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Il tragico agguato nei pressi della Questura 


| Assassinato dirigente 
- dell'antiterrorismo a Mestre 





Sono le Brigate rosse 


VENEZIA — Alle 8,30 di 
‘stamane un cosiddetto 
«gruppo di fuoco» composto 
da quattro giovani (tra cui — 
pare — una donna) ha ucci- 


so, crivellandolo di pallotto-\. 
bro 7,65. Sette dei colpi sono 


le, il dirigente della sezione: 
antiterrorismo della. Digos 
Alfredo Albanese. All'atten- 


tato ‘hanno assistito parec-- 


‘chi testimoni. Il dottor Alba- 
nese, immediatamente: tra- 
sportato all" , è mor- 
to poco dopo. Jero. Cin- 
que colpi lo avevano rag- 
giunto. 











Il commando ha sparato 
quindici colpi (otto proiettili 
‘hanno forato la carrozzeria 
della «131» del dirigente di 
polizia); per terra sono ri- 
masti quindici bossoli: cali- 


stati esplosi davanti al fine- 
strino del lato destro. La vit- 
tima si è abbattuta sul fian- 
co destro in una pozza si 
sangue. L'agonia è durata 
circadieci minuti. 

‘Albanese era appena usci- 
to di casa in via Comelico a 
Mestre. Si è trovato la stra- 





da sbarrata da una 850 gri- 
gio topo targata Pordenone 
(targa risultata rubata da 
circa un anno) ed è stato co- 
stretto a fermarsi. 

Da una 128 rossa sono sce- 
si.tre giovani e una donna. 
Sarebbe stata lei a sparare 
per prima. Poi tutti sono ri- 
‘saliti in auto e si sono allon- 
tanati velocemente. I testi- 
‘moni, numerosi, hanno av- 
vertito la polizia: cinque ra- 
‘diomobili si sono messe al- 
l'inseguimento, ma il «com- 
mando» è riuscito a far per- 
dere le tracce. 

La ricostruzione dei fatti 
— per quanto concerne i 





particolari — rimane co- 
‘munque ancora confusa. 
dottor Alfredo Albanese 
era in servizio alla questura 
di Venezia da circa tre anni. 
Dopo un breve periodo tra- 
scorso come funzionario nel 
terzo distretto di polizia di 
Mestre, era stato incaricato 
di dirigere la speciale sezio- 
ne antiterrorismo. Trenta- 
trè anni, sposato da poco (la. 
moglie è incinta di sette me- 
si) si era occupato dei princi- 
pali attentati avvenuti nel 
Veneto e in particolare del- 
l'uccisione: del vicedirettore 
dello; stabilimento «Petrol- 
chimico» della Montedison 


Sergio Gori avvenuta il 29 
gennaio scorso proprio a 
Mestre, e rivendicato dalle 
Brigate rosse. 

Dalle prime indagini pare 
che l'Albanese che stava di- 
rigendosi in ufficio si sia re- 
so conto di quanto stava 
succedendo, nel momento în 
cui la 850 gli ha sbarrato la 
strada. Infatti ha frenato ed 
estratto la pistola. I terrori= 
‘sti però sono stati più veloci 

Poco prima di mezzogior- 
no un atelefonata anonima 
alla sede di Mestre del «Gaz- 

zettino» ha rivendicato alle 


brigate rosse l'attentato ad 
Albanese, 

Non appena in città si è 
saputo del nuovo mortale 
‘attentato, è stato subito pro- 
clamato uno sciopero gene- 
rale di protesta e si è forma- 
to un lungo corteo che è con- 
fluito in piazza Ferretto. A 
Marghera il lavoro è stato 
sospeso per consentire a tut- 
ti di partecipare alla manife- 
stazione di piazza Ferretto; 
anche gli studenti hanno la- 
sciato le aule e si sono recati 
in corteo alla manifesta- 
zione. 


@ Tre arresti nel Biellese, a pagina 2 @ 
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Èl licampionato più burrascoso e chiacchierato parlare molto, purtroppo ai processo che la Le- diretto da un magistrato fiorentino, li dottor Cor-. noto: Cruciani e Trinca pilotavano le partite ver- Ì 
| delia storia del calcio italiano è finito: onore al- Ga ha fissato per mercoledì alle 9 a Roma. Alla rado De:Biase; ma in realtà, ad innescare e far —sando una certa somma ad alcuni calciatori e, 
fl “inter che na ‘conquistato lo scudetto 1979-‘30. sbarra: 10 partite, 11 società e 44 tesserati fra_-_—scoppiare la\«bomba», sono stati Massimo Cru- —una Volta «sicuri» del risultato, puntavano una È 
La Juve è seconda in classifica. L'altra presti- dirigenti, tecnici @ soprattutto calciatori. | fatti’ cianie Alvaro Trinca, Un fruttivendolo e un oste__ forte somma sul risultato stesso presso i book- —g 
È giosa squadra torinese si piazza con dignità: il sono noti, A mandare tutti sul banco degli accu- romani, «artisti» delle scommesse clandestine. Il _—marers fuori-legge. | calciatori, oerò, non sem- 
fl Torino è infati quarto. DI calcio si continuerà a sali è sto l'ufficio inchieste della federcalcio | trucco (come da descrizione di due compari) è pre stavano ai patti I 
: PARTITA DATA DEFERITI ‘ACCUSE COSA RISCHIANO PARTITA DATA DEFERITI ACCUSE COSA RISCHIANO Ì 
] Miantazio2-1 14 maggio Milan lliecito sportivo. —‘RetrocessioneinB | Lazio-Avellino 1-1 23 maggio Lazio itecito sporivo —Retrocessionein8. | È 
J (6-1-1980) Lazio Violazione art.1 Ammenda condifida 1 (13-1-1980) ‘Avellino Violazione art.1 —1Ammendacondittida È 
Wilson (1) Ness isoniDi e Basra : ‘Wilson (L) Îllecito sportivo —Radiazione Î 
È Manfredonia (L) | Illecito sportivo Radiazione 
I Giordano (L) Ilacito sportivo: Radiazione Giordano (L) illecito sportivo Radiazione I 
Mantredonia (L)  Illecito sportivo Radiazione Cordova (A) illecito sportivo. Radiazione I 
Ì Cacciatori (L) lilecito sportivo —1Radiazione rini (A) Ilecito sportivo —Radiazione 
Î Garlaschelli (L) —Illecito sportivo ‘Radiazione rini (A) Illecito sportivo Radiazione I 
Viola (L) Îitecito sportivo Radiazione Di Somma (A) —Omessadenunela’Squalificaunanno —& 
Montesi (L) Omessa denuncia | Squalifica un anno Cattaneo (A) Omessa denuncia Squalifica un anno 
T] ‘Albertosi (M) Iltecito sportivo Radiazione I 
i Morini (M) illecito sportivo -—Radiazione Bologna-Avellino 1-1 ‘23maggio Bologna Mecito sportivo —Retrocessionein8.Î 
Colombo (M) Îltecito sportivo Radiazione (10-2-1980) Avellino lilecito sportivo —RetrocessioneinB | 
È Aibertosi Chiodi (M) illecito sportivo Radiazione Savoldi (8) Iltecito sportivo. Radiazione î 
Î Dossena (8) Iltecito sportivo —Radiazione 
Petrini (B) Îliecito sportivo —Radiazione I 
ll Avellino-Perugia 2-2. 14maggio Avellino illecito sportivo —RetrocessioneinB Zinetti (8) illecito sportivo —Radiazione I 
] 60-12-1979) Penigla Illecito sportivo Retrocessione In B. Colomba (8) Illecito sportivo. Radiazione 
I 8. Pellegrini (A) | lilecito sportivo —Radiazione Paris (8) Iitecito sportivo —Radiazione 1 
DI Somma (A) Iilecito sportivo Radiazione 5. Pellegrini (A) lilecito sportivo Radiazione I 
Ì Cattaneo (A) lllecito sportivo -—Radiazione I 
De Ponti (A) lecito sportivo —.Radiazione Vicenza-Lecce 1-1 3 giugno Magherini(P) illecito sportivo. —Radiazione 
I Della Martira (P) | lilecito sportivo —1Radiazione &1-1980) Merlo (L) Îllecito sportivo -—Radiazione Ì 
Î P. Rossi (P) Iltecito sportivo Radiazione I 
Casarsa (P) eno sario TA Baone, Lecce-Pistolese 2-2 —Sgiugno Lecce illecito sportivo. —Retrocessione In C 
È Rossi Zecchini (P) Illecito sportivo Radiazione (20-1-1980) Pistolese Illecito sportivo Retrocessione In C ] 
i Merlo (L) Îllecito sportivo Radiazione Ì 
Borgo (P) illecito sportivo —Radiazione 
Milan-Napoli 0-0 23 maggio Vinicio (N) Omessa denuncia — Squalifica un anno face 
1 (25-11-1979) Damiani (N) Omessa denuncia — Squalifica un anno Magrini (PARI 5 ornenna deruca: Saca are Al 
I Agostinelli (N) Violazioneart.1 —Squallfica 6 mesi Î 
Î Taranto-Palermo 1-2 —Sglugno Taranto lecito sportivo | RetrocessioneInc | 
(9-12-1979) Palermo Îllecito sportivo ine In 
f Bologna\uventu 1-1 | 23 maggio Bologna illecito sportivo —Retrocessionein8 È € h Massimelli ()/ Îiscito sportivo Radiazione I 
j (211900) 1 Juvontue Îltecito aportivo —Retrocessione in B Petrovich (7) Îllecito sportivo -—Radiazione Ì 
Fabrettl (B) illecito sportivo. Radiazione Quadri (T) Îlleto sportivo Radiazione Ì 
I Perani (B) Iilecito sportivo Radiazione ‘R. Rossi (T) Illecito sportivo Radiazione 
I Sogliano (B) Îllecito sportivo —Radiazione Magherin! (P) Iilecitosporivo —Radiazione Ì 
i Savoldi (8) Iltecito sportivo -—Radiszione Brignani (P) Illecito sportivo —Radiazione I 
i Petrini (8) Illecito sportivo —Radiazione Î 
Colomba (B) Iitecito eportivo -—Radiazione 'amnee Palsimo Ici E 
- giugno Genoa illecito sportivo —Retrocasslone In C 
i Boniperti (3) Îitecito sportivo —Radiazione (13-1-1980) Palarmo illecito sportivo trocsasioneinc È 
Trapattoni (9) Iltecito sportivo Radiazione Magherini (P) Îllecito sportivo Radiazione I 
Chiodi (Milan) -—Omessadenuncia Squalifica un anno Girardi (G) illecito sportivo Radiazione 4 
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Assegni familiari 


Le tasse 
non 
aumentano 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
‘ROMA — «Per finanziare 
l'aumento degli assegni fa- 
miliari lo Stato ricorrerà in 
‘gran'parte all'attivo del fon- 
do Inps e inoltre a maggiori 
introiti fiscali già acquisiti, e 
per lo più derivanti dalla 
legge sul'condono». Questa 
la convinzione che Della 
Croce, segretario confedera- 
le della Uil, ha espresso in ri- 
sposta alle notizie diffuse da 
alcuni giornali secondo cui i 
contribuenti dovevano pre- 
pararsi a nuove tasse, in 
‘cambio appunto del 
pio degli assegni familtari. 


A quanto sembra, quindi, 
le cose non starebbero così. 
Del resto lo stesso governo 
aveva precisato che il costo 
per gli assegni familiari (750 
miliardi circa) stava già den- 
tro il «tetto» dei 40.500 mi- 
liardi di disavanzo pubblico 
e dai sindacati avrebbe otte- 
nuto l'impegno di una certa” 
collaborazione, affinché 
questa cifra non sia supera- 
ta. Della Croce ha ricordato 
anche che il ministro del Bi- 
lancio Giorgio La Malfa ha 
parlato di nuove tasse in un 
contesto'più generale, e solo 
se «si verificasse il supera- 
mento di quel tetto di disa- 
vanzo pubblico già previ- 
sto». 


Per finanziare il raddop- 
pio degli assegni non ci sa- 
Tanno dunque altre imposte: 
su questo c'è un accordo non 
scritto tra sindacati e gover- 
no, che si è impegnato a ri 
cercare i mezzi finanziari ne- 
cessari nell'ambito delle di 
sponibilità già esistenti. ILri- 
chiamo di La Malfa ha inve- 
ce un'altra funzione: quella 
di deterrente rispetto a ri- 
chieste salariali eccessive al- 
la ripresa delle trattative per 
il rinnovo dei contratti dei 
‘pubblici dipendenti. 





* GENOVA: 120 anni fa lo 
‘sbarco del Mille — Il centovente- 
simo anniversario della spedizio- 
ne dei Mille è stato celebrato ieri 
mattina a Genova: con una mani- 
festazione nella zona di Quarto, 
da cui il‘5 maggio 1850 Garibaldi 
partì con i suoi volontari per la Si- 
cilia. 

‘sindaci di Genova e di Berge- 
mo (questa città diede il maggior 
numero di partecipanti alla spedi- 
zione) hanno deposto corone di 
alloro sulla stele posta sullo stori- 
co scoglio di Quarto e sul monu- 
mento che ricorda l'impresa. 
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STAMPA SERA 


Domani a Roma la 2* conferenza internazionale 


Abbiamo 120 mila ciechi 








ma solo 11 mila lavorano 


L’Italia si trova all’ultimo posto trai paesi europei per l’assisten- 
za e l'inserimento sociale dei non vedenti - Finora solo promesse 


ROMA — Apre domani i 
propri lavori, presso l'Hotel 
Midas sulla via Aurelia, la 2° 
Conferenza della Federazio- 
ne internazionale dei ciechi 
per l'area europea. Per tre 
giorni, un centinaio di dele- 
gati provenienti dai Paesi 
europei e del bacino medi- 
terraneo, si confronteranno 
sui maggiori problemi dei 
‘non vedenti, in particolare 
per quanto riguarda il rap- 
porto con la società e il reale 
inserimento in essa; l’istru- 
zione; illavoro, l'assistenza. 

Il programma di questa 
conferenza, organizzata dal- 
l'Unione italiana dei ciechi, è 
nutrito e abbondante, non 
soltanto nel suo aspetto 
«pubblico», che prevede visi- 
te al Papa e a Pertini, non- 
ché interventi di personalità 
governative. Si tratta però 
di un programma anche am- 
bizioso, dal momento che si 
prefigge, quale risultato 
concreto e immediato, di 
formulare una politica uni- 
taria di interventi nei con- 
fronti dei ciechi, almeno per 
quanto riguarda l'Europa di 
Strasburgo. 

Nonostante le molte belle 
parole che si spendono nel 
nostro Paese, a favore del- 


l'inserimento sociale degli 
handicappati, siamo gli ulti- 
mi tra i Paesi europei, hel ri- 
conoscimento della effettiva 
parità di diritti. E' luogo co- 
mune che il cieco, fra tutti 
gli handicappati, sia quello 
«trattato meglio», dal nostro 
Stato. Ma avete mai incon- 
trato un giudice o un ca- 
poufficio, cieco? In Germa- 
nia i magistrati ciechi sono 
trecento, ma il nostro ordi- 
namento non permette 
l'ammissione ai concorsi per 
le carriere direttive, ai ciechi 
laureati. Eppure non si ri- 
chiede di guidare un auto- 
‘bus perle vie della città! 

«Si tratta, in definitiva — 
dichiara Roberto Kervin, vi- 
cepresidiente nazionale del- 
l'Unione italiana dei ciechi 
— di allinearsi con i Paesi 
che'hanno già raggiunto un 
elevato grado di integrazio- 
ne sociale dei ciechi, come la 
Germania, l'Inghilterra 0. il 
Benelux». E la. conferenza 
internazionale di domani, 
può essere un'ottima occa- 
sione perché almeno certi 
«spazi minimali» siano aper- 
tianche in Italia. 

"Nel nostro Paese. i non ve- 
denti sono 120 mila; di que- 
sti, 45 mila sono ciechi total- 


Ospitarono gli uccisori del vicequestore 
Nel Biellese 3 arresti 
per <fiancheggiumento> 


ROMA — Tre persone so- 
mo state arrestate questa 
Tata GI carabinieri di 

'ercelli per favoreggiamen-. 
to nei confronti di brigati- 
sti. Gli arrestati, sorpresi 
nelle loro abitazioni di Oc- 
chieppo Superiore e Cande- 
lo, sono il 3zenne Gianni 
Romanelli, la moglie Lucia- 
na Germani, di 2$ anni, e la 
sorella di quest'ultima, Sil- 
via Germani, di 32 anni. 

‘A loro carico la Procura 
della Repubblica di Biella, a 
seguito di indagini svolte 
dai carabinieri, aveva emes- 
so ordine di cattura per fa- 
voreggiamento personale. I 
tre sono stati accusati di 
aver ospitato nel settembre 
del 1976 i brigatisti rossi 


Lauro Azzolini e Calogero 
Derna, implicati nell'omici- 
dio del vicequestore di Biel- 
la Cusano. 





TRENI — Fino a venerdì 
prossimo il personale viag- 
giante (conduttori e capitre- 
no) aderente al sindacato 
‘autonomo Fisafs ritardera: 
di un'ora le partenze del tre- 
ni.I disagi saranno notevoli, 
soprattutto sulle lunghe di” 
stanze. Gli scioperi articola- 
ti potrebbero essere revoca- 
ti: la decisione dipenderà 
dall'esito delle trattative 
previste fra oggi e domani 
con il ministro dei Trasporti 
Formica. 


Scambiata per imbarcazione pirata 


Mig cubani affondano nave 


NASSAU — La cannonie- 
ra «Flamingo» della marina 
delle Bahamas è stata affon- 
data da otto Mig della aero- 
nautica militare cubana e 
almeno quattro marinai so- 
no morti nell'attacco. La 
«Flamingo» era intervenuta 
per fermare due pescherecci 
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cubani che stavano operan- 
do nelle acque territoriali 
delle Bahamas. L'incidente 
non sarebbe quindi legato 
all’esodo via mare di cubani 
verso la costa della Florida. 
I grave episodio si è verifica- 
to sabato scorso vicino a 
‘Santo Domingo Cay, 200 mi- 
glia a Sud Est di Nassau e 35 
miglia a Nord di Cuba. San- 
to Domingo Cay si trova 30 
miglia a Sud dell'isola di 
Ragged, dove sarebbe avve- 
nuto l'atterraggio di un eli- 
cottero e di un aereo cubani. 
Un messaggio teler inviato; 
dall’Avana al governo di 
Nassau afferma che gli avio- 
getti cubani da combatti- 
mento avevano attaccato 
l'unità della marina baha- 
maniana scambiandola per 
‘ina imbarcazione pirata che 





‘Swindley, un ufficiale di ma- 
rina britannico che comanda 
le forze di difesa delle Baha- 
mas; si è recato in aereo con 
reparti di truppe sulla «Rag- 
ged Island» per raccogliere i 
superstiti del «Flamingo» e 
otto pescatori cubani dei due 
pescherecci, che sono stati 
arrestati e condotti a Nas- 
sau. 

Un funzionario governati 
vo ha detto che a suo parere 
«la situazione è molto seria. 
Tanto per cominciare è mol- 
to delicata. Non vi è mai sta- 
ta nessuna controversia sul- 
la sovranità della "Ragged 
island”, e Cuba non l'ha mai 
rivendicata. Se i cubani fos- 
‘sero sbarcati si tratterebbe 
di una situazione ancora più 
seria, dato che questa sareb- 
be una invasione armata». 


BRUXELLES: Accordo per ll 
govemo In Belgio? — Sembra 
‘avviarsi verso la conclusione la 
crisi govemativa belga. Il premier 
designato Wilfried Martens ha re- 
s0 noto che leaders di sei partiti 
politici hanno trovato un punto. 
comune e si sono accordati 


mente, 65 mila possiedono 
un residuo visivo inferiore 
ad 1/20 e 10 mila infine; un 
residuo compreso tra 1/20 ed 
1/10. 

Difficile è l'inserimento 
dei ciechi. Per quanto ri- 
guarda la scuola, si fa ancor 
più spinoso. proprio per i 
problemi «tecnici». e l'inte- 
grazione nella scuola comu: 
ne pone ancora problemi e 
polemiche. Del 3500 studenti 
ciechi, 1800 frequentano la 
‘scuola comune, soprattutto 
al Nord. mentre gli altri, so- 
nonegli istituti speciali. 

‘Più grave invece, il proble- 
ma dell'inserimento del la- 
voro; Soltanto 11 mila ciechi 
svolgono, attività. produtti 
Va; e perla maggior parte 
questi «fortunati», esiste 
sempre il pericolo della 
ghettizzazione: basti pensa- 
re che ben seimila, fanno il 
centralinista telefonico. 

Le organizzazioni assi- 
stenziali fanno quel che pos- 
sono, e fanno molto. Ma è 
evidente che la risposta ai 
problemi dei ciechi e di tutti 
gli handicappati, deve veni- 
re dalla società e dalle sue 
strutture pubbliche. 


Gianni Perinacchi 
‘Già 22 in una chiesa 
‘Altri due dissidenti 
digiunano a Varsavia 

VARSAVIA — Sono saliti 


221 dissidenti che fanno lo , 


sciopero della fame fn ùna 
chiesa di Podkowa Lesna, 
‘paese vicino a Varsavia. 

Il primo gruppo di dissi- 
denti —13, trai quali uno dei 
leader. dei dissenso, Jacek 
‘*Kuron — ha confermato lo 
sciopero della fame iniziato 
mercoledì scorso per prote- 
stare contro la repressione 
che ha colpito negli ultimi 
tempi esponenti dell’«0ppo- 
sizione democratica». ‘Un 
portavoce: del dissenso ha 
inoltre detto che lo sciopero 
della fame è previsto fino a 
sabato prossimo. 

1 due nuovi dissidenti che 
hanno aderito teri allo scio- 
pero sono Tomasz Burek, 
critico letterario e impegna» 
to nella «Università volan- 
te», e Riszard Drynicki. gio- 
vane poeta. E 
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© Terroristi uccisi da una bomba. Due terroristi 
sono stati uccisi ieri dallo scoppio di una bomba 
‘che volevano far esplodere all'interno del consolato 
degli Stati Uniti a Call (circa 300 chilometri a sud-o- 
Vest di Bogotà). Nell'edificio, si svolgeva un ricevi- 
‘mento con circa 50 persone. 

® Incidente In centrale nucleare Usa. L'edificio 
del roattore della centrale nucleare «Arkansas 1» dî 
Russellville è stato inondato sabato da circa 200 mi- 
la litri di acqua contaminata in seguito alla rottura di 
‘una pompa dî alimentazione del sistema di raffred- 
‘damento. La società ha detto che l'incidente è gra- 
ve, ma che non presenta alcun pericolo per il pub- 
blico. n 

@ Processo a spie libiche. E' ‘iniziato. ieri di 
fronte ad un tribunale supremo militare egiziano il 
processo contro tre cittadini egiziani accusati di 
‘avere condotto azioni spionistiche in favore della Li- 
bia. 

© Attentato dinamitardo a Bologna. Un ordigno 
dinamiterdo di notevole potenza ha seriamente dan- 
neggiato, la scorsa notte, l'istituto privato «Nuova 
Medicina», sito a Bologna nella centrale via Irnerio 
12. 

© Russi. abbandonano l'Afghanistan. Tecnici 
sovietici e di Paesi dell'Europa Orientale impegnati 
‘nella realizzazione di importanti progetti industriali 
in Afghanistan sono rientrati in patria a causa dei 
continui attacchi cui erano sottoposti da parte dei 
ribelli islamici afghani. 


© Relitto della nave appestata. /l relitto della na- 
veiche nel 1720 portò la «grande peste» a Marsiglia 
(145 mila morti) sarebbe stato scoperto nella rada 
della città francese. E' stato localizzato a 15 metri di 
profondità. La peste portata, secondo gli storici, 
dalla nave, giunta nel porto con un carico di cotone 
e dî seta, provocò la morte di 45.000 persone a Mar- 
siglia, dimezzandone la popolazione, e di circa 
100.000 persone in provincia. 


Migliora la duchessa di Windsor. Allarme 
rientrato per la duchessa di Windsor, 83.anni, rico- 
verata giovedì all'ospedale americano di Parigi. Sa- 
rà dimessa in settimana. 

® Scontro frontale: 3 morti. Due jugoslavi e un 
carnico sono morti nel corso della notte in seguito a 
un incidente stradale accaduto sulla statale «Pon- 
tebbana» tra Gemona e Venzone. Un'auto con targa 
italiana, con a bordo due jugoslavi, mentre era in 
fase di sorpasso si è scontrata frontalmente con 
un'altra vettura. 

‘@ Continua esodo cubani in Usa. Continua inin- 
terrotto, con un ritmo che sembra costante, l'esodo 
dei profughi cubani che attraversano con ogni mez- 
zo possibile il braccio di mare che divide l'isola ca- 
raibica dalle coste americane della Florida per tro- 
vare rifugio negli Stati Uniti. 

© 300 morti in india e Bangladesh. Oltre 300 
‘persone sono morte a causa di violenti uragani che 
hanno colpito la settimana scorsa le regioni della 
costa orientale indiana e il Bangladesh. Circa 150 
‘persone sono annegate venerdì scorso in un fiume 
a 96 chilometri a nord-ovest di Dacca, allorché una 
‘scialuppa si è rovesciata nel vortice della corrente. 


‘® Condanne a morte in Cina — Due cinesi, ma- 
rito e moglie, sono stati condannati a morte nella 
città nordorientale di Shenyang per un furto d'oro 
risalente a 19 anni fa: 








Un candelotto di dinamite tra 60 clienti 


Ragazzo evita una strage 
in un ristorante di Milano 


MILANO — L'attentato 
dinamitardo preparato con- 
tro un ristorante di via Asca- 
nio Sforza, proprio sul Navi- 
glio, a Porta Ticinese, poteva 
trasformarsi in un’orribile 
strage se un ragazzo di 13 
anni, Renato Ferrario, figlio 
del titolare del ristorante, 
non si fosse accorto a tempo. 
del filo di fumo che usciva da 
‘un angolo della vasta sala da 


Nessuno aveva fatto caio: 
che da sotto una porta se- 
condaria che dè sulla vusta 
sala du pranzo c'era del fu- 
mo che filtrava. Il ragazzo 


Dando prova di ecceziona- 
le prontezza di riflessi, il 
Ferrario ha coraggiosamente 
preso la scatola e senza per- 
dere un attimo di tempo si è 
precipitato in strada lan- 
ciandola nelle acque del Na- 
Diglio, giusto a tempo perché 
l'ordigno, potentissimo, 
esplodesse appena toccata 
l'acqua, sollevando una co- 
lonna d’acqua alta più di 10 
metri. 

La deflagrazione ha messo 
4n allarme anche gli inquili- 
ni della popolosa zona di 
Porta Ticinese e ha mandato 
in frantumi i vetri di nume- 


- rosi appartamenti. Il Ferra- 


rio, interrogato poco dopo 
dalla «volante» sui motivi 
dello sventato attentato ha 
dichiarato che non aveva 
mai ricevuto minacce dal ra- 
Chet dei locali notturni. 
rid. m. 

* BELGRADO: cattolici e TI- 
to — L'agenzia di stampa jugo- 
slava Tanjug riferisce che i ve- 
‘scovi cattolici di Jugoslavia han- 
‘no deciso che vengano celebrate 
messe solenni in suffragio del de- 
funto presidente Tito 


Salerno: uccisa 
guardia giurata 

SALERNO — Una guardia 
giurata, Giuseppe Antoniel- 
lo, di 52 anni, è stata uccisa 
a colpi di pistola durante 
una tentata rapina negli uf- 
fici delle Manifatture Coto- 
niere nel rione Fratta di Sa- 
llerno, 

"Tre persone, dell’appa- 
rente età di 25-30 anni, con 
il volto coperto ed armati di 
pistole, si sono presentate al 
cancello di ingresso degli 
uffici della «Manifa! 
eri 
mal ta 
servizio, Guido Galdi, di 53 . 
anni, di aprire la porta. A 
questo punto l’altra guardia 
Dl riccrmenne Antoni. 

‘n 
Ispezione, resosi conto di 
quanto stava accadendo ha 
intimato l'alt ai banditi ed 
ha estratto la sua pistola 
Sie pe e so ene 
pei 
contro di lui, 
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Galeotto fu il computer (che sceglie anche la moglie ideale) | 


LA LUNA DI MIELE 
NON TRAMONTA MAI 





Conosco un signore che 
ha trovato moglie per mezzo 
d'un computer. Il procedi- 
mento è semplice: uno; va 
nell'apposito Centro, affida 
le proprie aspirazioni a una 
scheda; perforata da intro- 
durre nelle. viscere d'una 
macchina e la macchina: gli 
scova l'anima gemella, né 
migliore, né peggiore, sem- 
bra, di quella che si procure- 
rebbe da solo. Quando si di- 
ce il progresso. E non è tut- 
to. Una volta deciso il matri- 
monio, la coppia elettronica 
può: ricorrere ad un ‘altro 
computer che elaborerà un 
viaggio di nozze ad hoc. cal- 
colandone la spesa al cente- 
simo, Dagl'inizi della, prima- 
vera, uno di questi cervelloni 
è all'opera in una nota agen- 
zia turistica, specializzate 
negli sposi-jet che hanno 
Elephantina o il Popocate- 
petl dietro l'altare. 
Risalgono ad avantieri, 
ma paiono vecchi d'un seco- 
lo, i romantici pellegrinaggi 
nuziali verso il fil di fumo 
del Vesuvio 0 la carrozzella 
sui Lungarni (è ricordo 
un'anziana coppia di Firen- 
ze che raccontava d'esser 
salita sulla circonvallazione, 
per un viaggio di nozze a 
Fiesole). Lei aveva spesso le 
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| —VORREI CONFIDARTI 


Ì UN SEsRETO 






scarpe strette. lui l'affanno 
di restare a secco di'soldi. 
Poveretti (Garà il caso di dir- 
lo). Non esisteva ancora la 
luna di miele IT, Inclusive 
Tours, senza imprevisti e 
tutto compreso, dal sole tro- 
picale. agli atolli, ai banane- 
ti, che le compagnie turisti- 
che vendono ormai anche a 
rate. 

«Però —informa la signo- 
rina Anna Maria Perlo. tito- 
lare dell'omonima. agenzia 
— pochi ne approfittano e 
per due motivi: primo, chi 
Vuol concedersi i bagni a Co- 
‘pacabana o il risciò per le vie 
di Tokyo, in genere ha possi- 
bilità finanziarie; secondo, il 
pagamento rateale richiede 
una quantità di moduli e l'o- 
kay dell'Alitalia, che si fa at- 
tendere giorni e giorni. Ora 
nessuno ha la pazienza di 
aspettare; si vuole tutto e 
subito. Non è più come un 
tempo, quando le coppiette 
cichiedevano consiglio e noi. 
in base ai loro desideri, un 
posto caldo o meno, con te- 
sori «d’arte od' opportunità 
per lo shopping. cercavamo 
di orientarti. Oggi non sap- 
piamo quasi mai se un viag- 
gio è di nozze, salvo non si 
presentino i genitori a pre- 
notare una luna di miele per 


se 


la figlia a Madera o Marra- 
esc, che gli rinifrescano dol- 
ci memorie, I futuri sposi 
non hanno più' bisogno di 
‘Suggerimenti, vogliono an: 
dare a Bangkok perché ci 
sono andati degli amici, 0 
magari chiedono Hong- 
Kong con qualcosina in- 
torno, com'è capitato setti- 
‘mane fa, Alcuni spendono 
milioni e non vedono niente. 
Per fortuna si portano die- 
tro la cinepresa e. se non al- 
tro, quando gireranno i fil- 
mini ‘in salotto potranno 
‘farsi un'idea dei Paesi visi- 
tati». 3 

‘Ho sentito dire a uno spo- 
so novello. di ritorno dalle 
Baleari: «Abbiamo fatto 
una luna di miele del cavo- 
lol». Sì sarà sbagliato nella 
scelta della mèta o della mo- 
glie? «Di entrambi, credo — 
risponde il signor Mosso, di- 
rettore de I grandi viaggi — 
In effetti le Baleari, total- 
mente cementificate, vanno 
‘ormai pochissimo». La scelta 
della località è ‘ancora una 
questione di moda? «Senza 
dubbio. I grandi flussi e ri- 
flussi del turismo, all'appa- 
renza imperscrutabili, non 
dipendono dalla fantasia, 
che scarseggia tanto, ma 
dalla moda. 
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Per via della moda, la Ci- 
na si è calmata, le Bahama 
non hanno più richiamo, 
imentre l'Egitto è in ascesa e 
le Filippine si stanno svilup- 
‘pando. E come succede peri 
tailleurs Chanel, sempre gli 
‘stessi tailleurs un anno dopo 
l'altro, ma con qualche nota 
diversa, gl'itinerari si rinno- 
vano attraverso i piccoli det- 
tagli Oggi chi va alle Sey- 
chelles non fa più capo al- 
l'isola principale Mahé, ben- 
sì alle isole minori, Praslin, 
la Curieuse, eccetera; e ci va 
‘unicamente perla caccia su- 
bacquea». Scusi, ma non si 
può pescare anche nel Tir- 
reno? «Vuol mettere i fonda- 
li trasparenti di laggiù! Inol- 
tre, occorrono 22 ore di valo 
perraggiungerli e una spesa 
di.1 milione 700 mila per 17 
giorni. Cosippure, non si va 
più nel Kenia per il safari, 
passato alle gite aziendali, 
ma per i parchi e via dicen- 
do. Però, il viaggio nuziale 
top resta sempre il giro del 
mondo, 27 giorni, 3 milioni a 
testa e tappe a volontà dei 
clienti». 


Gli sposini sono dunque 
così ricchi? «Nella grande 
maggioranza, no. Hanno 
qualche disponibilità se la- 
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voràno'tutti e due 0 se il pa- 
rentedo si è quotato, come 
talvolta accade, per il viag- 
‘gio di nozze —dice un addet- 
to/alla pubblicità della Ven- 
‘tana — Così noi gli andiamo 
incontro con ri accessi- 
bilissimi, 8 giorni in Tunisia 
o în Grecia, a mezza pensio- 
ne negli alberghi di prim'or- 
dine, più uno sconto del 20% 

‘alla sposa». Certi contentini 

‘non hanno un'aria piuttosto 

littoria? Perché facilitare i 

viaggi degli sposini freschi e 

non quelli dei vedovi 0 delle 

coppie anziane? «Perché — 
risponde il mio interlocutore 

— metter su famiglia con 

questi chiari di luna richiede _ 
coraggio eil coraggio va pre- 

miato. Includiamo trai"pre- 

mi” anche un viaggio a Cu- 

ba, 13 giorni per poco più 

d'un milione. E badi che i 

Caraibi sono saliti alle 

stelle». 


In un'altra agenzia, la Co- 
mitours, gli sposi trovano 
«offerte speciali. come nei 
supermarket. Invece del 
grana o dei pelati, 8 giorni a 
Mikonos, a Creta o nei vil- 
laggi della Calcidica per 380, 
mila lire la mezza pensione 
(c'è solo l'inconveniente che 
le partenze avvengono di do- 


‘menica; giorno abitualmen- 
te riservato alle nozze e sic- 
come le coppie moderne non 
vogliono più correre all’ae- 
roporto, strozzandosi in gola 
l'ultimo boccone di torta, 
l'alternativa è questa: 0 pa- 
gare un supplemento per il 
rinvio della partenza, o spo- 
‘sarsi nei giorni feriali). 
Tariffe ancora più modi- 
che all'Etli, agenzia turistica 
della ‘Cgil, che organizza 
viaggi nei Paesi dell'Est, 
messuno escluso: 15 giorni 
attraverso l'Asia centrale 
sovietica, le Repubbliche 
baltiche o quelle caucasiche, 
1 800-860 mila lire con nen= 
sione completa. Oppure: 
una settimana în Jugosla- 
via, non esclusa l'Albania, a 
70 mila lire în primavera, 125 
milanell’alta stagione. Chie- 
do al direttore) Vito Capo- 
russo, se anche gli operai ab- 
biano conquistato le lonta- 
nanze: «Al momento — dice 
—solo un 25%. Invece il pub- 
blico impiego è al 45%. Ma 
contiamo di migliorare le 
nostre percentuali. Il viag- 
gio, anche quello massa- 
crante in autopuliman. è di- 
ventato un relax per la gen- 
te o, se vuole, una ricarica 


psico-fisica». Clara Grifoni 
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Secondo un’indagine dell’«Express» 


Il 20 per cento dei suoi stessi comunisti non lo votereb- 






PARIGI — Tempi durì per Georges 

is. segretario del partito comuni- 
sta francese. La sua popolarità non è mai 
stata bassa dome în questi giorni, ed è un 
pessimo pronostico per chi interide can- 
didarsi alle prossime elezioni che sceglie- 
ranno il presidente della Repubblica. 
Contrariamente a quanto si può pensare. 
‘non sono state le accuse di collaborazio- 
nismo con î nazisti che gli hanno procu- 
rato questo declino. 

Molti giornali hanno, attaccato Mar- 
chais, con documenti comprovanti che 
egli lavorò pertre anni in una fabbrica di 
aerei da guerra tedeschi. Le rivelazioni 
‘sono state accolte quasi con indifferenza 
da larghi strati della popolazione france- 
‘se, soprattutto dai giovani. Un sondaggio 
rivelato che gli elettori fino ai trent'anni 
‘sono disposti a passare sopra ad eventua- 
li colpe del segretario del pef: «Sono cose 
vecchie; un uomo politico può cambiare 
idea, l'importante è la sua attività ora, 
non quella di quarant'anni fa». 

Ma sembra che Marchais abbia voluto 


be alle elezioni del presidente della Repubblica francese 


George Marchais accanto al sorridente Berlinguer durante il loro recente incontro 


feroci ai socialisti’ la dichiarazione: 


‘Secondo i sondaggi dell'Ifop, riferiti dal 
sel L i», Il 68% degli 


‘se il candidato che gli si oppone fosse 
Mitterrand. soltanto il 15 per cento dei 





tuita per posta. Le vendite del quotidiano 
«L'Humanité» tendono al ribasso, ora so- 
‘no inferiori alle novantamila copie gior- 
naliere. 

«L'Express» conclude: ad un anno dal 
le elezioni presidenziali, il 





ROMA — Il ministro Reviglio ha di re- 
‘cente confermato la sondenza del 31 
maggio per la denuncia dei redditi, 
smentendo «voci» di probabili proroghe. 
Ci sono dunque soltanto venti giorni di 
tempo per consegnare la dichiarazione 
dei redditi e la compilazione deì vari 
«quadri» richiede sempre qualche ora di 
‘tempo, Inoltre tutte le dichiarazioni de- 
vono essere documentate. Pubblichiamo 


Dichiarazione redditi 


Queste le detrazioni 
consentite quest'anno 
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quindi l'elenco completo delle detrazioni 
in modo che chiunque possa provvedere 
in tempo a procurarsi la necessaria do- 
tumentazione; in caso diverso non po- 
trebbe effettuare la detrazione 0, se la 
facesse senza documentaria, si vedrebbe 
poi contestare la denuncia e riceverebbe 
la cartella esattoriale con l'imposta da 
‘pagare in relazione alla detrazione «non 
‘ammessa» perché non documentata. 












































‘plessivo del dichiarante, 
limitatamente a quella 
iscritta nei ruoli la cui ri- 


sia lILOR pagata per au- 
totassazione (nel giugno 
979 (allegando. fotocopia 
attestazione bancaria)'sia 
l'ILOR versata în acconto 
nel novembre 1979 sempre 
allegando, -.‘ocopia. 

2) LE IMPOSTE AR- 
RETRATE: si intendono 
come tali le imposte sul 
reddito dovute per gli anni 
anteriori al 1974 (esclusa la 
complementare), iscritte 
nei ruoli la cui riscossione 
ha avuto inizio nel 1979. 
La deduzione compete în 
Tagione del 50 per cento 
(ricchezza mobile, imposta 
Sui! terreni imposta sui 
fabbricati, ‘relative addi- 
zionali e sovrimposte e s0- 


pratasse). 
® GLI INTERESSI 
‘PASSIVI pagati a soggetti 


residenti in Italia, oppure 
@ stabili organizzazioni in 
Italia di soggetti non. resi- 
denti. Si tratta di interessi 

tà da prestiti © 
‘meutuò nonche di quelli pa- 


in di mutui 
garantiti da ipoteca su im- 
mobili. Per questi ultimi 
la deduzione è ammessa 
per un importo non supe 


milioni). Va to che: 
‘non sono deducibili gli in= 
teressi passivi relativi a 
mutui e finanziamenti 
contratti nell'esercizio di 


‘imprese. 

4 LE SPESE PER 
CURE MEDICHE E CHI- 
‘RURGICHE, nonché le 
‘spese necessarie per l'assi- 
stenza specifica di persone 


gati ai medesimi soggetti 


riore a lire 3.000.000 (tre - 


colpite da grave e perma- 
nente invalidità 0 meno- 
‘mazione (compresi gli ono- 
ruri od altri compensi) per 
iquali sta indicato il domi- 
cilio o la residenza del per- 
cipiente in Italia: per la 
‘parte del loro ammontare 
complessivo che eccede il 5 
per cento del reddito com- 
‘plessivo lordo (totale delle 
colonne 1 oppure 3 rigo 32 
del quadro N), se questo 
non è superiore @ lire 15 
milioni, ovvero & 10) per 
cento del’reddito comples- 
Sivo, se superiore a lire 15 
milioni: 


‘Ecco un esempio di de- 
trazione di spese per cure 
mediche in termini d'im- 
ponibile (non dunque 
d'imposta): 

‘A — Reddito complessi 
vo lire 5.000.000; spese me- 
‘diche effettivamente rima- 
ste ‘a carico del contri- 
buente lire 600.000; quota 


vo. lire 18.000.000: spese: 


mediche effettivamente ri- 
maste a carico del contri- 
buente lire 2.000.000; quota 


non deducibile pari al 10. 


1.800.000; quo: ibi 
le: lire 200. 
) I PREMI PER ASSI 


CURAZIONE SULLA VI- 
TTA del contribuente, i pre- 
mi per assicurazioni com- 
tro gli infortuni ed i con- 
tributi pre i non 
obbligatori per legge per 
un importo complessiva- 
mente nom superiore a 2 
milioni di lire. 

6) I CONTRIBUTI 


PREVIDENZIALI 

SISTENZIALI versati in 
ottemperanza a disposi- 
zioni di legge (sempreché 
non siano stati già dedotti 








‘singoli redditi. come ad 
esempio nei modelli 101). 

LE SPESE PER LA 

;QUENZA DEI COR- 

ria 


FRE 
*SI dî istruzione seconda: 


e università: in misura 
‘non superiore a quella sta- 
bilita per le tasse edi con- 
tributi dei corrispondenti 
istituti statali. Indicare 
nella distinta il cognome e 
‘nome dello studente e l'I- 
«stituto distruzione. 

:8) GLI ASSEGNI PE- 
RIODICI  CORRISPON- 
DENTI AL CONIUGE, ad 
esclusione di quelli desti- 
nati al mantenimento dei 
figli, in conseguenza di se- 

legale ed effetti- 
va, di scioglimento od an- 
nullamento di matrimonio 
o di divorzio, sempreché ri- 
sultino da provvedimento 
dell'autorità giudiziaria. 

9) (GLI ASSEGNI PE- 
RIODICI (RENDITE, VI- 
TALIZI, ECO.) corrisposti 
‘al beneficiario del dichia- 
rante in forza di testamen- 
to 0 di adempimento di 


no da ti del- 
l'autorità giudiziaria, gli 
assegni. alimentari corri- 
sposti a persone indicate 
nell'art. 433 del codice civi- 
le. Del testamento, dell'at- 
to di donazione o del prov- 
vedimento dell'A:G. deb- 
bono essere specificati, 
nella distinta, gli estremi 
edidatidi trazione. 





degli-affiliati, per un im- 
porto complessivamente 
non superiore a un mi- 
lione. 

11) GLI ONERI gravan- 
ti suî redditi agrari com- 
‘presi i contributi a consor- 
zi obbligatori. 
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N on ancora concluse le indagini, dopo l’arresto del tunisino 


Ancora mistero sul decapitato 


Le indagini sul «delitto ai 
‘Bricherasio. sono ad un 
‘punto motto. Il tunisino ar- 
restato con l'imputazione di. 
‘omicitio, Mohamed! Ferchi- 
‘chi, 26 anni, ex campione di 
‘pugilato, da oltre un anno 
convivente della vittima 
Mario, Gabriele «Marco» 
Mazzoni, non fa che piange- 
te eripetere la sua versione 
del fatti, che 10 vele presen- 
te riella villa Bonansea, mai 

estraneo alle fasi più trucu- 
lente del delitto. 


«Non ho ucciso io — ripete già: 


— c'era gente in ca- 
‘Sa, che mi ha tenuto in una 
Stanza e io non so quello che 
hanno fatto a Marco. To lo 
‘amavo, non posso averlo uc- 
ciso». Questa: versione ‘pre- 

Senta numerosi punti oscuri, per 
‘ma almeno in un aspetto è 
‘suffragata dai fatti: quando 
i vicini di casa hanno visto le 
fiamme uscire dal ‘camino 
della villa'e sono andati a ve- 
dere che cosa stesse acca- 
dendo, ad aprire la.porta è 


stato un uomo alto e magro, 
che li ha rassicurati. Ora, il 
tunisino non è né alto, né 
‘ed i vicini non hanno 
riconosciuto in lui l'uomo 
che venne ad aprire la porta. 
D'altra parte il Mazzoni a 

quell'ora era già morto. C'e- 
rai dunque davvero altra 
‘gente cass? E quale 
ruolo hanno svolto costoro 
‘nel'‘delitto? Un ‘aspetto mi- 
sterioso è la decapitazione 
del cadavere, dopo che sei 
colpi di pistola lo avevano 
Ucciso. Perché tagliargii 
la testa? Un rito tipicamente 
‘arabo (da punizione per gli 
‘adulteri e i traditori in gene- 
rale).o. più semplicemente, 
‘insieme alla bruciatura delle 
So 
peri'ritardare .il' riconosci 


‘mento del corpo! 

Ein ogni caso o ‘dove è fini- 
ta la testa del morto? Nella 
villa manca una’ pattumiera 
rotonda, che potrebbe esse- 
te il'contenitore;usato dagli 


‘assassini per portar via e far 


‘sparire il capo dello sventu- 
rato Mazzoni! La ricerca, ab- 
bastanza macabra, della te- 
‘sta scomparsa, non è co- 
munque che uno degli 
aspetti ancora da chiarire: 

dove sono finiti, infatti, i 
‘proiettili che hanno ammaz- 
zato il Mazzoni? In casa non 
‘cisono, nonostante accurate 
ricerche non. è stato possibi 
le rinvenire: neanche uno. 
Eppure hanno trapassato il 
corpo, che durante l'autop- 
sia non ne:ha restituito nes- 


suno. 

Dunqueil funzionario All- 
talia è stato ammazzato fuo- 
ri della casa? Oppure in can- 


, tina, dove oggi il magistrato 


effettuerà ‘un sopralluogo? 
©, ancora, in un'auto ferma. 
da qualche parte? E il tunisi- 
no; he ruolo ha avuto in tut- 
ta la faccenda? E' veramen- 
te l'esecutore materiale del 





Tre espressioni del tunisino arrestato: «Non sono stato jo ad uccidere. Amavo 
Marco. Non gli avrei mai fatto del male» 


gl di intervenire? 
Trisornma, ni 


tima di una situazione dalla che essere stato colto dal pa- 


jonostante le quale non sa come trarsi nico. Fatto sta che molto c'è 


delitto o si è trovato di fron- manette non è affatto chia- fuori. 1 fatto che sisia reca» ‘ancora da chiarire su questo 
te a qualcuno che lo ha co- rochisiainrealtà Mohamed to nella villa tentando di far fatto di sangue e che le inda- 
stretto ad assistere o che lo Farchichi Se autore di un sparire le tracce non è una.gini non devono essere af- 


ha reso innogilo impedendo- raccapricciante delitto o vit- prova schiacciante, 








La vittima nella villa settecentesca di Bricherasio 





*.Il braccio di ferro tra ac- 
cusa e difesa sulla sorte del 

@ ‘Giuliano Naria 
per l'omicidio‘del procurato 
re generale di Genova Fran- 
cesco Coco e degli liomini 
della: sua scorta è proseguito 
anche stamane alla ripresa 
del dibattimento. In seguito 
alle rivelazioni di Patrizio 
Peci, secondo il quale Naria 
faceva parte del «comman- 
do» brigatista’ autore: della 
strage; il pubblico ministero 
dottor Notarbartolo, dopo 
aver' fatto acquisire agli atti 
le dichiarazioni del terrori- 
sta «pentito», ha chiesto il 
rinvio a nuovo ruolo del pro- 
cesso per consentire l'unifi- 
cazione con le istruttorie ri- 
guardanti gli altri imputati, 
ora ident pre 
zie a Peci: Raffaele Fiore, 
Mario Moretti, Lauro Azzo- 
lini, Rocco Micaletto e Boni- 
soli. 

«Occorrono nuove indagi- 
ni e confronti tra gli accusati 
e con Peci», sostiene il rap- 
presentante della: pubblica 
‘accusa. Di opinione coni 
tia 1 difensori di Neria. © "Giu: 
liano Spazzali e Fulvio Gia- 
parla secondo i quali i con- 

10 benissimo es- 

sere. sero toni ‘nel corso di questo 
lento, senze un rin- 

vio a nuovo ruolo che co- 
stringerebbe a prolungare 





ulteriormente la carcerazio- 
ne preventiva di Naria, del 
quale sostengono la estra- 
neità all’assassinio di Coco. 

Per accentuare i dubbi 
che tutto ciò che Peci dice 
vada preso come oro colato, 
l'avvocato Spazzali ha pro- 
dotto stamane una lettera di 
Raffaele Fiore, il «capoco- 
lonna= br arrestato nel mar- 
20 "19 insieme con Vincenzo 
‘cella, accusato; da Peci di 
‘aver preso parta a quasi tut- 
ti i più gravi attentati com- 
piuti a Torino negli ultimi 
‘anni. Sarebbe stato proprio 
Fiore a riferire a Peci la di- 
‘Dnamica della strage di salita 
‘Santa Brigida e a fare i no- 
mi dei componenti il «com- 
mando», quindi ‘anche di 
Giuliano Neria. 

«Mi e di 


‘un mercenario» sono, pecore 


Peci; «Il fatto di oi 
chiamare continuamente in 





‘darmi: con lui ne mostra di 
per sé l'inconsistenza e la 
Jalsità; falsa perciò la circo- 
Stanza delle presunte confi- 
denize e il preteso contenuto 
delle stesse». In che misura 
queste affermazioni possa- 
no rappresentare un fatto 
‘nuovo nel processo a Naria, 
‘sarà la Corte a deciderio. 

Ti resto della lettera di Fio- 
re, stilata sulla falsariga di 
tutti i «comunicati» br, con- 
siste nella consueta analisi 
di quella. che il brigatista de- 
finisce «strategia di disarti- 
colazione della lotta amrata. 
basata sulla desolidarizza- 


zione», cioè nel tentativo di 


‘pagandare la presunta crisi 
Politica della lotta armata». 
‘Strumento fondamentale di 
‘questa strategia sarebbero i 
giornalisti, «megafoni dell'e- 
secutivo». 

Non mancano infine le 
minacce di morte al «fradi- 
tore»: «Questo pidocchio che 
‘ha scelto di diventare un ca- 
rabiniere deve aver paura 
della sua stessa ombra, aver 
terrore di ventre a contatto 
con. qualsiasi proletario, sia 
in carcere che fuori. Ognuno 
può essere quallo che lo 
‘scann. I suoi ponti d’oro i 
faremo grondare col sangue 
di tutti gli infami come lui». 





Compra un primato 


|]RADIOMARELLI| 


SICUREZZA D'AVANGUARDIA NEI TV COLOR 


L 





COLLAUDATI A CASA, ASSICURATI PER SEMPRE. 
_re__=—in=— o_o 


‘an- fatto-considerate concluse. 





ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE 


IFIR Piemonte - corso Giulio Cesare 16 - TORINO 


VENDITA ALL'ASTA 


di ben cinque importanti LOTTI di ARREDI ANTICHI di 
provenienza EREDITARIA, per commissione (mobili vari 
tra cui cassettoni, tavolini, ribalte mosse, specchiere ve- 
neziane, comò, ecc.) del 5-6-7-800 ed epoca Liberty, Art 
Decò, dipinti antichi italiani e fiamminghi, dipinti dell'800 
(collezione di ben 65 dipinti inediti - asse ereditario) tra 
cui Fontanesi, R. Morgari, Palizzi, Marckò, Vannutelli 
Mancini, T. Cremona, ed altri pittori piémontesi, toscani 
lombardi e veneti (Zonaro); sculture lignee ed in bronzo; 
TAPPETI PERSIANI di antica e vecchia lavorazione; ar- 
genti antichi.ed orologi da collezione (6-7-800); gioielli an- 
fichi ed art-decò, porcellane e maioliche antiche; un vio- 















lino firmato Stradivarius; antiche stampe ed incisioni (Pi- 
ranesi Rosa da Tivoli ed altri) soprammobili vari (avori an- 
tichi, giade, ecc.) ed altri OGGETTI d'ARTE; intera biblio- 
teca di volumi antichi; IMPORTANTI MOBILI ARTE VE- 
NETA E VENEZIANA del 6-700 (Raro trumoncino bom- 
bato e mosso, cassettoni, specchiere dorate, poltrone ra- 
re, ecc.). 


ASTA: 


Lunedì 12 maggio alle ore 16.e 21; martedì:13, 
mercoledì 14 e venerdì 16 maggio alle ore 21: 
sabato 17 maggio alle ore 16 ed alle ore 21. 


La vendita dei vari oggetti (compresi i brillanti 
della esecuzione giudiziaria) si svolgerà giornal- 
mente secondo il CATALOGO in SEDE. 


Per Informazioni tel. 011/858.463 - 280.939 





tinto 


censiti art san 
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CRONACA 


Concluse le esercitazioni 
Sci-alpinismo 
sul ghiaccio 
del Galambra 





L'operazione presentava 
difficoltà non comuni che 
hanno messo in risalto la 


Autorità e componenti le 
squadre di soccorso si sono 
in seguito riuniti nel salone 
comunale per suggellare l'o- 
‘perazione con un semplice 
brindisi a buse di barbera co- 
m'è tradizione fra gente di 
montagna. Hanno preso bre- 
vemente la parola il sindaco 
di Bardonecchia, dott. Gi- 
bello, il Cav. Toniolo, presi: 
te nazionale del soccorso 
cono l'assessore Moretti 
l'assessore Marchini. 

Tema. comune è stata l'e- 
‘saltazione dello spirito uma- 
nitario che sprona questi v0- 
lontari della montagna e la 
volontà di migliorare le tec- 
niche e le attrezzature per i 
soccorsi. 

Motivo di rallegramento la 
notizia data dall'assessore 
‘Moretti riguardante l'appro- 
vazione della legge sulfinan- 
ziamento per il soccorso al- 
pino da parte della 
ed.il varo della legge nazio 
nale che assicura le comuni- 


degli elicotteri del gruppo al- 


Modificata 
la lista de 
in Regione 


Modifica dell'ultima. ora 
perla lista dei candidati de 
in Regione. Contrariamente 
‘a quanto annunciato ieri, 
Biella notte si è deciso che ii 
rilolo ‘di capolista spetterà 
all'ex assessore Chiabrando, 
della Coltivatori Diretti. in- 
vece che all'ingegner Alber- 
ton. Seguiranno i candidati 
regionali uscenti e quindi, in 
ordine alfabetico, tutti gli al- 
tri nominativi. 








quale o 
l’attività svolta in questo 
campo. 


Dure:critiche alla maggiorariza 
Cambiano giudica 
5 anni di governo 


CAMBIANO —Dure eriti- 
che della sinistra alla giunta 
democristiana capeggiata 
dal sindaco Michellone a 
proposito del prossimo tra- 
sferimento a Cambiano del 
centro studi della Pininfari- 
na. «Non si sono consultati 
né i partiti né le forze sociali 
elacittadinanza —afferma- 
vano socialisti e comunisti 
alla vigilia dell'annuncio uf- 
ficiale del trasferimento che 
è stato dato il 22 aprile — lo 
stesso Consiglio comunale è 
Stato posto di fronte al fatto 


che l'insediamento (il «cer- 
vello» dell'azienda. na Gru- 
gliasco conta complessiva- 
Mente oltre 2500 dipendenti) 
potrà avere sull'occupazione 
e sui servizi del paese. In ef- 
fetti Cambiano (poco più di 
5000 abitanti) registrerà già 
dal prossimo anno un au- 
mento. notevole di popola: 
zione dovuto al trasferimen- 
to di decine e decine di fami- 
glie di dipendenti del centro 
studi Pininfarina. Di fronte 
‘all'incremento di popolazio- 
ne e ai nuovi problemi del 
paese, non ci sarà invece un 
aumento dei posti di lavoro 
locali. 

«Non basta presentare 
l'arrivo della. Pininfarina 
quasi fosse il Messia — ban- 
no detto psi e pci — come ha 
fatto a fini chiaramente elet- 
torali il sindaco Michellone. 
I pochi posti di lavoro previ- 
sti per i cambianesi sono “el 
tutto insufficienti rispetto 
alle richieste e alla pesante 

dei pendolari. 


situazione 
‘Inoltre l'aumento previsto 


STAMPA SERA 


Lunedì 12 Maggio 1980 





Una. conferenza del direttore dello zoo 


Quando lo struzzo e il macaco 
possono insegnarci a vivere 


Le uuva di struzzo Ias 
dal 


affida alle femmine'il com- 
Dito di crescere i piccoli. 
‘Impegno delicatissimo. 

Il problema dei ra) 
‘fra-lanprole‘e genitori:del'_ 


comportamento sociale de-,, 
‘gli individui è stato il tema 
di una conferenza tenuta 
‘qualche giorno fa dal pro- 
fessor Giusto. Benegetti 
direttore dello zoo di Tori 
no, che ha parlato a una 
‘folta delegazione di medici 


edi veterinari. 

Spesso si crede che la 
crescita di un piccolo ani- 
‘male sia lasciata più o me- 
‘no al caso. Invece viene cu- 
Tato e difeso dai genitori i 
quali obbediscono a un 


Il donere biologico — ha 
spiegato il professor Bene- 
detti — è quello di rimane- 

Ma più che la vita 





specie. Per 
questo il maschio dell’ape, 
ego il'ragno accettano) 
‘di accoppiarsi con la fem- 
mina anche "sapendo?! che 
con il.loro atto riprodutti- 
‘vo esauriscono la loro fun- 





numero elevato di figli: Ma 
quanto maggiore è la diffi- 
Solta che ho 0 partonre 
tinto più attenta si fa la 
Cura che riserva di piccini. 
Una tigre, una leonessa, © 
una lente cre riesco 













della popolazione aggraverdì 
la già precaria situazione dei. 
servizi». 


Intanto, dopo, la conces- 
sione della licenza edilizia 
avvenuta a tempo di record, 
le ruspe sono già al lavoro 
nell’area di 50. mila metri 
quadri situata tra la stansie 
ela ferrovia: i lavori saran-- 
no terminati entro.il ‘1981. 
L'azienda ha già versato al 
Comune 230 milioni per ope- 
reidi urbanizzazione e altri 
50 milioni che verranno uti- 
lizzati per portare la: rete di 
distribuzione: del ‘metano 
nella zona Sud del paese: su 
GP acuto asa rinite. 
rina verranno realizzati un 
parcheggio, aree verdi at- 
trezzate, campi da tennis e 
bocce per una spesa di 350 
milioni. 





Inaugurata 
a Bruino 
una pista 
di atletica 


del campo sportivo comunu- 
le, Per festeggiare l'avveni- 
mento è stata indetta una 
«Giornata olimpica». 


Per tutta la giornata sul 
nuovo impianto (costato alle 
casse comunali 66 milioni di 
lire) sì sono svolte gare di 
atletica dalla velocità. pi ra 


in ‘tutte le sue specialità 
salto in alto, in lungo e sito: 





Paci dee 
na ad avere pochi piccoli 
lurante il: periodo fertile 
delle loro vita li difendono 
all'inverosimile». 

La pernice, quando.il ni- 
do è incpericolo perché si 
avvicina.la volpe, ricorre al 
trucco dell'ala rotta e finge 
di non riuscire a volare. La 
volpe la insegue pensando 


‘che sia facile preda e inve- 


ce. quando; 10 ritiene. op- 
portuno. l'uccello spicca il 
voloesene va. 

‘Anche . l'educazione è 
frutto di mille regole mi- 





piuto i 


Se hai giò compiuto i 2 anni. Se non hai ancora 


‘Se credi nelle ricerche 
Philips crede in te 





steriose, inspiegabilmente 
‘modellate. nell'istinto di 
ciascuna. specie. Il‘pulcino, 

‘a pochi: giorni dalla masci- 
{alè già sutosulficiente Le 
‘piume lo proteggono! dal 
freddo, si cerca 


“da solo Hi 
cibo, riesce a beccare il 
grano. ed è in grado di di- 
Fendersi dalle insidie del: 


La scimmia; in) 
tico ‘simile all'i tono), Go 
mane con la madre per pa- 
recchi‘annì di orga- 
nizzarsi autonomamente. 
T felini insegnano ai' pic- 


Chiedi l' lamento 
Ger porispare dice rene 


° CONCORSO PHILIPS PER 
93 I GIOVANI RICERCATORI 


i 


coli a cacciare, gli erbivori: 
‘a conoscere.il cibo più nu- 
triente,. «gli ‘uccelli a volaré.. 
| Anche: nell'educazione: 


È frolla è lasciato al caso. Un 





fatti allevare da una finta. 
‘madre si sono poi eo 
disadattati nel. gru) 

“stimmie e; a-loro volta. so- 


“ no stati pessime 


‘perché non avevano sp- 
‘preso ‘a, comportarsi: ade- 
guatamente. I. fringuelli 
appena. ‘nati, messi Io un 
prispolone; hanno impara- 
to a fischiettare come_il 
prispolone ‘e non, hanno 
più potuto comunicare con 
ipropri simili. 

‘Alla educazione dell'ani- 
male contribuisce anche 
T'ambiente. Gli scimpanzé 
della foresta sono! meno 
‘organizzati. di quelli (della 
‘savana, in.grado; questi ul- 
timi, di attaccare e di co- 


che è fondamentale per 
potere scegliere la femmi- 
na con cui accoppiarsi 0 
per avere il controllo su un 
territorio. Lo) sconfitto di 
solito emette odori che av- 
vertonol'aritagonista della 
resa. .Illupo, addirittura; si 
‘Sdraia: sul dorsoie mima il 
comportamento. dei bam- 
bini. E anche tra i lupi, i 
‘piccoli non'sitoctano: 
‘Un'tempo/anche' l'uomo, 
‘obbediva ciecamente all'i- 
stinto, ima se ne. è allonta- 
‘nato sempre più assumen- 
‘do autonomia e distinzione 
= radicale da tutte le specie. 
Di fronte ad episodi di vio- 
«lenza bruta e incontrollata 
c'è chi si domanda se è 
sempre stato un progresso. 


2.10 primi premi da 500.000 fre e cinque secondi premi da 


‘250.000 lire e cinque premi 


di merito da 150.000 lire 


La giro pon see Soc 0 osso dite 


PHILIPS purezza paz Novena 3-2004 io tto 000150 
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Una:settimana: per lo scudo crociato 


«La dc stringe 
la mano alla 
nostra città» 


«La democrazia cristiana — si legge in un depliant, 
‘stringe la mano a Torino: un incontro di festa che 
rinnova una antica amicizia, rinverdisce impegni e' 
conferma una;presenza attiva nel tessuto. sociale della 
‘città e della provincia». 

La «settimana» dello scudocrociato è stata inaugu- 
rata ieri mattina al teatro Nuovo. Presenti tra gli al- 
tri, il presidente del consiglio nazionale, Aldo Forlani, 
e.il vice-segretario nazionale, Donat-Cattin, i segreta- 
ri provinciale, Mellano, cittadino, Puddu; assenti mol- 
ti democristiani impegnati nella definizione delle liste 
locali. La manifestazione elettorale, si concluderà do- 
imenica prossima con una festa popolare, al Motovelo- 
dromo, in cui interverrà.il segretario nazionale Flami- 
nio Piccoli. 

‘Questoil programma della «festa dell'amicizia»: 

STASERA 

‘Teatro Gobetti, orè 18 (via Rossini): «I giovani cat- 
tolici di fronte alla crisi: l'impegno! per la società ita- 
liana». Dibattito, organizzato. dal movimento gigva: 


e. 
‘Ore 21: Spazio giovani: «La banda di Gedeone+, spi-. 
ritualis. 
MARTEDI 13 MAGGIO 
Teatro d'Uomo, ore 18: «Idee per forino»; traspor- 


ti: una rivoluzione mancata. 
‘Teatro Erba, ore 21: Anteprima cinematografica. 


MERCOLEDI 14 MAGGIO 


‘Teatro Gobetti, ore 21: incontro con Dominie Mora- 
Wwslky: «I cristiani e la politica; il confronto'col'marxi- 
smosun esempio dall'Esti. 

‘Sala/delle Colonne, Teatro Gobetti ore 21; «Idee per 
Torino»: i problemi del commercio, dell'artigianato e 
‘dei pubblici esercizi. 


GIOVEDI 15 MAGGIO. 

Teatro d'Uomo, ore 18: «Idee per Torino»: i servizi 
sociali ela sanità. 

‘Teatro Nuovo; ore.21: Compagnia del Balletto Clas- 
sico di Liliana Cosi e Marinel Stefanescù: 
VENERDÌ" 16 MAGGIO 

‘Teatro Gobetti, are 18: «Idee per Torino»: la scuola 
ela cultura. 

Ore 21: «Donne:e città». Dibattito organizzato dal 
Movimento femminile: 


SABATO17 MAGGIO 


‘Teatro Italia, ore 10: «Prospettive per il mondo del 
lavoro în Torinolenel' Piemonte: proposte della do»: 
dibattito presieduto dal vicesegretario nazionale sen. 
Garlo Donat-Cattin e con la partetipazione' dell'on. 
Franco Foschi, ministro:del Lavoro, e-del' segretario 
generale della Cisl) Marini. 

‘Teatro Carignano, ore 15,30: «L'anziano nella socie- 
tax) dibattito sui problemi della terza età e della previ- 
denza, conila partecipazione! del ministro del Lavoro, 
onsFranco Foschi! 

Teatro d'Uomo, ore 17: «Idee per Torino»: città, ca- 
sa, ambiente: problemi Anni 80. 

‘Peatro Alfieri, ore 21: «.. Purché sia rock»: spetta- 
colomusicale con «Kim and the Cadillac» e con la par- 
tecipazione dell'imitatore Gigi Sabani. 


Appuntamenti in città 


® Presso il-Circolo Ufficiali, corso Vinzaglio 6, si 
terrà, oggi aile.21, un. concerto degli organisti Claudio 
Calzolari e Guido Mazzarella: Eseguiranno musiche 
classiche moderne: |! > 

® Oggi, alle 20,30, al Teatro Carignano; giovani de- 
tenuti del Ferrante Aporti e attori del Teatro Colletti- 
vo presenteranno: «Uccellacci e uccellini». Seguirà il 
film: «Una città inigalera», girato al Ferrante Aporti: 

‘e Fotografi'italiani a confronto. S'è inaugurata la 
mostra.a cura del.Centro culturale Fiat: sull'opera dî . 
Bocci. Gorgerino, Malatesta, Muzzani, Tani, salone di 
via Carlo Alberto 59: E' aperta fino al 22 maggio: Ora- 
Ti; 15-19; sabato e festivi 10-12; 15-19. 

@ La Regione Piemonte informa che gli uffici al 
commercio e mercati - fiere < artigianato — cave - ac- 
que - minerali'e termali si sono trasferiti in' piazza 
San Giovanni 4( Palazzo Reale, manica nuova). 

® Peril Rotary International al Jolly Ambasciato- 
ti, oggi alle 21, il prof. Luigi Firpo parlerà su «Scienza 
e fede nel discorso tenuto dal Santo Padre in onore di 
Alberto Einstein, alla. Pontificia accademia delle 
Scienze». 

© Per.il Comitato Difesa Consumatori si svolgerà 
‘una riunione organizzativa di tutti gliiscritti, oggi alle 
21; via Assietta 9 (Centro Coordinamento Quartieri). 

.._‘@ Presso l'Unione in via C. Battisti 4/b, oggi alle 
21, il profAntonio Brusca parlerà su.«La natura, un 
medico nostro amico». 

‘© Oggi, alle 21, al Centro Incontri: Cassa di rispar- 
mio, in corso Stati: Uniti 21/23, dibattito; sul tema; 
«Problemi sanitari nella città e;nella regione» Gli 
ospedali piemontesi: eliminare i. tempi morti». Rarte-. 

: onorevole Vietti (de), Migliasso e: Vecchione 
), Enrietti (psi), Santoni e Marchini (pli), Nebiolo 
), Cattel tori), i professori Cravero, Dughera; La- 
crobce Indovina. Goordinerà i lavori Gianfranco.Galk / 
lo-Orsi 

‘@ Simone Veil, presidente ‘del: Parlamento. enro- 
peo;sarà a Torine oggi. Parteciperà alla riunione del. 
la presidenza de! gruppo liberale e democratico, inter- 
verrà alla conferenza-stampa che avrà luogo alla. Ca-. 
mera di Commercio; sì incontrerà con gli esponenti 














‘delmondo politico, economico e sociale torinese, 


NO RR 7) 


(- Migliaia di persone ieri al Palazzo a Vela È 


Da giovane voleva fare 
il pugile e se al primo in- 
contro non fosse stramaz- 
zato sul ring colpito da un. 
pugno terribile dell'avver= 
sario che gli ha spezzato il 
setto nasale avrebbe con- 
tinuato ad'allenarsi in pa- 
lestra sperando, chissà, di 
misurarsi un giorno con 
‘Benvenuti. Una carriera 
stroncata sul nascere. 

Ma quando Giuseppe 
Licata, napoletano. tra- 
piantato a. Torino per fare 
l'operaio Fiat, ha visto un 
Sacco per boxeur a «Spor- 
tuomo» è stato un po' co- 


t'anni. Un pugno: tanto 
per provare, un altro per 
sgranchirsi ‘i muscoli in- 
torpiditi, un' altro ancora 
fino a. trovarsi con la ca- 
micia fradicia di sudore. 
«Eh.. Certo. manca, 
l'allenamento... — mormo- 
ra con il fiatone che gli 
strozza. le parole: sul na- 
‘scere — qualche chilo di 
troppo #: anpesantisce i 
movimenti. Non si può ri- 
‘cominciare dall'oggilal do- 
mani e trovarsi subito in 





‘giunge sprecando una lo- 
de per se stesso — lo stile è 
rimasto quello di un 
tempo». di 

Decide. risoluto: «biso- 
gnerà. che ritorni in pale 
Stra. Almeno sarà un'occa- 
sione per fare del'‘movi- 
mento. Non sa, per caso 
l'indirizzo di una:sportiva 


Lo sport ha riconquista- 
to un personaggio che ri- 
schiava probabilmente: di 
essere perduto. per sem- 
pre. Nel palazzo a vela, fra 
|. padiglioni allestiti per 
«Sportuomo», arrivano in 
tuta da ginnastica e scar- 
pette ‘leggere. Genitori 
con'pancetta e figli di: po- 
chianni permano, 

‘Alberta Morazzoni, 38 
anni, un filo di barba; cor- 
reva ‘in bicicletta. «Roba 
da dilettanti — aggiunge 
— qualche corsetta con gli 
amici». Ma îl figlio Marco 
lo/accompagna dove. ci so- 
nole biciclette da corsa e a 
lui brillano gli occhi di feli- 
cità quando vede chel ra- 
gazzo si interessa. 

Ti piccolo yuole provare 
a salire sul sellino, muove 
le prime pedalate, ci pren: 
de gusto. «Ah — commen- 
ta il genitore — se gli piace 
io una bici’ gliela compro 
subito. Sono convinto che 
lo sport mantenga seni. E 
poi — con l'aria di fare 
tina gran confidenza — se 
i giovani si dedicussero a 
qualche disciplina, qua- 








‘me ringiovanire di tren-: 


perfetta forma. Però —ag-, 


‘perpugiliamatori?s: | “* 





Una partita improvvisata a pallacanestro 


Pugilato; che passione! (anche se non si è più agilî come una volta) 


lunque essa sia, satebbero 
più impegnati e non ci sa- 
rebbero fanti guai». 
Cinque anni, capelli 
biondi raccolti dietro la 
nuca, con una tutina nuo- 
va di zecca Franca Ricci si 
dà da fare sulla pista di 
tartan dei cento metri. 
Una Jucina accanto a lei 
«corre» con la stessa velo- 
cità del campione del 
‘mondo; Bisogna inseguire 
la cellula fotoelettrica. Ma 
‘quandola luce (il presunto 
campione mondiale); è al 
traguardo la piccola ha, 
fatto si è no quindici me- 
tri. Ma non molla. Ripete 
l'esperimento. 


Che meraviglia correre veloci «quasi» come Mennea 





Ogni tanto trova qual: 
euno che corre con ll 
Marco Piedigrasso, sette 
‘anni «dopodomani», Gior- 
gio e Maurizio Calegari, 
gemelli di dieci'anni, Bia- 
gio Pascutti, 9 anni. 

Fino'ad'oggi le sole cor- 
seiche avevano fatto era- 
no quelle nel cortile di ca- 
‘sa con gli amici ma adesso 
tutti assicurano che vo- 
gliono fare le cose seria- 
mente. Chiederanno ai ge- 
nitori di ‘essere accom 
gnati in un’centro sporti- 
vo per praticare l'atletica 
regolarmente.* Decisione 
risoluta; 

‘A' «Sportuomo» vanno 












Tutti insieme allegramente 
per riscoprire il vero sport 


Sportuomo 
in cifre 





(tanti 
sono stati i paganti) e al- 
tre migliaia di ragazzini, 
hanno invaso il Palazzo 
Vela di via Ventimiglia, 
scatenandosi sugli’ im- 
pianti che, com’è noto, 
sono a disposizione. di 
tutti coloro che vogliono 
fare attività sportiva. 

In particolare verso le 
sedici, quando. si sono 
esibiti i ragazzi che pra- 
ticano il minibasket 
presso la Grimaldi, la 
folla si è stretta attorno 
‘al rettangolo di gioco 
mentre. ‘intere famiglie 
correvano | liberamente 
sulla pista di atletica che 
circonda il campo di ba- 
sket: 


SE 


in pochi per curiosare. Chi 
entra nel palazzo a vela lo 
fa per riscoprire una vec- 
chia passione 0 per prova- 
re l'emozione di un nuovo 
sport. 

Le ragazze della «Liber- 
tas» si esibiscono nella 
ginnastica artistica, (al 
corpo libero, nelle danze 
coni cerchi. Massimo In- 
trovini, 8 anni, prova a 
muoversi battendo & terra 
un pallore di pallacane- 
stro. Giorgio Pirri, 18 anni, 
stende con gli sci da una 
Dista di plastica:che, dice; 
dè la stessa emozione di 
‘una discesa sullaneve: 

Lorenzo Del Bota 
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Interessante mostra alla «Manzoni» 


Con i disegni i bimbi 
raccontano com'è bello 
poter vivere in salute 






Inaugurata sabato mat- 
tina, una mostra piuttosto 
singolare alla scuola ele- 
mentare Manzoni di corso 
Svizzera. I bambini. dalla 
primna alla quinta, hanno 
esposto i loro disegni sul 
tema: «Viva la salute», 

E' il risultato di una 
campagna sanitaria con- 
dotta con' successo dalla. 
dottoressa Anna Resta 
gno, da trent'anni impe- 
gnata nella medicina sco- 
lastica, con.la collaborazio- 
ne degli insegnanti. 

«Nel corso dell'anno — 
spiega la dott. Restagno — 
‘ho affrontato con i bambi 
ni diversi argomenti: l'igie- 
ne personale, l'alimenta. 
zione, i microbi e le loro vie 





d'ingresso nel corpo, € mol- 
ti altri. Sono partita dalla 
convinzione che sarebbe 
stato ‘meglio: parlare di 
‘queste cose con î piccoli 
‘piuttosto che ricorrere alle 
Jomiglie». E così è stato. In 
tema di alimentazione, ad 
esempio. s'è notato un no- 
tevole miglioramento nel 
tipo ci «mrendine», con- 
sumate a metà mattinata, 
che hanno visto patatine 
‘fritte e brioches lasciare il. 
posto a frutti e pane. 

© discorso sanitario. è 
stato recepito dai bambini. 
‘in modo corretto: anche la 
questione del Tine-test, 
contro la tubercolosi, che 
‘in molti casi ha creato an- 


quando.l test è positivo si: 
gnifica che ìl bambino può 
avere. difese immunitarie 
Del proprio organismo € 
non occorre vaccinariò: In 
questo caso, però, sì fa una 
radiografia per eliminare i 
dubbi di eventuali focolai 
Sell test è negativo si chie- 
dealle famiglie il permesso 
divaccinare il figlio. 

La fantasia; dei piccoli 
artisti ha cominque!pre- 
sentato ogni argomento in 
modo semplice. chiaro e 
colorato, al punto che an- 
che «colleghis più piccini 
della vicina scuola mater: 
na di via Balme, in visita 
alla mostra, hanno recepi- 





gosce negli adulti, è stata toilmessaggio. 
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Tecnico organizza una «crociata» 
contro il sindaco di Locana 
L’accusato: «E una congiura» 


ySonò tutte calunnie, rion. 
c’è niente di vero. Posso di- 
mostrarlo e lo dimostrerò, 
‘nelle sedi opportune. Sono 
stufo, questo signore da 
troppo tempo mi: persegui- 
ta». Chi parla @ Albino Belli- 
no, sindaco di Locana, presi- 
dente della comunità mon- 
tana Valli Orco e Soana, 
membro del direttivo del 
l'Uls 38. Il'«signoré» si chia- 
ma Agostino Nîgretti, 29 an- 
ni, ‘tecnico commerciale, re- 
‘sidente a Strambino e, nei fi- 
ne settimana, a Locana. St è 
dato da fare! in un! passato 
recente, dopo una militanza 
in altre aree politiche, per 
organizzare una sezione de- 
mocristiana in Valle Orco, a 
Ceresole, ‘sezione che, dice 
lui «sta per essere uifficial- 
‘mente costituita». 

‘Nigretti ha denunciato ai 
carabinieri di Locana il sin- 
daco' per omissione în atti 
d'ufficio riguardanti quattro. 
diverse accuse: 

1) il recente crollo di una 
‘piccola parte del cimitero di 
‘Fornolosa «dovuto.a incuria 
dell’amministrazione che 
‘pure era stata avvisata» dice 
Nigretti 

«Avvisi nessuno — replica 
Bellino — Il crollo dovuto a 

lenti del terreno era 
imprevedibile: gli operai del 
comune si sono adoperati 
immediatamente per ripa: 
rareil danno». _ 

2) la strada che porta al- 
l’Alpe Cialma, dove verrà 
‘prossimamente ripristinata 
tina stazione turistica. Stra- 
‘da, sempre secondo il denun- 
ciante «troppo larga e appal- 
fata appositamente per'fa- 
vorire interessi di privati 
che vogliono speculare su un. 
futuro. sviluppo ‘turistico 
della zona». 

«La strada era già stata 
progettata così nel 1968, 
quando neppure la comuni 
tà montana'esisteva —repli- 


ca ancora Bellino — e non 
mi sono ‘mai pervenute ri- 
chieste \di: privati: per co- 
struire alberghi od altro nel- 
lazona». 

‘3) acquedotto in. regione 
Tet-Zaunere, Là abita un pa- 
rente stretto del Nigretti: 
«Sono dieei'anni che ci bat- 
tlamo per avere l'allaccia- 
‘mento: ‘ogni autunno pro- 
messe e poii lavori vengono 
rinviati». «Sono già comin- 
ciati tempo fa — dice Bellino 
— i lavori ‘in conformità al 


‘progetto approvato dal pre- 


‘Sfclente della, Giunta regio- 
nale: la sospensione è stata. 
causata unicamente dalle 
‘avverse condizioni meteoro- 
logiche». 

4) «La sede della comunità 
montaria è'a Locana enon a 
Sparone». «A'Locana l'ente 
‘montano paga l'affitto men- 
trea Sparone c'è il nuovo 
palazzo: comunale pronto 8 


ospitarla. Bellino sì oppone 
per favorite il'suo comune», 
dice Nigretti. «Non è vero — 
replica anche il sindaco di 
“Sparone, Sandretto — non è 
‘mai giunta alcuna richiesta 
né da me né da altri in co- 
‘imunità dove comunque oc- 
correrebbero 1 due terzi del 
consiglieri per deliberare 
una modifica allo statuto 
che fissa la sede della comu- 
nitè:stessa in Locana» 

Questo è quanto: Nigretti 
preannuncia altre clamorose 
rivelazioni in tempi brevi 
‘Bellino ricorrerà alle vie le- 
gali «per tutelare la mia per- 
sona». La battaglia è dunque 
aperta: intanto in comunità 
montana verrò a mancare il 
Sindaco di ‘Pont dimessosi 
‘per motivi ancora ignoti, il 
che: confermerebbe (voci di 
‘una situazione instabile an- 
che nel comune più popoloso 
della valle Orco. __— 











Liste del pdup 
a Moncalieri 


Tl pdup si presenta anche a 
Moncalleri. Ha scelto di esse: 
re presente in quei comuni 
que mel ‘79 ha riscosso voli 
sufficienti d garantirgli un 
seggio: La testa di lista come 
st vedrà dall'elenco è compo- 
Sta da'Elio Miraldi, docente 
del politecnico, Umberto 
‘Franconi, segretario provin= 
ciale, Mario Tuscano, mano- 
vale; Mariano Grasso, inse- 
gnante,; e Corrado Montefal- 
Chest, operato. e delegato 
Fiat. 

‘Pubblichiamo lalista: 

Miraldi Elio, Franconi 
Umberto, Tuscano, Mario, 
Grasso Mariano, Montefal- 
chest Corrado, Barbieri Giu- 
liana, Belforte Ornella, Bo- 
scarolo Roberto, Caccavenni 


Michelina, Consolandi Car- 
lo, D'Abramo Cristina, Di Vi- 


Giuffrè Gabriele, GiuyfreVi- 
viana, Lucca Giovanni, Mai- 
na Ezio, Molino Bruno, Pa- 
tanè Leonardo,  ‘Pirozzoli 
‘Raffaele, Pugliaro Pierluigi, 
‘Renda Gaetano, Schicchita- 
‘no Giancarlo. 


INFCRMITALIA 


ISTITUTO NAZIONALE INFORMAZIONI 


Gonitrolli, indagini, intedeltà 
Esito assicurato 
Telefoni 511.024 - 538,682 — 
Corso Vittorio Emanuele, 107 





Concorrenza sleale. 


LANCIA HPE 1600, 2000. 
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Il vicesegretario della dc ha chiesto di parlare con i magistrati 


Giù oggi Donat-Cattin dai giudici? 


Digos e carabinieri, con 
‘una serie di operazioni coor- 
dinate dalla magistratura, 
‘hanno praticamente distrut- 
to le «colonne» torinesi di 
Brigate rosse e Prima linea: 
«regolari» e fiancheggiatori, 
capi e gregari sono caduti 
‘uno, dopo l’altro: nella rete 
predisposta sulla buse delle 
informazioni che Peci e altri 
«pentiti» si sono decisi a for- 
nire. 

Sul, personaggio più im- 
‘portante e noto (per il nome 
‘del padre) colpito da manda: 
to di: cattura per organizza- 
zione di banda armata e 
quasi certamente anche per 
l'omicidio ‘Alessandrini, in 
mancanza di conferme uffi- 
ciali si continuano a fare le 
illazioni più disparate: Mar- 





co Donat-Cattin è uno degli 
elementi di maggiore: spiéco 
di Prima linea, ha partecipa- 
to ‘ad altre «azioni» sangui- 
‘nose oltre a quella di cui ri- 
‘muse vittima il giudice mila- 
‘nese, 

Il suo nome sarebbe stato 
indicato da. Patrizio Peci, 
ma sembra che un altro, trai 
terroristi arrestati più di re- 
cente, abbia parlato di Ii, 
con dovizia di particolari. E* 
‘quel'Roberto Sandalo, fidan- 
zàto di una delle figlie di 
‘Adriana Garizio, (la profes- 


‘soressa già coinvolta in in-. 


chieste sulle Br, arrestata di 
nuovo in aprile), indicato da 
‘Peci come'il' «plellino» che 
voleva passare alle Br? San- 
dalo aveva conosciuto Marco 
‘Donat-Cattin 





Ferraris», dove il figlio del 
‘senatore democristiano ha 
lavorato per qualche tempo 
come bibliotecario, si dice 
anche che abbia fatto da tra- 
mite ra Marco gia clandesti- 
noe la:famiglia, fornendo 
ogni: tanto nofizie. E' lui ad 
accusare. Donat-Cattin per 
l'omicidio Alessandrini? 

‘Aniche per mettere fine alle 
voci, alle deduzioni e alle il- 
lazioni, il vicesegretario dei 
‘ha chiesto un incontro con i 
giudici che si occupano del- 
l'inchiesta e che finora non 
‘hanno voluto rilasciare alcu- 
nù dichiarazione precisa in 
‘merito. Il colloquio, cui ha 
chiesto di partecipare anche 
la madre di Marco, signora 
‘Amelia, dovrebbe aver tuogo 
in giornata: 


Sul fronte delle indagini il 
quadro si ricompone lenta- 
mente com i pochi frammenti 
di informazione che gli in- 
quirenti si lasciano sfuggire 
con il'contagocce: Prima li- 
nea non era un'organizzazio- 
ne a basi fisse come le Br ma 
caratterizzata da una certa 
osmosi fra i diversi gruppi. 
L'inchiesta dei magistrati 
torinesi interessa infatti an- 
che Biella (dove stamane so- 
no stati effettuati altri due 
arresti), Milano, Bergamo e 
altre città. 

1 «gruppi di fuoco» sareb- 
bero:stati composti da Killer 
che sì spostavano da una cit- 
td all'altra secondo le esigen-» 
ze. Il puzzle sul terrorismo si 
precisa sempre più, anche se 
l'immagine che ne viene fuo- 


Il bambino fu sequestràto pochi giorni prima di Pasqua 


che rapirono il piccolo Salvatore 








Nunzio Ferrante 


Salvatore riabbraccia finalmente la mamma 





La disgrazia ieri pomeriggio sui monti a Cesana 
Vent'anni, muore in montagna 
sfracellandosi in un burrone 


Un giovane di 20 anni si è 
ucciso ieri pomeriggio ca- 
dendo'in unicanalone men- 
tre compiva con un coetaneo 
‘una gita sulle montagne so- 
pra Cesana, in alta Valle di 
Susa. Si chiamava Claudio 
Gino e abitava a Borgo San 
Pietro, di Mocalieri ini via 
Quintino Sella 2: Tl compa- 
gno di escursione era Paolo 
Zecchinato, anche lui! resi- 
dente a Moncalieri in via 
Trento 12. 

I due ragazzi erano partiti 
da Cesana alle $ del mattino 

r raggiungere la cima del 
Monte Chaberton dove si 
trata una Fortegsi diroccata 
della guerra mondia- 
lei fil Waftaral poco più di 
una passeggiata che non 
presenta, difficol- 
tàse affrontata con quel mi- 
nimo di’ pruderiza sempre 
‘necessaria ‘in. montagna e 
seguendo i sentieri normali. 
‘Fino a qualche. anno fa, pri- 
ina' di alcuni smottamenti e 
frane, era addirittura possi 
bile salire in automobile, nel 
periodo centrale dell'estate 
‘quando tutta laneve.era or- 
maisciolta. 

L'incidente _è% ‘avvenuto 


e ——Tmm; 


verso le 14. A quota 1800, su- 
bito sotto la cima della mon- 
tagna meta della gita. 1 due 
giovani stavano attraver- 
sando uno stretto canalone 
ghiacciato. Ad un tratto al 
‘Gino, che apriva la marcia, è 
scivolato un piede e è caduto 
in un burrone rotolando per 
‘una sessantina di metrì. Il 
‘compagno si è resoconto di 





non farcela a portargli. soc- 
‘corso da solo € Aso 
più rapidamente le 
alla frazione di Fenils per 
chiedere aiuto. Da Cesana è 
partita immediatamente 
una squadra di soccorso: _ 

Prima che venisse rag- 
giunto il punto della disgra- 
zia, però, sono trascorse 4 
ore e il freddo aveva già in- 
cominciato a lasciare i suoi 
segni sul corpo del ferito. 
Portato a valle, il Gino è sta- 
to visitato dal medico con- 
dotto di Cesana, dottoressa 
Sandra Merlo Pich che, ri- 
scontrate le numerose frat- 
ture in varie parti del corpo 
e.lo stato cometoso del gio- 
vane, ha deciso di richiedere 


l'intervento _ dell'elicottero 
a dal ‘nucleo carabinieri di To- 
rino. a 


Versolle 19,30, Claudio Gi- 
no è giunto al Centro Trau- 
matologico dove i medici lo 
‘hanno immediatamente sot- 
toposto a terapia di rianima- 
zione. Le sue condizioni, pe- 
rò — principio di assidera- 
mento e fratture al bacino, 
altorace e alle gambe —era- 
‘no ormai troppo gravi e ogni 
cura èstata inutile. 


Processo per direttissima, 
questa mattina, contro i ra- 
pitori di Salvatore Priolo, 5 
‘anni, sequestrato il 2 aprile 
‘davanti al'bar.del padre, in 
corso. Regina Margherita 
171 e liberato dalla polizia il 
‘giorno di Pasqua. 
Sul banco degli imputati 
‘cinque persone: Enzo Va- 
lente, 20 anni, Venaria, via 
Giuseppe Di Vittorio 35/3; 
‘antonio Gallo, 24 anni, via 
delle 'Pervinche 44/b; la sua 
‘amica Rita'Lauro, 22 anni, 
titolare dell'alloggio di corso 
Molise 30 (dove fu tenuto l’o- 
‘staggio); ‘Antonio DI Falco e 
“Nunzio Ferrante, entrambi 
di 23.anni, via delle Primule 
4e via delle Pervinche 37. 
L'impùutazione è per tutti 
di sequestro. di persona a 
scopoid’estorsione, detenzio- 
ne di armi e altri reati mino- 
Ti per questo processo. Alcu- 
‘ni degli imputati, però, sono. 
anche accusati di diversi 
omicidi maturati nell'am- 





biente della malavita e della | 


droga. Ultima accusa, il feri- 

mento di una guardia carce- 

rarla avvenuto alcuni mesi 
fa. 

Per quanto riguarda il ra- 
pimento Priolo gli imputati 
hanno sempre negato ogni 
responsabilità. Enzo, Valen- 
te avrebbe ammesso di es- 
sersi fermato a giocare con il 
Diccolo Salvatore davanti al 
‘bar, ma poi di averlo lasciato 
edi essere andato via: 

<A casa mia — avrebbe in- 
‘vece sostenuto Rita Lauro — 
il bambino l'hanno. portato 
due tipi che conoseo solo per 
nome: Paolo ‘e Mauro». La 
stessa versione dei fatti 
avrebbe dato Antonio Gallo. 

‘Salvatore Priolo, invece, 
accusa implacabile e senza 
esitazioni: «E” stato Enzo a 
Jarmi salire sulla macchina. 
Con lui c'erano Toto (Gallo) 
e Antonio (Di Falco). Mi han- 
no portato a casa di Rita». Il 
piccolo ha ripetuto la stessa 
versione dei fatti davanti al 
sostituto. procuratore’ Scia- 
raffa. 

Nell'alloggio-prigione la 
polizia trovò 40 milioni del 
riscatto (ne avevano chiesti 
200) e tre pistole. Il processo 
s'è aperto in prima sezione 
del tribunale. 


echi di cronaca 
Montoneros 

via Torricelli:38, Torino 
Giubbotti uomo-donna da L. 
ton ca L70000, aopui pete 
ele lo 16.000, Se | 


Impianti voce Bose, Lem, 
Montarbo, Cabotron, 
Emthree 

Prezzi imbattibili, aio © lessing di 
SPe. legeziho museale bra (cm 
piazza Municipio, ta. 0172/411.624, 


ri è sempre più quella di 
‘un'idra dalle cento teste che 
non cessa di mordere; l'ucci- 
sone di stamane di un fun- 
zionario della Digos ne è una 
tragica conferma. 

‘Raffaele Fiore, l'er capo- 
colonna di Torino sostituito 
da Patrizio Peci, si è intanto 
fatto vivo con un documento 
Tatto pervenire agli inqui- 
renti tramite l'avvocato Ser- 
gio Spazzali, pure lui in cella 
‘con la grave accusa di aver 
Jatto da tramite tra Br in 
carcere ‘e clandestini. Due 
cartelle di minacce: i «ponti 
d'oro» fatti al'«pidocchio Pe- 
cis per «teleguidarne» le 
confessioni, dice Fiore, fini- 
ranno per: «grondare»' del 
sangue di magistrati, giorna- 
listi, politici. 





‘Marco Donat-Cattin 


- i ; , Terza udienza 
Processati stamane i cinque giovani per i dieci Fiat 


Terza ‘udienza stamane 
alla Pretura del lavoro; da- 
vanti al giudice Violante per 
îl ricorso contro la Fiat di 
10, dei 61 licenziati di no- 
vembre, che'hanno rifiutato 
fl collegio legale della Fim 
nominandone uno'«alterna- 
tivo». 

Le accuse alla Fiat sono 
sostanzialmente quattro: 
comportamento antisinda- 
cale nei contronti dei licen- 
ziati (già negato dal pretore 
nel processo intentato sullo 
stesso argomento dalla Flm) 
illegittimità del primo licen- 
ziamento (quello di ottobre 
‘gia. annullato, dal pretore 
Converso), irripetibilità del 
provvedimento (quindi irre- 
golarità anche del licenzia- 
mento di novembre), impro- 
ponibilità delle accuse per- 
ché generiche e tardive. 


Il pretore Giulia Violante, 
dopo che nelle prime due 
udienze sono state sgombe- 
rate le questioni pregiudi- 
ziali (come, ad esempio, il 
fatto che per alcuni dei ri- 

correnti sono pendenti pro- 
cedimenti penali), ha comin- 
ciato stamattina l'interroga- 
torio dei ricorrenti conte- 
stando loro le accuse dell’a- 
zienda e ricevendone spie- 
gazione. Renato Ansaldi, cui 
è toccato di aprire il dibatti- 
mento, ha Spiegato come 
‘molti degli addebiti mossigli 
debbano essere visti in luce 
diversa da come sono esposti 
nella lettera di licenziamen- 
to e sia assolutamente estra- 
neo ad altri Dopo aver 
ascoltata la sua versione, il 

magistrato ha sentito sugli 

stessi argomenti il capo del 

personale della carrozzeria 











Improvvisamente è mancata all'atfeto 
dei suoi cari: 


Pierina Casetta 
ved. Bottazzi 


rina col marito Armando ed ìl piccolo 
Masalmiliano e parenti tutt. Funerali ore 
14,30 di martedì 13 c.m. nella parrocchia 
‘S Giorgio. La presente è partecipazione 
‘eringraziamento. 

Forino, 10 maggio 1980. 











Improwisamente è mancato aivaeno 
| aeisuoicari 


Pletro Rigazio 


‘di anni8i 
cavaliere di Vittorio Veneto 

Ne dànno il triste annuncio | figli Ello 
con'la moglie, Laura Scansetti, Giorgio 
‘con la mogila Fausta Berghino col picco». 
lo Luea che tanio amava, le sorgile Ano 
‘gela e Letizia, i cognati, nipati e parenti 
tutti. funerali avranno luogo in Santhià 
Junecî 12 corrente mesa alle ore 16 par- 
tendo da corso Beato Ignazio n. 88 @ da 
piazza Pallone alle ore 16,15. ll presente 
serve | dai partecipazione ‘9. ringrazia 
mento, 
— Santhià, 11 maggio 1980. 


Dopo una laboriosa brave, esistenza. 
dedicata alla famiglia © al lavoro è man- 
[cato i caro 
Gianni Battaglia 
(anni 32) 

Ne danno doloroso annuncio: la mio- 
‘gie col figlio Luca, papà e mamma fra- 
fell, cognati, nipoti; suocerì 6 parent tut- 
Hi. funerale avrà luogo oggi con parten- 
za allo ore 14,30 da via Aipi Carniche, 6 
Rivoli. La presente è partecipazione 
ringraziamento. 

— Rivoli (To), 12 maggio 1980. 













Crisianamente è mancata 
Caterina Valle 
ved. Viberti 
anni 77 
Adgolorat l'annunci 





î figlio Remo) 


con la mogli Marina e l'agorato Sergio, 
fateli ‘adr. pareti tt. Funeral 
[Martedi 13 corr. ore 10,30 partendo da 
Via Torino 68. La presente è partecipa 
zione e ringraziamento. 

= Nichelino, 1° maggio 1990. 





Si è addormentata nella certezza della 
resurrezione 
Rosanna Costa 
in Berardi 

‘Sempre con lei nella vera vita lo an- 
{nunciano Piero, Valerta, Lauria, Elena 
‘è mamma Irma con parent 6d amici. Fu- 
IRarali Oggi alle ore 14,50 nella parroo- 
[chia Santo Natale. La presanto è parteci. 
[Bazione e ringraziamento. 
l'ESTorino, 12 maggio 1980. 








| - Adéolorati l'annunciano: la figlia Etto- | 





| 


Cristianamente è mancata dopo dolo- 
rose sotferenze 


Emilia Garzena 
in Riassetto 
anni 40 


Addolorati; ne danno. il doloroso. an-. 
nuncio il marito Ello l-filio Claudia, la 
‘sorella Maria il fratello, Carlo con Msd- 
‘da. i cognato Gavaldo con Carta la nipo- 
te Patrizia suocero nipoti parenti tutt. Un 
panicolare ringraziamento. ali personale 
medico e pararhegico del reparto! Onco- 
logia del prot. Caldarola. ‘Un caldo rin- 
graziomenio all sig. Ginevra Ceccona- 
to. Funerali martedi 13 maggio ore 8,45 
‘nella parrocchia di S. Giulia. 

— Torino, 12 maggio1980. 





E serenamente mancata 
Margherita Furbatto 
ved. Gravant 


La piangono la figlia Plera col marito 
Luciano Brigada, | ripotì Fulvia e Fablo; 
ll figlio. Carlo, la nuora! Mady,'la sorella 
Enza e parenti tuti. Particolari ringrazia 
menti ai medici e. personale del reparto 
7A. Funerali manedì 13. alle ore:10.15 
Osp. Mauriziano. La salma sarà tumulata 
‘nel cimitero. di Pinarolo: La:presente è. 
‘Partecipazione e ringraziamento. 

Torino, 11 maggio 1980. 








E' mancato al'atfato dei suai 


Renato Maletti: 

Lo annuncian:.la moglie fera, nali 
Marlo © Claudio, ia nvore Bruna e Ross- 
ra, là piccola Siatanta e} piccolissimo 
Chicco. li rosario lunedì 12 0r@ 21 part: 
Divina Provvidenza. 

-Torino, 11 maggio 1980. 


E'mancato all'affetto del suoi cari 


Natalino Sansalvadore 
dianni73: st 

Ne danno il triste annuncio la moglie, 
Rosa i, la figlia Franca con il 
marito Giacomo Zoppetti, perenti © amici 
tutti. Un ringraziamento. panticolara ‘al 
Sora di Ematciogie, cadi Miei 
‘sione di Ematologle, , 
alle suore Berigna @ Battisina &q a tutto 
i personale. | funerali avranno lugo il 13 
‘corr. alle ora 8:45 con partenza da ospe- 
dale Molinette (via Santana 5). 
Torino, TO maggio 1980: © 

E rancate 
Marta Martinotti 
ved. Carignano 

‘Addolorati lo annunelano: la ndora Ir 
ma, la nipote Enrica, Dina, Plero © ps: 
egli tuti. Un ringraziamento ai dott. Care 
lo Emanialli per le cure prestate. Fune: 
ali oggi 12 maggio ore 4,30 
{a va Nicola Porpora 29/14, Laspresere 


partecipazione e ringrazi 
Torino, 11 Maggio t9BO e 
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prammabili vari di opoca 0 assumo incarichi 
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Il più alto 


del mondo 









Il polacco Kozakiewicz ha saltato ieri 5,72 stabilendo il 
‘nuovo mondiale dell'asta 


Il più giovane 
e la Coppa 





‘Allen; il più giovane (17 anni)*giocatore del West Ham 


solleva la Coppa sottratta all’Arsenal! 


La classifica 


PARTITE 
Fuori 














RETI 












"SQUADRE 


PUN 







N. V. 
Inter 41 30 9 5 58 2 44 25 

Juventus, 38/30 10.4 6 2 7 42 25 +17 
Milan 36 30 9 3 55 5 34 19 +15 
Torino 35 30 58 6 54 26 15 +11 
Ascoli 3430 8 6 3 6 6 35 28 +7 
Fiorentina :33 30 7 7 4 47 33 27 +6 
Roma 32 30 6 7 4 5 6 34 35 —1 
Bologna 30 30 5 6 3 8 4 23 24 —1 
Cagliari 30 30 7 6 1 8 6 27 29 —2 
Perugia 30 30 7 6 2 6 7 27 32 —5 
Napoli 28 30 57 27 6 20 20 o 
Avellino 27 30 5 6 27 6 24 32 —& 
Lazio 25 30 5 6 O 9 6 21 25 —4 
Catanzaro: 24 30 4 8 1 6 8 20 34 4 
Udinese 21 30 3 6 0 9 6 24 38 —4 
Pescara 16 30 4 6 0 2 13 18 44 —26 


L'inter è campione d'italia. Catanzaro, 


«Mia cara Signora 
hai dormito troppo) 


Ciao Campionato, sei finito. Arrivederci Juve, non sei 
finita per niente: ti rivedremo in azzurro. Cala la cortina 
sullo scudetto, ed è l'unica cosa che cala, in questi tempi 
balordi. Finisce il calcio minuto per minuto, comincia il cal- 
cio milione per milione: acquisti degli stranieri ed acquisti 
dei risultati. C'è troppa gente che commercia in prodotti 
chimici: acquistano intere partite di calcio. La settimana si 
è:chiusa con un pronostico da incubo: può darsi che non 
ci sia più il campionato, perlomeno il prossimo anno. Ci 
riempie d'orrore la prospettiva di non udir più la voce di 
Martellini, di non sapere più su che cosa litigare al bar. 

Anche tu, Juve, ci hai dato tanti dispiaceri. Potevi fare 
diciannove, e ti sei distratta per strada (qualcuno si è an- 
che distratto l'estate scorsa, credendo di potenziare la Ju- 
ve con l'acquisto di quasi la metà di una squadra che era 
rotolata in B...). Se guardi la classifica finale, troverai di 
che mangiarti | gomiti. Hai regalato la finalissima della 
Coppa Uefa all’Arsenai, hai regalato ia finalissima della 
Coppa Italia al Torino, sei stata una gran dama, ma una 
dama di beneficenza. 

Così buona che certa gente cerca di prenderti per i fon- 
delli, presentando come testi di reati gravissimi fotografi 
chel giorno in cui sarebbe successo l'episodio non erano 
a Bologna ma a Pescara. ll che ricorda la storia di quei due 
sordi: «Vai a pescare?»; «No, vado a Pescara» (cioè a fare 
foto a Pescara!). 

Ci hai dato la soddisfazione di un secondo posto, ma ci 
hai abituati troppo male: 0 primi 0 niente. Ci hai dato la 
‘sagdisfazione del prossimo torneo Uefa: ma hai perso 
quello di quest'anno malamente. Ci hai dato la soddista- 
zione di un Bettega cannoniere capo: ma stiamo pensando 
che se Bob non avesse dovuto dannarsi l'anima a centro 
campo, i gol sarebbero stati disci di più, ed'î punti anche. 
Hai finito con uno sprint, suonandole alla povera Fiorenti- 
na, ma sarebbe stato meglio che il risveglio fosse avvenuto 
in gennaio invece che in maggio... Ne hai fatte poche di 
buone, insomma, nostra Signora. Peccati di Juventus, ti 
perdoniamo purché prometta di crescere e di non farlo 

iù 
to Il bianconero 


















Torneo fra i più 


Il campionato di calcio italiano ha BE o 
vissuto una delle annate più deludenti. 
L'Inter, meritatamente, ha concluso 
in testa la sua galoppata. Ma il punteg- 
gio finale, fissato a quota 41, testimo- 
nia dell'impoverimento globale del 
torneo. La squadra di Bersellini, inol- 
tre, ha chiuso la propria stagione per- 
dendo al Meazza e ripagando male 
quella folla che era scesa sulle gradi- 
nate per festeggiare degnamente il do- 
dicesimo scudetto nerazzurro. 

Si è trattato di un campionato stra- 
vagante, che al di la del dominio ne- 
razzurro (a parte le ultime sconcer- 


lo scudetto ’79-"80. 
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ori 


Il tifoso granata 
«Non ho ricordi 
ma solo rimpianti» 


Sono indeciso, perché non ho capito bene se siamo fini- 
ti al quarto posto a causa delle disgrazie altrui o per deme- 
rito nostro. E' stato un campionato di dubhi e i dubbi resta- 
no anche dopo, perché se perdiamo la Coppa con la Ro- 
ma, rieccoci a sperare nella disgrazia del Milan per entrare 
nell'Uefa, cosa che potevamo benissimo conquistarci da 
soli. Il guaio è che le occasioni mancate quest'anno sono 
state un/po' troppe e chiudiamo con un malinconico bilan- 
cio. 

Pulici sembra perso; Zaccarelli sembra un altro; Greco 
è stata la controfigura del giovane di belle speranze: del- 
l'anno prima; Sala, anche se è l'unico che mi incanta an- 
cora, è vecchio e non mi lascio illudere sull'eventuale so- 
stituto, quel Bagni che segna sempre una doppietta di fine 
‘campionato, ma poi trascorre il resto dell'anno nell'antica- 
mera del neurodeliri. 

Ho sentito voci secondo cui Pianelli non vorrebbe sbor- 
sare una lira e siccome le ritengo vere, ebbene siamo in 
un guaio. E" un fatto che la società granata, quando c'è da 
puntare i piedi, è assente tale e quale a quando c'è davve- 
ro da sborsare quattrini. Sappiamo com'è andata con Gra- 
ziani quando picchiò Pat Sala (signori, guardate sulle enci- 
clopedie: l'harakiri è onorevole) e quel che è peggio abbia- 
mo visto com'è andata con la finale di Coppa Italia a Roma 
e allora dico: è bene che si ritirino su i pantaloni anche 
quelli che non scendono in campo. 

Certo Fraizzoli con quella squadra rimediata non spera- 
Va in tanto e l'aveva detto che bisogna aspettare i risultati. 
Qui vale lo stesso discorso: le cose basta dirle. Non biso- 
gna illudersi che il Torino sia ancora quella bella squadra 
di tre anni fa e non bisogna illudersi (come ho letto da 
qualche parte) come Pat Sala che proclama: «Lo straniero 
nion ci serve». 

Ci serve, ci serve, anzi ce ne servirebbero tre o quattro. 
Si, î giovani mi piacciono e Mariani lo confermo, ma non 
voglio più vedere Pecci giocare da solo e Graziani fare il 
centrocampista che poi perde la lucidità in area come am- 


‘piamente dimostrato. 
I granata 


‘Non ho ricordi quest'anno, soltanto rimpianti. 


disputato un torneo senza squilli; il 
terzo posto è suo, ma sul suo capo gra= 
vano le note vicende del calcio scan- 
dalo, 

Ottimo il ritorno al vertice del Tori- 
no, che nella gestione Rabitti ha sapu- 
to ricuperare posizioni su posizioni in 
campionato tanto da sperare in una 
partecipazione nella Coppa Uefa e da 
avvicinare la Coppa Italia con la fina- 
lissima che disputerà all'Olimpico, 
contro la Roma. Fiorentina, Roma, 
Bologna, Cagliari, Perugia, Napoli ed 
‘Avellino, anche se in modi e termini 
numerici diversi, hanno galleggiato in 














tanti esibizioni, gli interisti hanno te- 
nuto bene le distanze dalla concorren- 
za), ha tessuto trame abbastanza equi- 
librate, anche se qua e là ha fatto regi- 
strare colpi di scena, crolli imprevisti, 
andature discontinue e gradevoli sor- 
prese. L'Ascoli, soprattutto, merita 
una citazione, avendo terminato le sue 
fatiche in quinta posizione. E se non 
‘avesse perduto due domeniche fa con- 
tro la Juventus ora godrebbe felice in 
zona Uefa. 


Dietro l'Inter si è piazzata la Juven- 
tus, che non ha comunque il coraggio 
di recriminare troppo sulle occasioni 
perdute. Ha iniziato male la stagione, 
quando alcuni «veterani» erano fuori 
condizione e quando i giovani non ave- 
vano sufficienté Personalità per emer- 
gere. Ed ha pagato nel finale. Il con- 
suntivo resta comunque positivo, poi- 
ché il secondo posto le dà via libera in 
quella interessantissima manifesta- 
zioni che è la Coppa Uefa. Il Milan ha 


«vasche» tranquille. Un campionato; il 
loro, di assoluta distensione, con alti e 
bassi assortiti. La Lazio ha corso qual- 
che rischio di più, ma ha lasciato alle 
spalle le tre retrocesse. 

Il verdetto sportivo ha stabilito che 
Catanzaro, Udinese e Pescara dovran- 
no retrocedere. Ma c’è la faccenda del 
calcio-scandalo a pesare su questa 
classifica. Che potrà essere ribaltata, 
condannando altre squadre. 


Udinese e Pescara retrocedono 














































Angelo Caroli 

























































Marcatori i Totocalcio 
schedina 
tue Es Ore) e OT | paripisa eo | Concorso 38 | GARRIDO 1x2 
3,2 su rigor a x 
Quindici ratt: Altobelli (inter, | Como-Palermo 00) ‘oncorso fl (eranperturo 
459) e IE ISZIZRI 
Tredici reti: Rossi (Perugia, 3 O (0-9) | 2 Avellino-Roma n ja FORTUNY x 
L'A retl: Selvaggi (Caglia- | Pistoiese-Matera (0-0) i Bologna-Torino 1-2 2 , ORIO VERGANI 1 
_ 7 | 111199; Pruzzo (Roma, 1119); | Sembened-Sampdoria (1-1) <| 2 Cagliart-Perugia 1-2 
_g | Graziani(rorino) Sae-Sallanta. cla ma VENdIcon 2 
Undici ratt: Savoldi (Bologn: Temana-Taranto (70) | ‘1 Catanzaro-Napoll 2-0 CHILDERICO. 1 
—10 | 2ri9) Vecnenresse ti (1) | 2 InterAscoli 24 i 
1 ea retf: Giordano (Lazio, 1 RO ire iezia CIC) 2 Lazio-Milan 0-2 la GANADEROS 2 
—12 o Messina-Savoia (0-3) ee) 4 ATTIVAL x 
13 = TOSTE 7 Pescara-Udinése _1-) - 
eaii 1 Brescia-Bari Ja OSELLO 1 
| Spettatori e incassi | !fma:sa lg: os 1 
a Partita Pagani incasso Abbonati Ì 
_17 | Avellino - Roma 2.001 8.997.000 6° ‘AMAROTICO 2 
Bologna - Torino 9381 ‘98/384.000) + BIMBA DI J. 1 
sli Cogli - Perugia 12.509 56.221.500 
tanzaro - Napoli 3.600 32.500.000 
TG0O | isso a3.osa —a7a6r3000 Le quote 
cile limone premi di |©ygt "Ss, Person in 
—29 |. Pescara- Udinese 12300 36500/000 Lire 3.760.943.822 sita 701 78 76800 
103.793 453.960.500 Quote sul giornale di domani. 210» 6731 593 8.800 
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Parteciperà alla Coppa Uefa, ma ha fallito altri obbiettivi 


Juve, urge Paolo Rossi 


leri al Comunale s'è chiusa, 
con uno squillante 3-0 sulla Fio- 
entina, la stagione dei, rimpianti 
per una Juventus che ha centrato 
con Betlega il titolo di capocan- 
noniere (con il secondo posto in 
campionato s'è assicurata alme- 
no la partecipazione alla Coppa 
Uefa) ma ha fallito altri tre. tra- 
quardi: scudetto, Coppa delle 
Coppe e Coppa Italia. Nelle ulti- 
me due competizioni c'entra an- 
che la sfortuna (vedi il gol decisi- 
vo incassato negli uli i 

ti con l'Arsenal e I° 
rigori con il Torino dopo aver do- 
minato nella ripresa e nei supple- 
mentari): in campionato c'è stato 
un tardivo risveglio che ha impe- 
dito alia Juventus di recuperare il 
terreno perduto nei confronti del- 
l'inter durante il girone d'andata: 
basti pensare che i bianconeri 
hanno conquistato più punti (24) 
di tutti nel ritorno e hanno vinto le. 
ultime cinque partite. 

La Juventus ha pagato il rinno- 
vamento che l’età di alcuni «se 
‘gnatori» (Boninsegna, Benetti e 
qualche altro) aveva imposto all'i- 
nizio di stagione. Quando i giova- 
ni hanno cominciato ad amalga- 
marsi con la vecchia quardia e la 
squadra ha trovato la giusta ca- 
denza. l'Inter era già troppo lon- 
tana. Ma se la Juventus di que- 

‘anno poteva insidiare fino in 
fondo ai nerazzurm il titolo, così 
come poteva disputare |e due fi- 
nali nelle Coppe, resta chiaro che 
cì vogliono rinforzi per far com- 
piere al complesso quel salto di 
qualità che. negli «anni 70» ave- 
va permesso la conquista di cin- 
que scudetti, una Coppa Uefa, 
una Coppa Ialia e due secondi 
posti ai quali si aggiunge l'ultima 
«piazza d'onore» 

Vediamo ora di analizzare il 
rendimento globale di ogni repar- 
to nell'arco di una stagione che. 
per almeno sette juventini. avrà 
l'appendice prestigiosa degli eu- 
ropei». 

















presenze consecutive, è stato al- 
l'altezza della situazione confer- 
mando di essere sempre il «nu- 
mero uno» in Italia. Cuccureddu, 
partito senza un posto sicuro, è 
tomato presto titolare con un 
rendimento costante. Gentile, 
schierato spesso a destra e an- 
che stopper, è stato fra i più con- 
tinui e, attualmente, è uno dei più 
in forma. Scirea è una garanzia 
‘assoluta. Brio ha suscitato molte 
perplessità nella prima parte del- 
la stagione, poi ha acquistato fi- 
ducia, s'è fatto più autoritario e 
solo un brutto incidente gli ha im- 
pedito di chiudere in bellezza. E 
un difensore che ha molte possi- 
bilità. Cabrini ha stentato, in av- 
vio. poi ha trovato una condizio- 
ne più che accettabile. Gli manca 
ancora piena fiducia nei suoi 
mezzi, ma è un elemento validis- 
simo se fisicamente a posto. Ma- 
ragon ha debuttato ieri. E' un gio- 
vanotto interessante, ma acerbo. 


mando; però, le sue doti di golea- 
dor (ha vinto la classifica canno- 
‘nieri malgrado l'avvio di stagione 
in sordina) e di rifinitore di clas- 
se. Fanna era la sua: «spalla». 
Doveva giocare «alla Rossi» ma, 
a sinistra 0 al centro, sì trova me- 
‘no bene che a destra dove rende 
di più. E in questo finale di sta- 
gione l'ha dimostrato con alcune 
prestazioni brillanti. Marocchino 
ha consentito a Bettega di. avere 
minori responsabilità nell'area 
avversaria: ll vercellese ha doti 
molto interessanti e può essere 
utile anche in avvenire. Per Virdis 
era l'anno-verità ma, ancora una 
volta, il. sardo non è stato all'al- 
fezza delle aspettative e verrà ce- 
duto (in prestito o. comproprietà) 
in attesa di Paolo Rossi. E' in arri: 
vo anche, un, forte attaccante 


straniero. | Bruno Bemardi 





© BRUNO CORINO, per tanti 
‘anni prezioso aiuto del massag- 
giatore De Maria, lascia la Ju- 
ventus. leri sì è seduto per l'ulti- 
ma volta sulla panchina blanco- 
nera in quanto motivi di famiglia 
lo obbligano ora ad allontanarsi. 
dalla società. 

Corino continuerà in privato ll 
suo lavoro di abile masseur, e 
certamente non potrà scordare i 
piacevoli amni. trascorsi (con i 
bianconeri. 





Gentile, dopo aver ricevuto un invitante'servizio di Scirea. evita tre difensori e batte Galli che era uscito in precedenza 


Hanno giocato bene entrambi, ma il loro stato d’animo è diverso 


Bettega ride, Antognoni proprio non può 


Tre gol alla Fiorentina e potevano 
essere di più se l'arbitro Pieri non 
avesse negato due penalty evidenti 
alla Juventus, con decisioni che han- 
no sbalordito e inviperito la platea 
del Comunale. Nonostante tutto la 
Juventus ha chiuso in bellezza e si è 
ritrovata a far festa negli spogliatoi 
a Bettega capocannoniere. «E' una 
grande gioia — ha detto Roberto — 
che divido con i miei compagni. Que- 
sto traguardo lo devo anche a loro, al 
formidabile girone di ritorno che la 
squadra ha saputo fare. Adesso con- 
centriamoci sugli Europei. La sta- 
gione non è certo finita». 

La partita non è legata soltanto al 
trionfo personale dell'attaccante. In 
novanta minuti si possono cogliere 
tante sfumature. E’ bello fermare 
nell'occasione il «lancio» di Maran- 
gon e Pin; e poi il gol di Gentile, 
un’autentica prodezza, la superpar- 
tita di Antognoni sotto lo sguardo 





ammirato di Gianni Agnelli. Ma la 
prova generosa di Giancarlo non ha 
portato alcun frutto. La Fiorentina 
‘ha subito, il collettivo non è stato in 
grado di seguire la vena del suo cam- 
pione. Alla fine Antognoni appariva 
contrariato. «E' saltata la Coppa Ue- 
fa. una meta che fino a poco tempo 
fa pareva raggiungibile». Il centro- 
campista, tirato in ballo nella storia 
delle scommesse, non può essere alle- 
gro. La Juventus lo prenderebbe al 
volo, ma lui difficilmente muterà la 
sua rotta professionale. 

E' il giocatore più pagato del cam- 
‘pionato (quest'anno il suo ingaggio 
girava intorno ai centoquaranta mi- 
lioni), ma il lato economico non gli 
basta più. Il sussurro si è trasforma- 
to negli anni in. ribellione. Ora detta 
leggi precise, non ha paura quando 
dice: «Credo che resterò alla Fioren- 
tina, ma perché sono sicuro che mi 
accontenteranno. Ho chiesto al nuo- 








E lo stesso discorso vale per l'al- 





tro esordiente Pin. 


Centrocampo — Prandelli e 
Tavola le novità. Il loro trapianto 
(il salto dalla provincia alla Ju- 
vemus) sembrava. destinato ad 
una crisi di rigetto. Prandelli. con 
li tempo. ha convinto più di Tavo- 
la che ha avuto alti e bassi: il ser- 
vizio militare gli ha impedito, 
cie nei primi mesi di rodaggio, di 
svolgere un'adeguata prepara 
zione per un fisico poderoso co- 
me il suo. Gli verrà concessa la 
‘stagione d'appello? Ormai l'am- 
bientamento è superato, Verza. 
sfortunato ma anche in lenta ma- 
turazione, ha suscitato le solite 
perpiessità. Ha bisogno di gioca- 
fe e per questo la Juventus do- 
vrebbe dirottario ad un'altra 
squadra (Vicenza?) 

Tardelli è sempre ll perno del 
reparto. Malanni fisici gli hanno 
impedito. di giocare per parec- 
chie settimane, ma nel girone di 
ritorno ha disputato alcune gare 
ad alto livello, come ai bei tempi, 
Gausio è stato il trascinatore per 
tre quarti di stagione, con una se- 
rie di prove molto belle. Ha fatto 
spesso la mezz'ala. Adesso rifiata 
(Giustamente) in attesa di produr- 
re lo sforzo massimo agli euro- 
pei». Per ultimo Furino. Doveva 
‘essere riserva: è stato il migliore, 
‘come rendimento, dell'intera Ju- 
ventus. 


‘Attacco — Bettega era partito 
‘come’ «Punta» poi ha continuato 
a giocare da mezza punta confer- 














vo presidente una squadra competi- 
tiva al mio fianco, Se così non fosse, 
non esiterei ad andarmene». 
Ognuno ha i suoi problemi da ri- 
solvere. Nella Juventus che cade nel 
consueto abbraccio della tifoseria di 
fine d'anno ci sono giocatori con sta- 
ti d'animo inquieti: Pietro Paolo 
Virdis che lascia l'ambiente senza es- 
sere riuscito a dimostrare le sue qua- 
lità in tre anni di permanenza, Vini- 
cio Verza (giocatore difficile da capi- 
re, così legato a momenti di pausa e 
di vivacità di stile). E non vanno di- 
menticati Domenico Marocchino, 
Pierino Fanna. Trapattoni quando 
l'argomento cade su un giudizio li as- 
solve: «Hanno stentato, ma poi gra- 
datamente sono entrati nell’'ingra- 
naggio. DI più quest'anno non si po- 
teva fare, ma la. crescita individuale 
è una garanzia per il domani del 


club». Ferruccio Cavallero 





Il Torino non ha vinto 
nulla (per ora; c'è sempre la 
Coppa Italia_) ma ha con- 
cluso il campionato con un 
record stagionale quello del 
minor numero di reti subite, 
Neppure la difesa del Gran- 
de Torino era così forte: i 
granata quest'anno hanno 
incassato appena 15 reti: in 
passato soltanto il Torino 
dei famosi 50 punti in classi- 
fica, quello appunto dell’e- 
dizione 1976-77 aveva fatto 
meglio con 14 gol al passivo. 
Nell'anno precedente, la 
stagione indimenticabile 
dello scudetto, la squadra di 
Radice aveva incassato 22 
reti. Vediamo qual è stato îl 
rendimento della difesa 
granata nelle ultime stagio- 
ni conil portiere di ruolo: 
1974-75: 22 reti, Castellini. 
1975-76: 22 reti, Castellini. 
1976-77: 14 reti, Castellini. 
1977-78: 23 reti, Castellini- 
Terraneo. 
1978-79: 23reti, Terraneo. 
1979-80: 15reti, Terraneo. 
I due «big» della difesa, ie- 
ri il «Giaguaro» oggi il «Poe- 
ta» sono quasi alla pari. Non 





è un caso, pertanto, che il 
mensile «Il nuovo alè Toro» 
abbia assegnato il trofeo 
«Torello ?80» messo in palio 
dall'ing. Roberto Palin pro- 
prio a Terraneo quale mi- 
gliore granata di ‘questo 
campionato. Assieme a Ter- 
raneo, è rimasto in ballot- 
taggio sino all'ultimo il bra- 
vo Danova, autentica colon- 
na del reparto. 


Bettega cannoniere 


Roberto Bettega ha vinto 
per la prima volta la classi- 
fica di capocannoniere del 
campionato, realizzando 16 
gol e resistendo nel finale 
alla splendida rimonta di 
Altobelli. Questi peraltro 
contro l'Ascoli è stato age- 
volato dall'arbitro Ciulli che 
gli ha concesso un gol in 
fuorigioco di almeno tre 
metri, permettendogli di 
raddoppiare con un discuti- 
bile rigore, 

Nella storia del girone 
unico, considerando anche i 
tornei a 20 e 21 squadre, sol- 
fanto nove bomber erano 


= 
Roberto 3et 





Soltanto quindici le reti subite 


È del Torino la difesa 
più ermetica del 79-80 


‘arrivati in vetta senza supe- 
rare il traguardo dei 20 gol. 
Bettega pertanto è il deci- 
mo. La compagnia comun- 
‘que è di prim'ordine. Ecco la 
graduatoria dei cannonieri 
enna di 20 centri all’at- 
ivo: 


19 reti: 


: Riva (1966-67) e 
Pulici (1974-75). 

17 reti: Orlando e Mazzo- 
la (1964-75); Savoldi, Rivera 
© Pulici (1972-73). 

I6reti: Bettega (1979-80). 

15reti: Prati (1967-68). 


Sempre la Juventus ha 
realizzato in extremis un 
record stagionale, quello 
delle cinque vittorie conse- 
cutive. Con la Fiorentina, le 
altre «vittime» a raffica so- 
no state Ascoli, Perugia, Ro- 
ma e Avellino. Con 16 vitto 
rie complessive, inoltre, i 
bianconeri hanno fatto me- 
glio anche della capolista 
Inter. Certo, se si fossero 
svegliati un pochino prima... 


Giorgio Gandolfi 


Giordano 
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I granata pensano già alla «finalissima» di Coppa Italia 


Per imporsi anche a Roma |{j; 
ci vuole il Torino vero 
non la sua controfigura 


DAL NOSTRO INVIATO 

BOLOGNA — In Cop- 
pa Uefa. 1 Torino era 
andato a Bologna per 
vincere, pensando alla 
coppa internazionale 
della prossima stagione 
‘e non aveva altra possi: 
bilità che la vittoria. G'è 
riuscito con qualche. dif- 
ficoltà, proprio all'ùltimo, 
minuto, dopo che i ra- 
‘gazzi bolognesi lo aveva- 
no fatto abbondante 
mente dannare, ma.il ri- 
sultato. nel complesso 
può considerarsi giusto. 
Basti pensare che Gra- 
Ziani, autore delle due 
reti, è riuscito anche a 
‘sbagliare un calcio di ri- 
gore, mandando il‘pallo- 











ne molto alto sulle gradi- 
nate. 
I Torino, insomma, 


avrebbe potuto vincere 
molto più comodamente: 
non essendoci riuscito, 
‘ha dovuto soffrire parec- 
chio, acchiappando la 
vittoria quando quasi 
ion ci sperava, più. Na- 
turalmente, non è il caso 
di parlare di una gara 
positiva sotto tutti gli 
‘aspetti, anche se il risul- 
tato può essere —edè — 
‘graditissimo dall’intero 
clan, Il quale clan, co- 
‘munque, non ha perso le 
‘sue capacità di autocriti- 
Ca. Vullo ha detto senza 
mezzi termini: «E° stata 
la nostra peggior parti- 
‘ta» e parecchi dei com- 
pagni lo hanno seguito 
in questo severo giudizio. 

Im realtà, i ragazzini 
del Bologna sono stati 
molto più bravi del pre- 
visto: per loro, ammet- 
tiamolo, era tutto piutto- 
‘sto facile, con la prospet- 
©iva di passare per cam- 
pioni se avessero vinto 
‘contro una squadra tito- 
lata e non essere costret- 
Li a disperarsi se avesse- 
ro perduto. Come infatti 
è avvenuto, ma gli ap- 
plausi non sono mancati 








e Rabitti ha commentato 
con molta convinzioni 
«Il'Bologna ha dei ragaz: 
‘zi. molto interessanti». 
‘Rabitti è uno che di 
squadre giovanili se ne 
intende parecchio e 
‘quindi il suo giudizio sa- 
Tà certamente molto 
gradito a Bologna. Biso- 
gna aggiungere, però, 
‘che anche il Torino, coni 
suoi Masi e Mariani (più 
Sclosa e Mandorlini che 
non hanno giocato) può 
essere soddisfatto di 
quanto ha ottenuto sino- 
ra con.il lancio dei giova- 
nissimi. 

Insomma, un Torino 
sciupone e abbastanza 
fortunato quello che si è 
visto a Bologna.’ Molti 
fattori hanno contribui- 
to a questa prestazione 
in tono minore. Il caldo, 








il disagio evidente nel 
trovarsi di fronte ad una 
squadra di esordienti ed 
‘anche il nervosismo. de- 
rivante dal fatto che uno 
sbaglio avrebbe compro- 
messo definitivamente 
l'ingresso in coppa Uefa. 
Alla fine del primo tem- 
‘po molti dei granata —lo 
ha, detto Rabitti — non 
riuscivano a. respirare, 
‘probabilmente bloccati 
dalla. tensione. 

Siamo a fine stagione, 
un certo logorio è inevi. 
tTabile ed il'Torino ha an- 
cora un appuntamento, 
forseil più importante di 
tutti, quello contro la 
‘Roma di sabato prossi- 
‘mo. Non sarà uno scher- 
zo, di questo sono tutti 
convinti. Qualcuno dice 
che il fatto di non essere 
andati bene a Bologna è 





un fatto che può rivelar- 
si positivo, visto che co- 
stringerà la squadra ad 
una maggior concentra- 
zione. Può darsi, ma le 
difficoltà restano e non 
si può certo sostenere 
che basta la concentra- 
zione a superarle. 

Si tratterà soprattutto 
di ricaricare la squadra 
sul piano psicologico e 
questo è compito dell’al- 
lenatore. Non è fuori po- 
sto affermare che questa. 
sarà la settimana di Ra- 
bitti, destinato a ricucire 
quelle smagliature che a 
Bologna sono apparse a 
volte evidenti. La vitto- 
ria è una gran bella cosa, 
ma a Roma bisognerà 
che il Torino la insegua 
con maggior grinta e vo- 
lontà. 

Beppe Bracco 


Lr ll 





Eraldo Pecci 





E’ stato l’elemento trascinatore di una squadra 


alquanto deludente 


Un Graziani da Nazionale 


‘DAL NOSTRO INVIATO. 


BOLOGNA — Francesco 
Graziani ieri a Bologna ha 
segnato il suo dodicesimo gol 
in campionato quando già la 
partita era finita da una 
ventina di secondi. E' stato 
‘un bel destro diagonale dal 
limite, basso nell'angolo, € 
con questo tiro il Torino ha 
vinto l'incontro e ha chiuso 
il'torneo al quarto posto în 
classifica. 

IL gol di Graziani, dunque, 
può significare la partecipa- 
zione alla Coppa Uefa del 
prossimo anno, se i granato 
non vinceranno la Coppa 
Italia, sabato all'Olimpico 
contro la Roma, e seil Milan, 
come appare scontato, sarà 
punito per la vicenda delle 
scommesse, I troppi se, l'in- 
certezza, non cancellano i 
meriti di Francesco Grazia- 
ni: il suo gol, a dispetto di 
ogni altra. considerazione 
eztra-sportiva, rimane quel- 
lo che darà al Torino un po- 


‘stoin Europa. 

‘Sotto un certo aspetto è 
giusto che sia stato il centra- 
vanti a chiudere positiva- 
mente un campionato non 
troppo fortunato per ì gra- 
‘nata. Alla luce di tante par- 
tile, per le vicende alterne di 
‘un torneo nato sotto cattive 
stelle, Graziani è stato senza 
dubbio l'elemento trascina- 
tore del Torino, il giocatore 
che più di ogni altro, forse, 
‘ha saputo lottare e soffrire 
‘perla maglia granata. 

Anche ieri, davanti ai ra- 
gazzini del Bologna, il cen- 
travanti granata ha dato l’e- 
sempio. Era una partita dif- 
ficile, meglio è diventata dif- 
‘ficile soprattutto sul piano 
‘psicologico dopo un vantag- 
&tio troppo presto ottenuto, e 
Graziani, autore del resto 
del gol d'apertura, ha cerca- 
to con ostinazione e genero- 
sità di supplire sul campo, a 
tratti da solo, alla colpevole 
‘distrazione tattica di molti 


‘compagni, che evidentemen- 
te hanno affrontato la parti- 
ta con un senso di sufficien- 
2a del tutto fuori liogo. 

Il pubblico, portato emoti- 
vamente ad accentuare il 
suo tifo per i pulcini del Bo- 
logna, ha sovente disappro- 
‘vato con fischi certe mano- 
‘ure poco pulite del Torino. E 
Graziani, costretto a lottare 
fra due avversari per lo scar- 
$o giuto offertogli dai com- 
pagni di linea, è stato fi- 
‘schiato più degli altri specie 
dopo il rigore fallito, clamo- 
rosamente, con un tiro altis- 
simo sopra la traversa. Il 
pubblico di Bologna, però, 
ha avuto torto. Alla conta 
delle occasioni, Graziani è 
stato l'unico uomo pericolo 
50 del Torino, e questo mal- 
grado una povera partita del 
collettivo granata, una delle 
‘peggiori da quando c'è Ra- 
bitti alla guida, una partita 
non certo adatta ad esaltare 
le doti degli attaccanti. 


Eppure Graziani ha se- 
gnato due gol, entrambi as- 
Sai belli, un terzo gli è stato 
annullato per fuorigioco, e 
ha subìto un fallo da rigore: 
ma ciò che più conta ha mo- 
strato in campo quell'umiltà 
che è arma prima del Torino 
è che altri hanno scordato 
troppo presto convinti di po- 
ter fare del Bologna un solo 
boccone. Graziani, ieri più 
che mai, si è dimostrato cen- 
travanti da Nazionale. Si 
parla di Rossi, del suo dram- 
ma personale, di un’eventua- 
le squalifica che può esclu- 
dere il perugino dagli «euro- 
pei», e si dimentica forse con 
troppa disinvoltura che Gra- 
‘ziani può offrire al momento 
le stesse garanzie. In fondo 
ha ragione il granata quan- 
do dice di non gradire troppo 
una maglia ottenuta per di- 
sgrazia altrui: è il campo che 
deve decidere, non il tribu- 


le. 
6 Carlo Coscia 








Un punto molto prezioso è stato conquistato dai rossoblù sull’insidioso campo di Taranto 


Di Marzio: Bel Genoa 
e non ha rubato nulia 








TARANTO — Gianni DI Marzio, allenatore del Ge- 
noa, è visibilmente soddisfatto di come sono andate 
le cose nella difficile trasferta pugliese. Ottenere un 
‘punto sul campo di un Taranto in gran forma è dav- 
vero un risultato di tutto rilievo. Si può obiettare solo 
che il pareggio è arrivato a tre minuti dal termine su 
calcio di rigore non a tutti apparso legittimo. Ma l'ar- 
bitro Longhi di Roma è stato fin troppo deciso e 
partendo dalle tre quarti di campo ha indicato con 
tempestività il dischetto del rigore. 

‘Masiello in realtà era caduto in area mentre lo 
stopper Dradi io contrastava. Ad ogni modo, Di Mar- 
zio dice che il Genoa Il pareggio se l'è ampiamente 
meritato, anche se ammette che «il Taranto nel prì- 
mo tempo ha giocato molto bene». Pol aggiunge: 
«Però nella ripresa siamo stati noi a giocare meglio 
di loro. Forse poteva finire anche 1 a 1.e non ci 
sarebbe stato da ridire. in definitiva il secondo gol 
del Taranto lo abbiamo propiziato noi. Basta riflette- 
*re e ricordare che era il Genoa in possesso del pal- 
lone quando De Giovanni, un difensore, si è spinto 
in attacco e nella tre quarti di campo del Taranto 
invace di crossare alto tirava basso tanto da favorire 
il rilancio di un difensore tarantino che metteva in 
movimento sulla fascia sinistra Roccotelli. 

Dal cross di Rocootelli — continua Di Marzio — è 
scaturito il gol di Turini che indubbiamente non me- 
ritavamo». 

Quel gol aveva tagliato le gambe ai genoani i qua- 
li si stavano esprimendo meglio, giocando anche 
più tranquilli. «Debbo confessare — ha aggiunto il 
feonico genoano — che quel gel ci ha frastornato, 


‘ma non cimsiamo persi d'animo». Il Genoa ha subito 
‘pensato di ristabilire l'equilibrio ed è stato incisivo 
‘nella parte finale della gara con Boidi che al 78° ha 
impegnato Buso in una difficile parata, Poi i fallo su 
‘Musiello. «Non' ci speravo più — ha affermato Di 
Marzio — © quel rigore ci ha dato la possibilità di 
chiudere con un bilancio positivo la trasferta în Pu- 
glia. ll punto non lo abbiamo rubato, questo mi sem- 
bra abbastanza chiaro. Se mai si può dire che ho 
rischiato all'inizio della ripresa mandando in campo 
un attaccante in più e togliendo un centrocampista. 
e l'allenatore del Taranto Gianni Seghedoni aves- 
‘se mandato in campo anche iui un attaccante dopo 
la mia mossa allora mi Sarei trovato nei guai perché 
non avrei potuto farlo marcare a dovere». 

Il pareggio di Taranto ha messo in evidenza una 
squadra di carattere che ha avuto. il merito di con- 
trollare bene avversari in gran forma. Di positivo an- 
che l'esordio di Vavoli, ll terzo portiere del Genoa 
improvvisamente chiamato a grosse responsabilità. 
Il diciannovenne genoano all'inizio è stato piuttosto 
‘emozionato anche se ha parato con disinvoltura un 
tentativo di Turini al 3'. Ma un minuto dopo però in 
area genoana sì è creato un grosso pericolo (cross 
di Roccotelli a spiovere) con Boido ben piazzato 
sulia linea pronto alla respinta per riparare all'inge- 
nuità di altri suoi compagni di squadra. Poi Vavoli si 
è ben distinto su tiri di Picano e D'Angelo, che tenta- 
vano da lontano proprio per sorprendere il giovane 
portiere che inveca è stato battuto prima su calcia 
di rigore e poi da un tiro davvero imprendibile; di 
Turini. Salvatore Gentile 
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Parteciperà alla Coppa Uefa, ma ha fallito altri obbiettivi 


Juve, urge Paolo Rossi 


leri al Comunale s'è chiusa, 
con uno squillante 3-0 sulla Fio- 
rentina, la stagione dei rimpianti 
‘per una Juventus che ha centrato 
con Bettega il titolo di capocan- 
noniere (con il secondo posto in 
‘campionato s'è assicurata alme- 
no la partecipazione alla Coppa 
Uefa) ma ha fallito altri tre tta- 
guardi: scudetto. Coppa. delle 
Coppe e Coppa Italia. Nelle ulti- 
‘me due competizioni c'entra an- 
che la sfortuna (vedi il gol decisi- 
vo incassato negli ultimi tre minu- 
ti con l'Arsenal e l'eliminazione ai 
rigori con il Torino dopo aver do- 
minato nella ripresa e nei supple- 
mentari): in campionato c'è stato 
un tardivo risveglio che ha impe- 
dito alla Juventus di recuperare il 
terreno perduto nei confronti del- 
l'inter durante il girone d'andata: 
basti pensare che i bianconeri 
hanno conquistato più punti (24) 
di tutti nel ritomo e hanno vinto le 
ultime cinque partite. 

La Juventus ha pagato rinno- 
vamento che l'età di alcuni «se- 
gnatori» (Boninsegna, Benetti e 
qualche altro) aveva imposto all'i- 
nizio di stagione. Quando i giova- 
ni hanno cominciato ad amalga- 
marsi con la vecchia guardia e la 
squadra ha trovato la giusta ca- 
denza. l'inter’ era già troppo lon- 
tana. Ma se la Juventus di que- 
st'anno. poteva insidiare fino. in 
fondo; ai nerazzurri il titolo, così 
come poteva disputare le due fi- 
nali nelle Coppe. resta chiaro che 
ci vogliono rinforzi per far com- 
piere al complesso quel salto di 
qualità che, negli «anni ‘70» ave 
va permesso la conquista di cin- 
que scudetti, una Coppa Ueta. 
una Coppa ltalia e due secondi 
posti ai quali sì aggiunge l'ultima 
«piazza d'onore». 

Vediamo, ora di analizzare il 
rendimento globale di ogni repar- 
to nell'arco di una stagione che, 
per almeno sette juventini, avrà 
l'appendice prestigiosa degli eu- 
ropei». 


Difesa — Zolf, che ha strappa- 
to. ag Alfredo Foni il primato delle 
‘presenze consecutive, è stato al- 
l'altezza della situazione confer- 
mando di essere sempre il enu- 
mero uno» in Italia. Cuccureddu, 
partito senza Un posto sicuro, è 
tornato presto titolare con un 
rendimento costante. Gentile, 
‘schierato spesso a destra e an- 
che stopper. è stato fra i più con- 
tinui e, attualmente, è uno dei più 
in forma. Scirea è una garanzia 
assoluta. Brio ha suscitato molte 
perplessità nella prima parte del- 
la stagione, poi ha acquistato fi- 
ducia, s'è fatto più autoritario e 
solo un brutto incidente gli ha im- 
‘edito di chiudere in bellezza. E' 
un difensore: che ha! molte possi- 
bilità. Gabrini ha stentato, in av- 
vio. poi ha trovato una condizio- 
‘ne più che accettabile. Gli manca 
ancora piena fiducia nei suoi 
mezzi. ma è un elemento validis- 
simo se fisicamente a posto. M2- 
ragon ha debuttato ieri. E* un gio- 
vanotto interessante, ma acerbo. 
E lo stesso discorso vale per l'al- 
tro esordiente Pin. 


Centrocampo — Prandelli e 
Tavola le novità. Il loro trapianto 
(il saito dalla provincia alla Ju- 
ventus) sembrava destinato ad 
una crisi di rigetto. Prandelli. con 
ll tempo. ha convinto più di Tavo- 
la che ha avuto alti e bassi; il ser- 
vizio militare gli ha impedito, spe- 
cie nei primi mesi di rodaggio, di 
svolgere un'adeguata. prepara- 
zione per un fisico poderoso co- 
me Ìl suo, Gli verrà concessa la 
stagione d'appello? Ormai l'am- 
bientamento è superato. Verza. 
sfortunato ma anche in lenta ma- 
turazione, ha suscitato le solite 
perplessità. Ha bisogno di gioca- 
fe e per questo la Juventus do- 
vrebbe  dirottario ad. ‘un'altra 
squadra (Vicenza?). 

Tardelli è sempre il perno del 
reparto. Malanni fisici gli hanno. 
impedito di giocare per parec- 
chie settimane, ma nel girone di 
ritorno ha disputato alcune gare 
ad alt livello, come ai bei tempi. 
Causio è stato il trascinatore per 
tre quarti di stagione, con una se- 
rie di prove molto belle. Ha fatto 
spesso la mezz'ala. Adesso rifiata 
(giustamente) in attesa di produr- 
re lo sforzo massimo agli euro- 
pei». Per ultimo Furino. Doveva 
‘essere riserva: è stato il migliore, 
come rendimento, dell'intera Ju- 
ventus. 


‘Attacco — Bettega era partito 


‘come; «punta» poi ha continuato 
‘a giocare d8 mezza punta confer- 











mando; però, le sue doti di golea- 
dor (ha vinto la classifica canno- 
nieri malgrado l'avvio di stagione 
in sordina) 6 di rifinitore di clas- 
se. Fanna era la sua: «spalla». 
Doveva giocare «alla Rossi» ma, 
a sinistra o al centro, si trova me- 
‘no bene che a destra dove rende 
di più. E in questo finale dì sta- 
gione l'ha dimostrato con alcune 
prestazioni brillanti. Marocchino 
ha consentito a Bettega di avere 
minori responsabilità nell'area 
avversaria: il vercellese ha doti 
molto, interessanti e’ può essere 
utile anche in avvenire. Per Virdis 
era l’anno-verità ma, ancora una 
volta. il sardo non è stato all'al- 
tezza delle aspettative e verrà ce- 
duto (in prestito o comproprietà) 
in'attesa di Paolo Rossì. E' in arri- 
vo, anche un forte attaccante 


straniero. Bruno Bernardi 


® BRUNO CORINO; per tanti 
‘anni prezioso aluto del massag- 
giatore De Maria, lascia la Ju- 
ventus. leri si. è seduto per l'ulti- 
ma volta sulla panchina blanco- 
nera in quanto motivi di famiglia 
fo obbligano ora ad allontanarsi 
dalla società. 

Corino continuerà in privato il 
suo lavoro: di abile masseur, e 
‘certamente non potrà scordare | 
piacevoli anni trascorsi con i 
‘bianconeri. 





Gentile, dopo aver ricevuto un invitante servizio di Scirea; evita tre difensori e batte Galli che era uscitoin precedenza 


Hanno giocato bene entrambi, ma il loro stato d’animo è diverso 


Bettega ride, Antognoni proprio non può 


Tre gol alla Fiorentina e potevano 
essere di più se l'arbitro Pieri non 
avesse negato due penalty evidenti 
‘alla Juventus, con decisioni che han- 
no sbalordito e inviperito la platea 
del Comunale: Nonostante tutto la 
Juventus ha chiuso in bellezza e si è 
ritrovata a far festa negli spogliatoi 
@ Bettega capocannoniere. «E una 
grande gioia — ha detto Roberto — 
‘che divido.con i miei compagni. Que- 
‘sto traguardo lo devo anche a loro, al 
formidabile girone di ritorno che la 
squadra ha saputo fare. Adesso con- 
centriamoci sugli Europei. La sta- 
gione non è certo finita». 

La partita non è legata soltanto al 
trionfo personale dell'attaccante. In 
novanta minuti si possono cogliere 
tante sfumature. E? bello fermare 
nell'occasione il «lancio» di Maran- 
gon e Pin; e poi il gol di Gentile, 
un'autentica prodezza, la superpar- 
tita di Antognoni sotto lo sguardo 





ammirato di Gianni Agnelli. Ma la 
prova generosa di Giancarlo non ha 
‘portato alcun frutto. La Fiorentina 
‘ha subito, il collettivo non è stato în 
grado di seguire la vena del suo cam- 
‘pione. Alla fine Antognoni appariva 
contrariato. «E' saltata la Coppa Ue- 
fa. una meta che fino a poco tempo 
fa pareva raggiungibile». I centro- 
campista, tirato în ballo nella storia 
delle scommesse, non può essere alle- 
gro. La Juventus lo prenderebbe al 
volo, ma lui difficilmente muterà la 
suarotta professionale. 

E” il giocatore più pagato del cam- 
pionato (quest'anno il suo ingaggio 
girava intorno ai centoquaranta mi- 
tioni), ma il lato economico non gli 
basta più. Il sussurro si è trasforma- 
to negli anni in ribellione: Ora detta 
leggi precise, non ha paura quando 
dice: «Credo che resterò alla Fioren- 
tina, ma perché sono sicuro che mi 
accontenteranno. Ho chiesto al nuo- 





vo presidente una squadra competi- 
tiva al mio fianco. Se così non fosse, 
non esiterei ad andarmene». 
Ognuno ha i suoi problemi da ri- 
solvere. Nella Juventus che cade nel 
consueto abbraccio della tifoseria di 
fine d'anno ci sono giocatori con sta- 
# d'animo inquieti: Pietro Paolo 
Virdis che lascia l'ambiente senza es- 
sere riuscito a dimostrare le sue qua- 
lità in tre anni di permanenza, Vini- 
cio Verza (giocatore difficile da capi- 
re, così legato a momenti di pausa e 
di vivacità, di stile). E non vanno di- 
menticati Domenico Marocchino, 
Pierino Fanna. Trapattoni quando 
l'argomento cade su un giudizio li as- 
solve: «Hanno stentato, ma poi gra- 
datamente sono entrati nell'ingra- 
naggio. DI più quest'anno non si po- 
teva fare, ma la crescita individuale 
è una garanzia per il domani del 


COR Feruccio Cavallero 





Torino non ha vinto 
nulla (per ora; c'è sempre la 
Coppa Italia..) ma ha con- 
cluso il campionato con un 
record stagionale quello del 
minor numero di reti subite. 
Neppure la difesa del Gran- 
de Torino era così forte: î 
granata quest'anno hanno 
incassato appena 15 reti: in 
passato soltanto il Torino 
dei famosi 50 punti in classi 
fica, quello appunto dell’e- 
dizione 1976-77 aveva fatto 
meglio con 14 gol al passivo. 
Nell'anno precedente, la 
stagione indimenticabile 
dello scudetto, la squadra di 
Radice aveva incassato 22 
reti. Vediamo qual è stato il 
rendimento della difesa 
granata nelle ultime stagio- 
ni conil portiere di ruolo: 
1974-75: 22 reti, Castellini. 
1975-76: 22reti Castellini. 
1976-77: 14 reti) Castellini. 
1977-18: 23 reti, Castellini- 


1978-79: 23reti, Terraneo. 
1979-80: 15reti, Terraneo. 
I due «big» della difesa, ie- 

riil «Giaguaro,» oggi il «Poe- 

ta» sono quasi alla pari. Non 








è un caso, pertanto, che il 
mensile «Il nuovo alè Toro» 
abbia assegnato il trofeo 
«Torello ’80» messo in palio 
dall'ing. Roberto Palin pro- 
prio a Terraneo quale mi- 
gliore granata di questo 
carapionato. Assieme a Ter- 
raneo, è rimasto in ballot- 
taggio sino all'ultimo il bra- 
vo Danova; autentica colon- 
na del reparto: 


Bettega cannoniere 

Roberto Bettega ha vinto 
per la prima volta la classi- 
fica di capocannoniere del 
campionato, realizzando 16 
gol e resistendo nel finale 
‘alla splendida rimonta di 
Altobelli. Questi peraltro 
contro l'Ascoli è stato age- 
volato dall'arbitro Ciulli che 
gli ha concesso un gol in 
fuorigioco di almeno tre 
metri, permettendogli di 
raddoppiare con un discuti- 
bile rigore, 

Nella storia del girone 
mnico, considerando anche i 
tornei a 20 e 21 squadre, sol- 
tanto nove bomber erano 


Roberto 





Soltanto quindici le reti subite 


È del Torino la difesa 
più ermetica del 79-80 


arrivati in vetta senza supe- 
rare il traguardo dei 20, gol. 
Bettega pertanto è il deci- 
mo. La compagnia comun- 
que è di prim'ordine. Ecco la 
graduatoria dei cannonieri 
con mieno di 20 centri all'at- 
tivo: 


19 reti: 
(1978-79). 

18 reti: Riva (1966-67) e 
Pulici (1974-75). 

17 reti: Orlando e Mazzo- 
la (1964-75); Savoldi, Rivera 
© Pulîci (1972-73). 

16reti: Bettega (1979-80). 

I5reti: Prati (1967-68). 


Sempre la Juventus ha 
realizzato in extremis un 
record stagionale, quello 
delle cinque vittorie conse- 
‘cutive, Con la Fiorentina, le 
altre «vittime» a raffica so- 
‘no state Ascoli, Perugia, Ro- 
ma e Avellino. Con 16 vitto- 
rie complessive, inoltre, i 
bianconeri hanno fatto me- 
glio anche della capolista 
Inter. Certo, se si fossero 
svegliati un pochino prima... 


Giorgio Gandolfi 


Giordano 
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I granata pensano già alla «finalissima» di Coppa Italia 


Per imporsi anche a Roma 
ci vuole il Torino vero 
non la sua controfigura 


DAL NOSTRO INVIATO 

BOLOGNA — In Cop- 
‘pa Uefa. Il Torino era 
andato a Bologna per 
Vincere, pensando alla 
coppa internazionale 
della prossima stagione 
e non aveva altra possi- 
bilità che la. vittoria. C'è 
riuscito con qualche dif- 
ficoltà, proprio all'ùltimo 
minuto, dopo che i ra- 
gazzi bolognesi lo aveva- 
no fatto abbondante- 
mente dannare, ma il ri- 
Sultato nel complesso 
‘può considerarsi giusto. 
Basti pensare che Gra- 
zZiani, autore delle due 
reti, è riuscito anche a 
sbagliare un calcio di ri- 
gore, mandando il‘pallo- 
ne molto alto sulle gradi- 
nate. 

1 Torino, insomma, 
‘avrebbe potuto vincere 
‘molto più comodamente: 
non essendoci riuscito, 
ha dovuto soffrire parec- 
chio, acchiappando la 
vittoria quando ‘quasi 
non ci sperava più. Na- 
turalmente, non è il caso 
di parlare di una gara 
positiva sotto tutti gli 
aspetti, anche se il'risul- 
tato può essere — edè — 
‘graditissimo dall'intero 
clan. Il ‘quale clan, co- 
munque, non ha perso le 
‘sue capacità di autocriti- 
ca..Vullo ha detto senza 
mezzi termini: «E° stata 
la nostra peggior parti- 
a» e parecchi dei com- 
pagni lo hanno seguito 
in questo severo giudizio. 

In realtà, i ragazzini 
del ‘Bologna sono stati 
molto più bravi del pre- 
Visto: per loro, ammet- 
tiamolo, era tutto piutto- 
‘sto facile, con la prospet- 
tiva di passare per cam- 
pioni se avessero vinto 
contro una squadra tito- 
lata e non essere costret- 
Li a disperarsi se avesse- 
ro perduto. Come infatti 
è avvenuto, ma gli ap- 
‘plausi non sono mancati 





e Rabitti ha commentato 
con molta convinzione: 
«Il Bologna ha dei ragaz- 
zi molto interessanti». 
Rabitti è uno che di 
squadre giovanili se ne 
intende parecchio e 
quindi il suo giudizio sa- 
Tà certamente molto 
gradito a Bologna. Biso- 
gna aggiungere, però, 
‘che anche il Torino, coni 
suoi Masi e Mariani (più 
Sclosa e Mandorlini che 
non hanno giocato) può 
essere soddisfatto di 
quanto ha ottenuto sino- 
ra con illlancio dei giova- 
nissimi. 

Insomma, un Torino 
sciupone e abbastanza 
fortunato quello che si è 
visto a Bologna.’ Molti 
fattori hanno contribui- 
to a questa prestazione 
in tono minore. Il caldo, 








il disagio evidente nel 
trovarsi di fronte ad una 
squadra di esordienti ed 
anche il nervosismo de- 
rivante dal fatto che uno 
sbaglio avrebbe compro- 
messo definitivamente 
l'ingresso in coppa Uefa. 
‘Alla fine del primo tem- 
po molti dei granata —lo 
ha detto Rabitti — non 
riuscivano a respirare, 
probabilmente bloccati 
dalla tensione, 

Siamo a fine stagione, 
un certo logorio è inevi- 
tabile ed il'Torino ha an- 
cora un appuntamento, 
forse il più importante di 
tutti, quello ‘contro la 
‘Roma di sabato prossi- 
mo. Non sarà uno scher- 
Zo, di questo sono tutti 
convinti. Qualcuno dice 
che il fatto di non essere 
‘andati bene a Bologna è 


un fatto che può rivelar- 
si positivo, visto che co- 
stringerà la squadra ad 
una maggior concentra- 
zione. Può darsi, ma le 
difficoltà restano e non 
si può certo sostenere 
che basta la concentra- 
zione a superarle. 

Si tratterà soprattutto 
di ricaricare la squadra 
sul piano psicologico e 
questo è compito dell’al- 
lenatore. Non è fuori po- 
sto affermare che questa 
sarà la settimana di Ra- 
bitvi, destinato a ricucire 
quelle smagliature che a 
Bologna sono apparse a 
volte evidenti. La vitto- 
Tia è una gran bella cosa, 
ma a Roma bisognerà 
che il Torino la insegua 
con maggior grinta e vo- 
lontà. 

Beppe Bracco 








E°’ stato l’elemento trascinatore di una squadra alquanto deludente 


Un Graziani da Nazionale 


DAL NOSTRO INVIATO 


BOLOGNA — Francesco. 
Graziani ieri a Bologna ha 
segnato il suo dodicesimo gol 
in campionato quando già la 
partita ‘era finita da una 
‘ventina di secondi. E' stato 
un del destro diagonale dal 
limite, basso nell'angolo, € 
con questo tiro il Torino ha 
vinto l'incontro e ha chiuso 
il torneo al quarto posto in 
classifica. 

Il gol di Graziani, dunque, 
può significare la partecipa- 
zione alla Coppa Uefa del 
prossimo anno, se'i granata 
non vinceranno la Coppa 
Italia, sabato all'Olimpico 
contro la Roma, e se il Milan, 
come appare scontato, sarà 
punito per la vicenda delle 
scommesse. I troppi se, l'in- 
certezza, non cancellano i 
meriti di Francesco Grazia- 
ni: il suo gol, a dispetto di 
ogni altra considerazione 
eztra-sportiva, rimane quel- 
lo che darà al Torino un po- 


stoin Europa. 

Sotto un certo aspetto è 
giusto che sia stato il'centra- 
vanti a chiudere positiva- 
‘mente un campionato non 
troppo fortunato per i gra- 
nato. Alla luce di tante par- 
tite, per le vicende alterne di 
tin torneo nato sotto cattive 
stelle, Graziani è stato senza 
dubbio l'elemento: trascina- 
tore. del Torino, il giocatore 
che più di ogni altro, forse, 
‘ha saputo lottare e soffrire 
‘per la maglia granata. 

‘Anche ieri, davanti ai ra- 
gozzini del Bologna, il cen- 
travanti granata ha dato l’e- 
‘sempio. Era una partita di/- 
ficile, meglio è diventata dif- 
ficile soprattutto sul piano 
‘psicologico dopo un vantag- 
gio troppo presto ottenuto, e 
Graziani, autore del resto 
del gol d'apertura, ha cerca- 
to con ostinazione e genero- 
sità di supplire sul campo, a 
tratti da solo, alla colpevole 
‘distrazione tattica di molti 


compagni, che evidentemen- 
te hanno affrontato la parti- 
ta con un senso di sufficien- 
za del tutto fuori luogo. 

‘Tl pubblico, portato emoti- 
vamente, ad accentuare il 
suo tifo per i pulcini del Bo- 
logna. ha sovente disappro- 
vato con fischi certe mano- 
vre poco pulite del Torino. E 
Graziani, costretto a lottare 
Jra due avversari per lo scar- 
so aiuto offertogli dai com- 
pagni di linea, è stato fi- 
‘chiato più degli altri specie 
dopo il rigore fallito, clamo- 
rosamente, con un tiro altis- 
simo sopra la traversa. Il 
pubblico di Bologna, però, 
ha avuto torto: Alla conta 
delle occasioni, Graziani è 
stato l’unico uomo pericolo- 
50 del Torino, e questo mal- 
grado una povera partita del 
collettivo granata, una delle 
‘peggiori da quando c'è Ra- 
bitti alla guida, una partita 
non certo adatta ad esaltare 
le doti degli attaccanti. 


Eppure Graziani ha se- 
gnato due gol, entrambi as- 
Sai belli, un terzo gli è stato 
annullato per fuorigioco, e 
‘ha subito un fallo da rigore: 
ma ciò che più conta ha mo- 
strato în campo quell'umiltà 
che è arma prima del Torino 
e che altri hanno scordato 
troppo presto convinti di po- 
ter fare del Bologna un solo 
boccone. Graziani, ieri più 

che mai, si è dimostrato cen- 

travanti da Nazionale. Si 

‘parla di Rossi, del suo dram- 

ma personale, di un’eventua- 

le squalifica che può esclu- 

dere il perugino dagli «euro- 

pei», e si dimentica forse con 

troppa disinvoltura che Gra- 

ziani può offrire al momento 

le stesse garanzie. In fondo 

‘ha ragione il granata quan- = 
do dice di non gradire troppo 
una maglia ottenuta per di- 
sgrazia altrui: è il campo che 
deve decidere, non il tribu- 
male. 


Carlo Coscia 











Un punto molto prezioso è stato conquistato dai rossoblù sull’insidioso campo di Taranto 


Di Marzio: Bel Genoa 
e non ha rubato nulla 





TARANTO — Gianni DI Marzio, allenatore del Ge- 
noa, è visibilmente soddisfatto di come sono andate 
le cose nella difficile trasferta pugliese. Ottenere un 
‘punto sul campo di un Taranto in gran forma è dav- 
vero un risultato di tutto rilievo. Si può obiettare solo 
che il pareggio è arrivato a tre minuti dal termine su 
calcio di rigore non a tutti apparso legittimo. Ma l'ar- 
bitro Longhi di Roma è stato fin troppo deciso @ 
‘partendo dalle tre quarti di campo ha indicato con 
tempestività il dischetto del rigora. 

‘Masiello in realtà era caduto in arsa mentre lo 
stopper Dradi lo contrastava. Ad ogni modo, Di Mar- 
zio dice che il Genoa il pareggio se l'è ampiamente 
meritato, anche se ammette che «il Taranto nei pri- 
mo tempo ha giocato molto bene». Poi aggiunge: 
«Però nella ripresa siamo stati noi a giocare meglio 
di loro. Forse poteva finire anche 1 a 1 e non ci 
sarebbe stato da ridire. In definitiva ]l secondo gol 
del Taranto lo abbiamo propiziato noi. Basta riflette- 
re e ricordare che era il Genoa in possesso del pal- 
lone quando De Giovanni, un difensore, si è spinto 
in attacco e nella tre quarti di campo del Taranto 
invece di crossare alto tirava basso tanto da favorire 
li rilancio di un difensore tarantino che metteva in 
movimento sulla fascia sinistra Roccotelli. 

Dal cross di Roccotelli — continua Di Marzio — è 
scaturito il gol di Turini che indubbiamente non me- 
ritavamo». 

Quel gol aveva tagliato le‘ gambe ai genoani i qua- 
li si stavano esprimendo meglio, giocando anche 
‘più tranquilli. «Debbo confessare — ha aggiunto il 
tecnico gendano — che quel Qol ci ha frastornato. 


ma non cimsiamo persi d'animo». ll Genoa ha subito 
‘pensato di ristabilire l'equilibrio ed è stato incisivo 
‘nella parte finale della gara con Boidi che al 78° ha 
impegnato Buso in una difficile parata. Poi il fallo su 
Musiello. «Non'ci speravo più — ha affermato Di 
Marzio — e quel rigore ci ha dato la possibilità di 
chiudere con un bilancio positivo la trasferta in Pu- 
glia. ll punto non lo abbiamo rubato, questo mi sem- 
bra abbastanza chiaro. Se mai si può dire che ho 
rischiato all'inizio della ripresa mandando in campo 
un attaccante in più e togliendo un centrocampista. 
Se l'allenatore del Taranto Gianni Seghedoni aves- 
Se mandato in campo anche lul un attaccante dopo 
la mia mossa allora mi sarei trovato nei guai perché 
non avrei potuto farlo marcare a dovere». 

Il pareggio di Taranto ha messo în evidenza una 
‘squadra di carattera che ha avuto il merito di'con- 
trollare bene avversari in gran forma. DI positivo an- 
che l'esordio di Vavoli, il terzo portiere del Genoa 
improvvisamente chiamato a grosse responsabilità. 
Il diciannovenne genoano all'inizio è stato piuttosto 
‘emozionato anche se ha parato con disinvoltura un 
tentativo di Turini al 3'. Ma un minuto dopo però in 
area genoana sì è creato un grosso pericolo (cross 
di Roccotalli a spiovere) con Boico ben piazzato 
sulla linea pronto alla respinta per riparare all'inge- 
nuîtà di altri suoi compagni di squadra. Poi Vavoli si, 
& ben distinto su tiri di Picano e D'Angelo, che tenta- 
vano da lontano proprio per sorprendere il giovane 
portiere che invece è sfato battuto prima su calcia 
di rigore e poi da un tiro davvero imprendibile di 
Turini. Salvatore Gentile 
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Gianni Varese, pilota 
della Torino Corse, fe- 
steggia quest'anno il suo 
venticinquennio di vita 
«corsaiola», durante la 
quale il suo palmares si è 
‘arricchito di ben 200 vit- 
torie assolute e di classe 
su 250 gare alle quali ha 
partecipato sottraendo il 
fempo per prove e corse: 
a: quello di preparatore, 
attività che Varese svol- 
ge da anni con entusia- 
smo e bravura. 

Proviene da una fami- 
glia di meccanici e de- 
butta nella cronoscalata. 
«Lessolo-Alice Superio- 
re» con una Fiat 1100, di 
nascosto perché affitta- 
ta dal padre per «una 
passeggiata», L'anno 
successivo la 1100 d’affit- 
to lascia il posto ad una 
Fiat 600 che lui stesso 
prepara. 

«Poi sono passato — 
dice Varese — a vetture 
più potenti, partecipan- 
do a tre edizioni del Ral- 
| lyael Sestriere con un'A- 

barth bialbero e due anni 
al Rally di Sanremo con 
un'Alfa Romeo 1900 TI 
ottenendo buoni piazza- 
menti. Ma con tanto sa- 
crificio: preparavo du- 
rante il giorno le vetture 
dei clienti, essendomi in- 
tanto fatto una buona 
reputazione come prepa- 
ratore. Di sera rubavo 
tempo al sonno per met- 
tere a punto le mie vetta- 
re, cosa che faccio tut- 
toi 

Da allora l'elenco dei 
successi è lungo. Cam- 
pione italiano nel 1962 
per la categoria 700 GT 
(con una Fiat 700 bialbe- 
ro); nel 1966-67 corre 
nella categoria Prototipi 
con la stessa vettura ma 
con il motore portato a 
1000 cc. «Tra le molte vit- 
torie ricordo quelle che 
mi diedero maggior sod- 
disfazione: la Coppa 
Asiago, Imola, la Gares- 
sio-San Bernardino, set- 
te vittorie consecutive 
alla Cesana-Sestriere e, 
per tre anni di seguito, 
l'Aosta-Pila. Con una 
Fiat Abarth 1300 ot di- 
sputai anche ottime gare 
di durata come la 1000 














bialbero per la pfù com- 
petitiva 1000 Sport «bar- 
chetta»: nella prima ga- 
ra con la nuova vettura, 
lAosta-Pila, è primo di 
classe'e quinto assoluto: 
111968 è denso di parteci- 
pazioni e risultati positi- 
vi: tra i più significativi 
il secondo posto assoluto 
alla Trento-Bondone, 
valida per l'Euromonta- 
gna ed il record di classe, 
tuttora valido, alla Cop- 
pa Sport di Monza. 

‘Agli inizi degli Anni 
Settanta Enzo Osella co- 
strisce la sua prima vet- 
tara prototipo e Varese 
inizia a correre nella ca- 
tegoria prima conla PA ? 
1300 quindi con la PA 3 
1600: tra gli altri Varese 
conquista due titoli ita- 
liani, un secondo, un ter- 
zo ed un quarto posto in 
‘campionato nazionale. 
Poi, con l'aiuto di uno 
sponsor, grande amico € 
sportivo, passa alle 2 litri 
Osella trovandosi a ga- 
reggiare tra i «marpioni» 
professionisti, o. quasi, 
delle corse in salita 
Handicappato dal poco 
tempo a disposizione ri- 
spetto agli avversari, rie- 
sce comunque a conqui- 


assolute. 

«Due gravi incidenti — 
conclude Gianni Varese 
— fortunatamente senza 
danni per la mia persona 
mi buttarono il morale a 
terra. Ma ho sempre rt 
preso a correre grazie 
la mia forza d'animo, al- 


moglie Carla. I risultati 
positivi della passata 
stagione mi hanno dato 
ragione, Continuerò ora 
con la PA 6 sperando di 
ripetermi, con la collabo- 
razione e l'assistenza di 
mio fratello Sergio. Ma 
tengo a ringraziare di 
cuore anche Enzo Osella 
per l'aiuto che mi ha 
sempre dato». 

Ad oltre quarant'anni 
Gianni Varese da Tori- 
no, preparatore e pilota, 
è rimasto un «giovanot- 
to» e darà ancora filo da 
torcere ai suol avversari. 
Malgrado il suo «quarto 
di secolo» nelle corse. 
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Fr enon bei 


Varese, della Torino Corse 


Vince in auto 
da 25 anni 





PALLONE ELASTICO - Sabato la finale con Devia-Belmonte 


Berruti prima umilia Bertola 
poi lo accusa: «Non sa soffrire» 


Massimo Berruti e Devia Bek 
monte sono i finalisti del torneo 
Accorsi, Nelle due eliminatorie in 
‘programma allo Sferisterio torine- 
‘se di corso Tazzoli, il capitano 
dalla Valle Bormida ha fatto fuori 
nientemeno. che. il. dieci. volte 
campione d'italia Bertola, mentre 
la coppia della Uspe La Plemon- 
tese ha battuto Balocco-Gili | del- 
la Comed dî Cuneo. Sabato pros- 
simo i due vincitori si contende- 
ranno la Coppa messa in palio da 
Beniamino Accorsi nel, quadro 
delle manifestazioni organizzate 
da Torino Sportuomo. 1980. Il 
pronostico è chiaramente in fa- 
vore-di Berruti, che'ieri ha liqui- 
dato con un punteggio eloquente 
(11 a 2) il'suo rivale di sempre. 
Felice ha rimediato, è il caso di 
dirlo, una figuraccia. che) forse 
‘nemmeno lui si aspettava. DI cer- 
to, non se lo aspettava Berruti, 
che alla fine ha abbandonato il 
terreno un po? seccato per la 
‘scarsa. combattività del rivale. A 
chi gli chiedeva perché Felice ha 
giocato così male, Massimo ha ri- 
Sposto senza -mezzi. termini; 
‘«Perché non ha voglia di soffrire, 
di stringere i denti, come faccio 
‘sempre io». 

In uno sferisterio che odia cor- 
dialmente (ricorderete, lo scorso 
‘anno Felice si rifiutò di giocare. la 
finale per il titolo), il campione 
d'italia si è trovato a mal partito 
ed è apparso subito in balia del- 
l'avversario. Massimo ha saputo 
sfruttare alla perfezione un ele- 
mento a suo favore, Il vento. Con- 
tro palle altissime che per effetto 
di folate improvvise ricadevano in 
‘campo con trafettorie impensate, 
Bertola non ha saputo trovare la 
‘posizione giusta per la risposta e 
ha rimediato errori:su errori. Co- 
me se non bastasse, anche alla 
battuta la sua azione è stata co- 
stellata di falli e così in breve 
tempo il punteggio ha assunto 
‘proporzioni vistose a favore. del 
Suo. avversario, sempre preciso 
tanto alla battuta che al ricaccio. 
Dove non arrivavano lo scatto, il 
tempismo di Massimo, provvede- 
vano a conquistare i punti Ì suo] 
tre compagni di squadra, Olivieri, 
Sirotto e Cirillo. 

Olivieri, in particolare, nel!ruo- 
lo di spalla, ha finalmente messo 
in mostra tutte le sue qualità, «ru- 
banda» spesso la palla al suo ca- 
piteno tanta era la voglia di met- 
tersi in mostra. 


Contro. quattro avversari ‘atti- 
vissimi, Bertola © i suoi hanno ri- 
‘nuncisto ben presto ad ogni con- 
trasto, tanto era inutile: AI riposo 
illrisultato era già di 9.a 1 /e-dopo 
l'intervallo la musica non è cam- 
biata- Felice ha ottenuto ancora 
un gioco, il dodicesimo, e poi si è 
arreso. ll pubblico, non molto nu- 
meroso; non lo ha! fischiato, forse 
Solo per rispetto alla. stella del 
dieci scudetti che portava. sul 
petto. 

L'altra eliminatoria. quella tra 
‘Balocco e Belmonte, ha riservato 
‘ben più emozioni: peccato che 
abbiano assistito solo poche de- 
‘cine di spettatori. ll punteggio di 
11 a.10 per Belmonte dice quan- 
to sia stata contrastato il suo suc- 
‘cesso (tutti i ventun.giochi.sono 
‘andati oltre il40 pari). 


Piero Galasco 








Nelle regate internazionali di Gand 


Trionfo di un equipaggio torinese aî campion: 
Ganid.Il «due senza» della Sisport Fiat Ricambi, formato da Tontodonati e Marchioni (nella 
foto); dopo essersi imposto nelle regate di Candia ha vinto anche a Gand, battendo nell’or- 
ine i forti rivali della Germania Ovest, dell’Austria, dell'Inghilterra, della Francia e del- 
el singolo senior femminile era in lizza un'altra torinese. Claudia Calissano 
Ricambi) che ha coniquistato'un onorevolissimo quarto posto. 
Era stato invitato ‘anche il doppio «pesi leggeri» formato da Uberti e Torta, giunto terzo 
l'anno (scorso ai campionati del mondo. ma un'indisposizione del capovoga ha costretto 








l'Olanda. © 
(sempre della Sisport 














l'equipaggio al forfait. Peccato 


internazionali, del Belgio, disputati a 








Oltre 350. concorrenti nelle varie categorie 
Cernetic (Sporting) ha vinto 
il torneo di tennis a Settimo 


La «Galli» deve 
rinunciare 
al Giro d'Italia 


Delusione per la Mini- 
flat-Galli, che non potrà 
prendere il via al Giro 
d'Italia. Il capitano Wal- 
‘ter Planckaert, costretto 
al ritiro per indisposizio- 
ne durante una «Ker- 
messe» in Belgio, è stato 
successivamente visitato 
dal medico che gli'ha ri- 
scontrato un forte ab- 
bassamento di pressione 
e gli ha vietato di scen- 
dere in gara. 1 dirigenti 
hanno quindi deciso di 
non presentare al Giro 
‘una squadra senza capi- 
tano, squadra che non 
avrebbe alcuna possibili- 
tà di ben figurare. 





SETTIMO\— Si è conclu- 
so ieri dopo dieci giornate il 
primo torneo regionale Città 
di Settimo. organizzato dal 
locale Tennis Club per gio- 
catori non classificati. Alla 
competizione ‘hanno preso 
parte ben 356 concorrenti 
visi nelle categorie maschile, 
femminile e doppio maschi 
le. Il siccesso nella gara più 
attesa, il singolare maschile, 
è andato al ventenne torine- 
se Nicola Gernetic del Ten- 
‘nis Club Sporting'di Torino, 
che:ha battuto in finale in 
tre contrastati set Giancarlo 
Rossi del Tennis Club Lido 
Royal, Cernetic con questa 
vittoria entra a far parte del 
‘quarto gruppo regionale per 
giocatori classificati. 

Nella categoria femminile 
ha prevalso Giuliana Tesio 
del Tennis Club Rosta su 
Romana Alviano (Tennis 
Club Le Pleiadi). La coppia 
Fioccardi-Bertola ha vinto il 
doppio: maschile superando 








Le fasi regionali dei Giochi della Gioventù 


Sono state Alessandria e Torino 
a dividersi (per ora) i successi 





I Giochi della Gioventù 1980 stanno esau- 
rendo le loro fasi regionali. La pallavolo, il 
basket e il calcio sono i più solleciti alla con- 
clusione. Ad Asti nei giorni scorsi.la pallavo- 
lo.ha dato vita alla fase finale regionale ma- 
schile della specialità. Nella categoria ragaz- 
zia prevalere è stata la provincia di Alessan- 
dria che ha superato nell'ultimo incontro 
Asti. mentre Torino non è riuscita neppure 
‘a qualificarsi per.il mini-girone di finale. 

Nella categoria juniores è stata invece No- 
vare ad avere la meglio, con Torino seconda 
classificata. Ora le squadre si recheranno a 
Pisa per il concentramento interregionale 
dal quale verranno fuori le formazioni che 
parteciperanno alla fase finale di Roma a fi- 
‘ne settembre. 

Nella pallacanestro, gli incontri si sono 
conclusi nella palestra di corso Sebastopoli. 
‘Alessandria pur vincendo un solo titolo re- 
gionale ha dominato in tutte le categorie. E' 
infatti riuscita a piazzare in tutte le finali, 


‘ad esclusione di quella juniores! maschile, 
una sua squadra. Nella categoria ragazzi ha 
vinto Serravalle Scrivia che: ha preceduto 
Asti, mentre in quella femminile il- Giulio 
‘Pastore di Torino ha surclassato Novara. 

Nel settore degli allievi Alessandria ha 
battuto Torino, mentre tra i maschi l'Agnelli 
di ‘Torino non ha avuto difficoltà a battere 
Alessandria. Nella categoria dei più grandi, 
quella juniores, la vittoria è andata all'Avo- 
gadro di Torino, che ha così confermato la 
‘sua indiscussa superiorità nel settore, men- 
tre in campo femminile ha prevalso ancora 
una squadra torinese, il VITITO. A farne le 
‘spese sono stati, ancora una volta, gli ales- 
sandrini. 

TI calcio concluderà invece le sue fasi, sul 
campo di via Trecate, giovedì prossimo. A 
qualificarsi per la finale provinciale sono in 
quattro, il Colombo di Torino, il Giovanni 
XXIII, il Piverono e il Gramsci di Gruglia- 
sco. vs. 


in finale Cernetic-Vergano. 

Il torneo è stato sponso- 
rizzato dall'agenzia «Linea 
Viaggi. di Settimo ed ha 
‘avuto un grosso successo di 
pubblico grazie all'impegno 
del presidente del ‘Tennis 
Club Giuliano Corsini e dei 
suoi collaboratori Follis, 
Gaggiotto. Chirone e Alina. 
La premiazione è stata fatta 
dall'assessore al Comune di 
Settimo. Canonica, alla pre- 
senza del presidente della 
Federazione italiana tennis 
regionale Caprioli e del 
comm. Aldo Salvadore. vice- 
prestdente (del ‘Torino; Cal- 

o. 

«Vista la riuscita del tor- 
neo — ha detto il presidente 
Corsini — contiamo di ripe- 
terlo l'anno prossimo e per il 
pubblico abbiamo in pro- 
gramma: la costruzione di 
una tribuna. 

Singolare maschile: 1) 
Cernetic Nicola (Te. Spor- 
ting), 2) Rossi Giancarlo (Li- 
do Royal), 3) Marangon 
Franco (Cromodora), 4) Mo- 
ro Marco (Novara), 5), Aine 
Lorenzo (Monviso), 6) Fioc- 
cardi Mario (Pino), 7) Tempo 
Massimo (Monviso), 8) De 
Lucchi Fulvio: (Lancia), 9) 
Morabito Domenico (Setti- 
mo), 10) Antonioli. Giorgio 
(Le Pleiadi), 11) Terrone 
Carlo (Rivarolo), 12) Pronel- 
lo Giuseppe (Monviso), 13) 
Monferini Roberto (Setti- 
mo), 14) Boccaletti Franco 
(Nord), 15) Calcagno Franco 
(e Pieiadi), 16) Santiglia 
‘Franco (Rosta). 

Singolare femminile: 1) 
Tesio Giuliana (T.!C. Rosta), 
2) Alviano Romana (Le 
Pleiadi), 3) Pronello Roberta 
(Monviso) 4) Gaffino: Adria- 
na (Le Pleiadi), 5) Barone 
Luisa (Rosta). 6) Garbarino 
Cristina (Settimo), 7) Palma 
‘Sabrina (Riverside) 8) Di Ca- 
lo Loredana (Monviso). 

Doppio maschile: 1) Floc- 
cardi (TC Pino)-Bertoli (TC 
Riv); 2) Cernetic ‘(Sport- 
ing)-Vergano. (Pleiadi); 3) 
Bolla —(Marene)-Valsesia 
(Marene). 3 
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(RIINA E A N 
Fra tre giorni comincia a Genova il Giro d’Italia 


Moser ha trovato la fidanzata 
ora vuole trovare la maglia rosa 


(Ci sono donne che aiu- 
tano i corridori a perde- 
re, ce ne sono altre che 
forse possono aiutarli a 
vincere. Secondo alcuni, 
la «dama bianca» appar-= 
teneva alla prima cate- 
goria. Non è affatto det- 
to che sia vero, però è ve- 
ro.che almeno una delle 
sconfitte di Fausto Cop- 
pi è firmata proprio «da- 
ma bianca». E' la scon- 
fitta nel Giro di Lom- 
bardia del °56, l'ultima 
grande corsa che il 
«campionissimo» aveva 
‘a portata di mano e che 
gli sfuggì all'ultimo 
istante: per colpa di 
Darrigade, che lo bruciò 
sul traguardo. ma que- 
sta fu soltanto la conclu- 
‘sione di un'episodio — 
portato alla luce giorni 
fa dalla tivù — che vide 
appunto nella «dama 
bianca» la protagonista. 

‘Coppi è in fuga, assie- 
me a Ronchini. Ormai è 
fatta, pensano tutti: di 
‘Ronchini. il grande Fau- 
sto farà un boccone allo 
sprint. ammesso e non 
concesso che non se lo 
tolga dalla ruota prima. 
Gli inseguitori (tra cui 
Magni e Darrigade) 
sembrano rassegnati. 
Ma ecco che si verifica 
‘quello che potremmo de- 
finire un «incidente». La 
«dama bianca» arriva 
dalle retrovie per andare 
‘a raggiungere il grande 
‘Fausto; supera il grup- 
petto di Magni, apre il fi- 
nestrino. e lancia uno 

(a «Viva Fausto, ap- 











‘plauditelo anche voi», e 
aggiunge forse qualche 
parola un po' meno gen- 
tile, visto che Fiorenzo sii 
arrabbia, impreca, poi 
chiama subito a raccolta 
i suoi gregari e si mette a 
dare la caccia a Coppi 
con un accanimento în- 
credibile. Così Fausto 
viene. raggiunto e; poi 
beffato in volata, e forse 
‘qualcuno gli sussurra al- 
l'orecchio, subito; chi de- 
ve ringraziare. 

Ma ci sono anche!don- 
ne. dicevamo, che posso- 





STAMPA SERA 


no aiutare i corridori a 
vincere. Una di queste 
ha un cognome che as- 
‘somiglia a quello di un 
ex ‘campionissimo, si 
‘chiama Carla Mers, non 
si fa fotografare vicino 
al suo uomo ma gli sta 
‘più vicina di tante altre 
che vanno solo a caccia 
di pubblicità; non pro- 
clama ai quattro venti il 
suo grande amore, non 
sorpassa il gruppo quan- 
do.il suo uomo è in fuga 
e non lancia sfottò a 
messuno. Il suo uomo è 


Francesco Moser, pare 
che il matrimonio sia 
imminente ma dato che 
sono fatti privati, la si- 
gmorina Mers sta al suo 
posto e se segue il fidan- 
zato giramondo lo fa in 
incognito, proprio come 
deve fare. 

Ha seguito Moser a 
Parigi, ad esempio, te- 
nendosi però abbastan- 
za lontana dal quartier 
generale dei corridori 
della Sanson: e Moser 
ha vinto, anzi stravinto 
per la terza volta conse- 
cutiva, la Parigi-Rou- 
baix, la corsa più massa- 
crante del mondo. Poi 
Francesco ha fatto il tu- 
rista per un paio di gior- 
ni. assieme alla sua Car- 
la. Moser, che ha appena 
battuto la concorrenza 
nel Giro del Trentino, da 
molto tempo non dava 
l'impressione di. essere 
così forte, e nello stesso 
tempo così tranquillo. 
Senza quell'ansia che in 
passato lo ha portato a 
strafare, e poi a perdere 
corse che sembravano 
già vinte: 

Fra tre giorni comin- 
cia il Giro d'Italia e per 
Moser. che a ventinove 
anni non ha ancora vin- 
to una grande corsa a 
tappe. questa potrebbe 
‘essere in un certo senso 
T'«ultima spiaggia». Ep- 
pure si appresta a pren- 
dere il via da Genova 
senza angosce. senza af- 
fanni. Se l'amore gli fa 
questo effetto, ami pure. 





Maurizio Caravella 
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Gestirà gli sport del ghiaccio 
Cooperativa 
per la pista 

di corso Tazzoli 


Una cooperativa gestirà 
gli sport del ghiaccio a Tori- 
no. E' la soluzione per tenere 
‘aperta la pista di corso Taz- 
zoli. dopo la rinuncia della 
Sisport ad addossarsi per il 
futuro gli oneri della condu- 
zione dell'impianto. Alcuni 
‘appassionati torinesi di ho- 
ckey e di pattinaggio, uniti 


in cooperativa. hanno chie- 


Hunt, petroliere texano, ha scuderie ovunque con affari per molti miliardi 


Sui suoi cavalli il sole non tramonta mai 


Con il decesso di Marcel. Boussac avvenuto a 
metà marzo nella sua casa di Mivoisin nei pressi di 
Parigi; all’età di 90 anni, scompare il più grande 
impero ippico di Francia e uno dei massimi del 
‘mondo di tutti i tempi. 

1 vastissimi impianti di Fresnay-le-Buffard nel: 
l’Orne hanno sfornato, dal 1919 al 1978, un numero 
imprecisato di campionissimi delle piste erbose, 
tutti «creati» da Boussac che, temperamento ego- 
centrico come pochi, ha sempre agito da solo, come 
un dittatore, acquistando cavalli, vendendoli, in- 
crociandoli, predisponendone ‘la carriera senza 
mai sentire il parere dei collaboratori. È 

Tesio, Lord Derby e l'Aga Khan, al contrario, gli 
altri grandissimi del «turf» internazionale, hanno 
ascoltato i suggerimenti preziosi dei consiglieri 
più affezionati, non hanno mai agito esclusiva- 
mente'di testa propria; In casa Boussac, invece, 
‘non c'era posto per cervelli che la pensassero in 
‘modo diverso da quello del padrone. £ 

‘Boussac, magnate tessile francese e proprieta- 
rio, dal ‘41, di un piccolo atelter che è diventato 
famoso con Christian Dior, ha incominciato a in- 
teressarsi di cavalli negli anni della prima guerra 
‘mondiale assieme al conte Gaston de Castelbajac, 
un piccolo proprietario parigino: Ma nel 1919 è già 
da solo, il socio è «scaricato». Un anno dopo nelle 
sue scuderie funzionano 25 fattrici, che salgono a 
54 nel ’25 e superano il centinaio verso il 1950. 1 
prodotti delle scuderie Boussac nascono esclusiva- 
‘mente — per lo meno nel periodo di maggior suc- 
cesso — da quattro stalloni selezionati che opera- 
no «in casa» (Tesio, invece, per le sue fattrici anda- 
va a cercare il sangue pregiato dovunque si trovas- 
se: in Francia, in Inghilterra, in America).I ripro- 
duttori della «ditta» Boussac sono statt Asterus, 


acquistato a Deauville per 210 mila franchi nel. 


1921/(una cifra sbalorditiva per quei tempi), Tour- 
billon, vissuto dal 1928 al 1954, Pharis, nato nel 
1936; requisito dai tedeschi nell'agosto del 1940 e 
recuperato solo nel 45, e Djebel che ha visto la lu- 
cenel 1937 ed è morto nel '58. È 
Dopo la scomparsa dei suoi quattro celebri stal- 
loni, che hanno dato gloria e quattrini al grande 
proprietario francese, Boussac ha cercato di cam- 
biar rotta immettendo nel suo allevamento, ormai 
depauperato da una consanguineità troppo stret- 
ta' e ripetuta, razzatori americani che si erano 
sommamente. distinti nella corriera di corse 
(Wîrlaway, Fervent, Coaltown e Iron Liege), ma 





questi altri quattro moschettieri fallirono total- 
‘mente l'obiettivo di procreare i campionissimi del 
‘periodo aureo e, fatalmente, la fortuna di Marcel 
‘Boussac declinò rapidamente. 

In sessant'anni di attività la giubba arancione 
di'Boussac si è imposta in tutte le più grandi corse 
europee. I suoi cavalli più famosi sono stati Coro- 
nation, Elpenor, Crepellana, Corrida, Pharaos, 
Acamas. 

Con Acamas, vincitore delle «King George» ad 
‘Ascot nel 1978, termina il ciclo del più grande pro- 
‘prietario francese di purosangue. Poche settimane 
dopo la vittoria di Ascot Boussac vendeva tutti i 
‘stioi effettivi all'Aga Khan e scompariva pertanto 
dalla scena mondiale il più famoso complesso eu- 
ropeo di galoppo. 

‘A-un impero che si sfalda se ne contrappone un 
altro che nasce, cresce e si rafforza. Si tratta della 
formazione di Nelson Bunker Hunt, il petroliere 
terano che, insieme alle trivelle, ha impiantato 
‘scuderie un po' dappertutto, in. Usa, in Europa e in 
Oriente, per cui si dice che sui suoi cavalli non tra- 
monta mai il sole. x 

‘Ad «iniziare» Hunt alla passione ippica ha pen- 
sato un chirurgo estetista noto a Hollywood, il 
dottor Franklyn. Col medico delle dive Bunker 
Hint ha acquistato Vaguely) Noble nel 1967. Ma 
l'anno successivo, dopo la vittoria di Vaguely nel- 
D’Arc de Triomphe (per 3 lunghezze su Sir Ivor), N. 
‘B. Hunt, esattamente come Boussac-nel '19, con 












I torinesi terzi 
nella pétanque 


Si è disputata ieri sui nuovi campi di piazza 
d'Armi la selezione piemontese per i campio- 
nati italiani di petanque, una variazione del 
gioco delle bocce, sport assai diffuso in Fran- 
cia. Ha vinto la terna del G. S. Vernante, 
composta da Viale, Cucchieîti e Dalmasso, 
che ha preceduto Berotti, Foi e Barcheri di 
Dronero e i torinesi Garano, Rizzo e Scaglio- 
ne. vincitori, fra gli altri premi, si sono an- 
che aggiudicati la coppa messa in palio da 
«Stampa Sera». 


Gaston de Castelbajac, rilevava la quota del suo 
socio e ritirava il cavallo nel Kentucky per fargli 
intraprendere una stagione di monta, che si rivelò 
fortunatissima. 

Aveva inizio una nuova epopea ippica di dimen- 
sioni mondiali. La sua giubba, di colore verde 
‘chiaro, è ormai presente in tutti gli ippodromi più 
celebrati del globo. Nella Nuova Zelanda Hunt ha 
creato il grandioso impianto di Waikato Stud, do- 
‘ve funzionano decine di fattrici. Ma il suo alleva- 
mento principale è quello del Kentucky, la Blue- 
grass Farm, grande 30 mila ettari (l'area media di 
una provincia italiana) particolarmente favorevo- 
le ai cavalli da corsa per l'erba «azzurra» che vi 
cresce. Alla Bluegrass Farm funzionano un centi- 
naio di fattrici. 

L'iniziativa di Hunt è tutt'altro che di tipo «af- 
fettivo». L'ippica per Hunt è un'industria, tale e 
quale quella petroliera. I puledri che Hunt vende 
alle scuderie concorrenti costano fior di quattrini. 
Nel '78 a Keeneland per 18 «yearlings» (cavalli di 
‘un anno e mezzo) ha totalizzato 5 miltoni di dolla- 
ri, più di 4 miliardi di lire. L'altr'anno, sempre alle 
aste di Keeneland, per una settantina di capi gli 
‘hanno sborsato 12 milioni e 260 mila dollari, 10 mi- 
ltardi e mezzo di lire! 

In Italia i cavalli di Hunt sono allenati a S. Siro 
‘presso le scuderie di Luigi Turner. Quattro anni fa 
una sua cavalla, Carnauba, vincitrice delle 
«Oaks», venne rapita da sconosciuti per ottenerne 
un riscatto. Hunt non si arrese e Carnauba trovò il 
modo di farsi ritrovare nelle vicinanze dell'ippo- 
dromo. Un'altra cavalla di Hunt, particolarmente 
nota sugli ippodromi italiani, è Quadrupler, che 
ha vinto il «Principe Amedeo» al Tesio di Vinovo 
nel giugno scorso. Quadrupler è figlia dell'ilustre 
Vaguely Noble. 

Adesso in Italia è in auge un altro puledro di 
‘Hunt, Isopach, figlio di un altro riproduttore fa- 
mosissimo, Revienwer, e di una mamma non meno 
importante, Klepto. Isopach, in autunno, è stato 
secondo soltanto a Pareo; due mesi fa Isopach si è 
aggiudicato ‘il Premio Pisa, primo collaudo an- 
nuale dei «3 anni». 

Ma Carnauba, Quadrupler e Isopach sono sol- 
tanto la punta di un «iceberg» immenso, che spa- 
zia dal Canada all'Australia, dal Kentucky alla 
Lombardia, da Parigi e Londra a Tokyo. Un impe- 
ro, appunto, sul quale il sole non tramonta mai. 

Alessandro Debernardi 








sto al Comune la' gestione 
del palazzetto. 

L'evolversi della situazio- 
ne è seguito con particolare 
interesse dalla Sherwood 
che proprio su quella pista 
conta di disputare (e vince- 
re) il campionato di serie B 
di hockey. A questo fine ha 
contattato un allenatore ce- 
coslovacco, alcuni giocatori 
italo-americani (tra cui 
Francella) edi giocatori tori- 
nesi che hanno disputato 
l'ultimo campionato di serie 
A in prestito ad altre squa- 
dre (Migliore, ‘Testi. Zanal- 
da. Trinchero). 


Gli sport del ghiaccio. ed 
in particolare l'hockey. stan- 
no guadagnando un pubbli- 
co sempre più numeroso ed 
entusiasta in città. Questo 
dato. è emerso anche: da 
un'inchiesta svolta dalla 
Sherwood durante le finali 
del campionato di serie C ed 
elaborata in questi giorni 
dal dottor Cucco. 

«Il 27% degli intervistati 
ha dichiarato che quella cui 
assisteva era la prima parti- 
ta di hockey che vedeva dal 
vivo — afferma Cucco —e di 
ritenere questo sport alta- 
mente spettacolare, violento 
ma non cattivo». 

«Tutte le persone contat- 
tate per il nostro test — con- 
tinua Cucco — sono state 
concordi nel riconoscere un 
alto grado di differenziazio- 
‘ne tra il vedere l'hockey at- 
traverso le immagini televi- 
sive e il vederlo dal vero. La 
televisione infatti fa torto 
all'rockey in quanto a suoni 
(colpi di bastone, cariche alle 
balaustre, colpi del disco) e 
coreografia ‘(colori vivaci, 
pattinaggio, riti). Dal vivo 
poi è più facile comprendere 
la tecnica del gioco». 

«Quanto ai veicoli pubbli- 
citari che hanno condotto i 
neofiti alla partita — prose- 
gue Cucco — il 67% ha citato 
locandine ed affissioni, il 
33% i giornali, Tra i giornali 
che più si occupano di ho- 
ckey su ghiaccio, al primo 
posto in quest inchiesta figu- 
ra "Stampa Sera”. Infine un 
dato estremamente positivo: 
tutti gli intervistati hanno 
assicurato che in futuro ri- 
torneranno a vedere l'ho 
ckey». 





Marco Sannazzaro 
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Ora è un ex ragazzo d’oro 


Venanzio Ortis 
il giorno nero 


DAL NOSTRO INVIATO 


MILANO — Lo splendido 
balzo con .il quale Wladislaw 
Mozakiewicz, non ancora 
ventisettenne polacco di na- 
scita sovietica, ha suggellato 
la Pasqua dell'atleta portan- 
do il primato mondiale del 

, salto con l'asta a 5,72, ha in 
parte aiutato a superare l'a- 
marezza provata pochi 
istanti prima vedendo uno 
dei campioni dell'atletica 
italiana, Venanzio Ortis, af- 
fondare in un 5000 dal ritmo 
tutt'altro che irresistibile. 

Il carnico era partito bene, 
con Erba ad imporre un 
buon ritmo, tale che il pas- 
saggio al chilometro risulta- 
va persino di due secondi in- 
feriore a quello «mondiale» 
di Rono. «Troppa grazi: 
commentava —1qualcuno, 
ignaro che dopo un secondo 
chilometro «normale», Ortis 
avrebbe vissuto una delle 
più tristi crisi della sua car- 
riera, costretto a stringere i 
denti e a soffrire come po- 
che altre volte gli è probabil- 
mente capitato. 

Del bel campione di Pra- 
ga, dell'atleta che agli Euro- 
pei di due anni fa conquistò 
Îl titolo nei 5000 dopo la me- 
daglia d'argento sulla  di- 
stanza doppia, neppure 
l'ombra. La corse stessa, an- 
che inizialmente era appar- 
sa decisa ma meno morbida, 
l'azione efficace ma senz'al- 
tro meno piacevole alla vi- 
sta. 

Per arrivare al traguardo 
Ortis ha dovuto soffrire, 
vuoi perché le gambe erano 
diventate due bastoni di le- 
‘gno, vuoi perché avversari 
che. solitamente Venanzio 
salutava all'avvio eppoi 
aspettava al traguardo lo 





‘superavano inesorabili, man 
mano che lo avvicinavano 
ferendo ancor più l'orgoglio 
del campione, affondato fi- 
no all’undicesimo posto. 

Che cosa stia accadendo 
ad Ortis è difficile dirlo. En- 
zo Rossi, il Bearzot dell'atle- 
tica italiana, soltanto fino a 
ieri era disposto a giurare 
sul suo recupero pieno, su 
condizioni di forma che 
sembrava avviate ad essere 
quelle d'oro del 1978. La gara 
di ieri ha invece ripiombato 
tutti ne) dubbio, nell'incer- 
tezza lasciando lo stesso 
atleta indispettito ed incre- 
dulo: «Mi sentivo bene — 
confessava infatti Venanzio 
con lo sguardo perduto chis- 
sà dove subito dopo l'arrivo 
— e per questo ho accettato 
di buon grado il forte ritmo 
iniziale. Mi sembrava di po- 
ter arrivare fino al‘traguar- 
do senza difficoltà». 

Neppure Ortis è riuscito 
ad andare oltre, a spiegare. 
Adesso sa soltanto che do- 
vrà rivedere tutti i suoi pro- 
grammi, dalla partecipazio= 
ne con la nazionale al con- 
fronto con la Jugoslavia a 
Formia sabato e domenica 
prossima, al resto. di gare. 
«Forse è meglio che me ne 
torni per qualche giorno a 
casa, nella mia Carnia. Poi a 
fine mese potici ripresentar- 
‘mi. Adesso credo sia meglio 
soprasseders» ha concluso il 
‘campione europeo. E proba- 
bilmente ha ragione, perché 
prima di tutto deve ritrovare 
‘se stesso rinunciando a cor- 
rere dietro anche a qualche 
ingaggio, senz'altro allev- 
tante, ma ben poco utile se 
vuole sperare di tornare ad 
essere uno dei «ragazzi d’o- 
ro» dell'atletica italiana. 

Giorgio Barberis 





Non giocava così bene dall’estate del 1976 


Un Panatta d’oro 


DAL NOSTRO INVIATO 


DUSSELDORF — Un Pa- 
natta così in palla e pimpan- 
te non lo si vedeva dal suo 
anno d'oro, il 1976, quando 
fece l'en-plein di Roma, Pa- 
rigi e della Coppa Davis. Già 
lo scorso anno qui a Dissel- 
dorf, nella Coppa delle Na- 
zioni-Ambra Solare, giocò 
bene e finì il torneo imbat- 
tuto nei matches di singola- 
re con l'australiano Alexan- 
der, che però a fianco di 
Dent battè Panatta e Berto- 
Aucci nel doppio e si aggiudi- 
còil successo finale. Ma que- 
sta volta la prestazione di 
Panatta va giudicata in ma- . 
niera diversa. E' senz'altro. 
superiore a quella dello scor- 


Roberto Volpiano, torinese di vent'anni del Fiat Ricambi 


È guarito dalla scoliosi 
giocando tanto a basket 


Giunti al termine. i campionati minori di 
basket (solo alla promozione alla A? manca 
‘una partita per la conclusione) presentiamo 
questa settimana due personaggi degli ultimi 
tornei; si tratta di Roberto Volpiano (Fiat 
Ricambi) e Walter Fioretti (Casale Basket). 


Roberto Volpiano — Nato a Torino il 22 
maggio 1960, si avvicinò al basket circa otto 
anni fa disputando i Giochi della Gioventù 
con le squadre giovanili del Fiat, allenato dal 
suo attuale coach, Vittorio Gonzales. 

Il basket si rivelò quasi una scelta obbliga- 
ta: «Crescevo male — spiega Roberto —, sta- 
va per venirmi la gobba, avevo un po' di sco- 
liosi ed il mio professore di educazione fisica 
mi consigliò difare dello sport. La pallacane- 
stro fu una scelta casuale ma necessaria». 

Adesso è alto 1 metro e 95 e pesa circa un 
quintale, un vero ragazzone ben impostato 
‘fisicamente che si sta imponendo di partita 
in partita come uno dei giovani più promet- 
tenti. La mancanza di «lunghi» nella squa- 
dra dorinese lo costringe a ricoprire il ruolo 
di pivot ma la sua migliore «sistemazione» 
‘sarebbe all’ala. 

x{-fSi muove bene sotto canestro ed è utile ai 
‘Compagni perché con buoni passaggi li mette 
nelle migliori condizioni di realizzare. Nella 
vittoriosa partita di sabato contro il Monte- 
belluna (112-89) Roberto è partito nel quin- 
tetto base, ricambiando la fiducia datagli da 
Gonzales con una buona prestazione. «Mi 
manca un po' la grinta — aggiunge — ma di- 
pende dai momenti. Sono sensibile e nelle 

partite molto difficili se mi lascio andare un 
attimo rischio di non riuscire più a fare 
niente» 

Maturando alla scuola per periti aziendali 

e corrispondenti în lingue estere, non sembra 
‘preoccuparsi eccessivamente per l'imminen- 
te impegno d'esame: «Non ho mai avuto pro- 
blemi —aggiunge subito —a conciliare scuo- 
la esport». 

‘Sì è definitivamente chiuso il discorso pro- 
mozione per la squadra torinese, ma resta co- 
munque un campionato in cui, dati per spac- 
ciati alla partenza, i «fiattini» hanno saputo 











&°% Jarsi apprezzare in più di una occasione e per 


un attimo hanno fatto veramente sperare di 
un colpo grosso. 

«Un campionato che è venuto fuori cost», 
dice Roberto di cui senza dubbio sono stati 
‘protagonisti proprio i «giovincelli» come ap- 
punto Volpiano e Brakus senza però dimen- 
ticare Modica, Corsa e Bragagnolo, che sul fi 
nire della partita contro i veneti di Monte- 
dbelluna hanno tenuto banco al pari dei tito- 
lari. E' importante, forse il prossimo anno 
l’AZ non sarà più una speranza. 


Walter Fioretti — Nato a Cantù il 5 marzo 
1952. «Ho praticamente sempre giocato a ba- 
sket —dice — da quando avevo sei anni, per- 
chéa Cantù prima viene la pallacanestro poi 
ll resto». I corsi di mini-basket tenuti da un 
allenatore di tutto rispetto come Taurisano, 
quindi un campionato allievi, un campiona- 
to di serie Da Bergamo ed ora dal 1970 Wal- 
ter è al Casale Basket, «le maggiori soddisfa- 
zioni le ho avute proprio qui a Casale in que- 
sti due ultimi campionati». 

“Sposato da sei anni, è papà di due bambini, 
lavora come impiegato e gli rimane poco 
tempo libero, «mi piacerebbe leggere, sentire 
della musica ma mi manca veramente il 
tempo». 

Play-maker di 179 centimetri ha come ca- 
ratteristica una buona visione di gioco oltre 
ad un buon tiro, chi. nei momenti cruciali 
non lo tradisce. 

Con la partita di ieri contro il Loano i ca- 
salesi, vincendo sia pure di un punto (68-67), 
hanno conquistato sul filo di lana la premo- 
‘zione alla C1, un traguardo importante: «Ab- 
biamo incontrato squadre — conclude Fio- 
retti — forse più forti di noi, ma abbiamo sa- 
puto sempre tenere bene il Campo», 

Patrizia Zebellin 





® Primato — La tedesca orientale Ilona 
Slupianek ha stabilito il nuovo primato 
mondiale del getto del peso femminile con 
‘22,45 nel corso di una prova di qualificazione 
olimpica. La Slupianek, 23 anni, ha così mi- 
gliorato di nove centimetri il record prece- 
dente che aveva stabilito il 2 maggio scorso a 


Celje, in Jugoslavia. «el 






‘so anzio non fosse altro perl 
migliore livello tecnico degli 
avversari battuti. Se infatti 
con il tedesco Gehring, 
preoccupato per le. gravi 
condizioni; si è trattato di 
una semplice passeggiata 
nel match d'apertura, con- 
tro Clerc, Smid e Solomon 
Panatta ha trovato tre gio- 
catori che lo sopravanzano 
nettamente nelle attuali 
classifiche del' computer ed 
espertissimi (dei campi in 
terra rossa. 


Eppure Panatta, pur sof- 
frendo!in tutte tre le occa- 
sioni, ha centrato il successo 
în un crescendo di forma 
che lascia bene sperare per 
la sua prossima attività. Pa- 


m 


natta, finita oggi la Coppa 
delle Nazioni-Ambra Solare, 
‘dovrà infatti raggiungere al 
più presto Firenze per pren= 
dere parte a quel torneo in- 
sieme a Bertolucci e Oclep- 
po; mentre Barazzitti dovrà 
‘andare al tomeo di Ambur- 
‘go. Dopo Firenze giocherà a 
Roma e Parigi, due tornei 
‘che possono riportarlo in po- 
sizione di classifica più con- 
sona al suo valore di quanto 
non sia l'attuale cinquanta- 
‘duesimo posto. 

Lo ammetteva lo stesso 
giocatore: «Quando riesco a 
giocare come contro Solo- 
mon, quando riesco a battere 
in maniera-così netta uno 
degli avversari più forti su 
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Ora è atteso da un difficile match contro l’argentino Clerc 


campi in terra rossa, mi vie- 
ne il rimpianto per tante 00- 
casioni gettate 'al vento nel 
corso della mia carriera». 


«Adesso — prosegue. Pa- 
natta — gioco un ottimo ten- 
niis, servo bene, attacco con 
buoni frutti e anche il rove- 
scio, il mio punto debole, dà 
buoni risultati. Ho s0l0 biso- 
gno di migliorare un po la 
tenuta e la velocità di spo- 
stamento. A_ Firenze dovrei 
rifinire la forma per giunge- 
re a Roma nelle migliori con- 
dizioni. Ma per fare bene do- 
brò avere un pizzico di duo- 
‘na sorte al momento del sor- 
teggio, dato che non surò te- 
sta di serie e potrel incappa- 
re al primo turno contro Vi- 
las e mettere. fine' ad ogni 
‘mia speranza». 


Oggi intanto Panatta do- 
vrà con ogni probabilità cer- 
care di riequilibrare il match 
di finale contro l'Argentina 
dato che nella partita di 
‘apertura Barazzutti non 
avrà chances contro un Vi- 
las caricatissimo dall'exploit. 
realizzato interrompendo la 
serie magica di Borg, imbat- 
tuto da quarantanove ma- 
iches ufficiali dopo la scon- 
fitta subite da Tanner nel- 
l'agosto ‘79 a Flushing Mea- 
dows. 

Dovrà ripetere il successo 
contro il giovane leone 
Clere, battuto nel girone eli- 
minatorio, per sperare poi di 
prendere la rivincita sul 
tandem argentino in doppio 
riscattando la sconfitta delle 
eliminatorie. Sarebbe una 
vittoria che potrebbe valere 
una. differenza di 50: mila 
dollari. Finora la squadra 
‘azzurra qualificandosi per la 
finale si è assicurata 80 mila 
dollari. Se finirà questa ter- 
za edizione della Coppa delle 
Nazioni-Ambra Solare ‘ne 
intascherà 130 mila. 

‘Rino Cacioppo 
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Da Lucerna ed Aquisgrana si cercano lumi 


pensi solo ai giovani 


ROMA — Il 48° Concorso 
ippico! internazionale: uffi- 
ciale di Piazza di Siena, che 
si è concluso domenica scor- 
sa a Roma, fa ormai parte di 
quel poderoso «file and fact 
dove è raccolta la storia del- 
l'equitazione mondiale. An- 
che questa, uria edizione che 
con chiari capoversi indica 
l’attuale stato di «non gra- 
zia» dell'equitazione azzur- 
ta: in apertura una vittoria 
di Piero d’Inzeo, insuperato 
maestro, con Scarfel: un'al- 
tra. vittoria, in chiusura, di 
Raimondo d'Inzeo, agonista 
sempre valido, in sella al 
«verificando» Adam, un baio 
di 10 anni di origine inglese, 
recente acquisto per 100 mi- 
lioni di lire da parte della Fe- 
derazione ‘italiana. sport 
equestri. 

Nei nosti d’onore ‘delle 
classifiche, oltre:a Piero e 
Raimondo d'Inzeo, anche al- 
cuni nostri giovani come 
Emilio Puricelli, Bruno Sco- 
lari (giovani sul serio, il se- 
condo è stato il più giovane 
atleta in assoluto, 19 anni, 
presente a Piazza di Siena) e 
‘Roberto Arioldi. Tra i'meno 
giovani, un posto se lo sono 
‘pure guadagnato Uberto Lu- 
Dinetti, campione italiano 
1978, e Stefano Carli: que- 
st'ultimo, con il suo nuovo 
baio tedesco Weegd Wood. 

Ora, se si analizzano ì ri- 
sultati di Piazza di Siena 
1979 per confrontarli con 
quelli di quest’ultima edizio- 
ne, è facile rendersi conto 
che la «partita» contabile è 
imperfetto pareggio: due vit- 
torie l’anno scorso ed altret- 
tante quest'anno. Abbiamo 
invece imbarcato tanta ac- 


qua quasi da annegare, nella 
gara a squadre per la Coppa 
delle Nazioni, che è stata 
vinta per la terza volta con- 
secutiva dalla Francia: l'an- 
no scorso, avevamo concluso 
con il terzo posto; questa 
volta, siamo rimasti soltanto 
davanti alla Polonia, 


“Ma vediamo come sono an-' 


date le cose, Alla vigilta della 
Coppa, cioè al momento del- 
la dichiarazione ufficiale de- 
gli «effettivi» della squadra, 
Si apprese che sarebbero ri- 
masti ospiti nelle tribune de- 
gli spettatori sia Piero d'In- 
2e0 che Graziano Mancinel- 
U di Vittorio Orlandi, nep- 
pure un cenno. Una decisio- 
ne eroica — così è stata defi- 
rita da qualcuno —, quella 
di aprire finalmente uno 
spazio ai giovani nella for- 
mazione della squadra per la 
coppa romana: Decisione 
che, nella sua sostanza, può 
‘esser condivisa senza la mi- 
nima esitazione © senza il 
minimo dubbio da chiunque, 
a patto però che si tratti di 
un ‘atteggiamento ragionato 
e valutato in termini stretta- 
mente sportivi ed agonistici, 
Ii che pare, a risultati conso- 
lidati, non sia proprio avve- 
nuto. 

La squadra azzurra è scesa 
in. campo con: Stefano Carli 
(38 anni) con la saura france- 
se Dalila. d’Aubry, Duccio 
‘Bartalucci (28 anni) con l'a- 
mericana Delilah e Bruno 
‘Scolari con Falk II; quarto, 
‘Raimondo d’Inzeo con il pu- 
rosangue Stranger. Una for- 
‘mazione giusta, calibrata ed 
‘adeguata alle reali «risorse» 
‘presenti sul terreno di gara? 
Dalila d’Aubry è uscita che è 





‘poco da un lungo periodo di 
cura trascorso al centro 
equestre federale dei Prato- 
ni del Vivaro e, nelle gare 
precedenti alla Coppa, regi 
strava un modesto 10° posi 
Delilah non presentava inve- 
ce al proprio attivo alcun ri- 
sultato, anche se poco rimar- 
chevole. 


Bruno Scolari con Falk e 
“Raimondo con Stranger era- 
no quindi î soli azzurri ad. of- 
frire sulla carta un certo 
margine di sicurezza: Scola- 
ti, con 12) penalità (8+4), è 
stato il migliore in assoluto 
del team azzurro. Stranger, 
invece, di penalità ne incas- 
sava16(4+12). 


Ora, visto che si voleva, fi- 
nalmente, pensare ai giova- 
ni, non sarebbe stato forse 
‘meglio proporre una squa- 
dra fatta «tutta» di giovani? 
‘Emilio Puricelli avrebbe po- 
tuto impiegare: Bridge End, 
‘medaglia. d'argento ai Gio- 
chi del Mediterraneo lo scor- 
so agosto a Spalato e 5° in 
una gara di Piazza di Siena; 
Uberto Lupinetti disponeva 
di Troilight e di Bilè; l'asti- 
giano Alessandro. Galeazzi, 
campione italiano in carica, 
che a Birago era stato recen- 
temente visto molto positivo 
in:gara, avrebbe potuto im- 
‘piegare Vasco de Gama, del- 
la scuola militare di equita- 
zione. A Piazza di Siena se- 
quirà Lucerna e poi Aqui- 
sgrana: sarà interessante se- 
guire quali «sperimentali» 
verranno proposte per. que- 
ste due «sedute», anch'esse 
in chiave di preparazione 
preotimpica. 
Piero Millicich 





È nata una società ciclistica amatoriale 


Pedalando per amicizia 


(guidat 





ida un 


golfista) 





Circa quattro mesi fa un assicuratore, un 
parrucchiere ed un negoziante di cornici si 
sono alleati per dar vita ad una nuova socie- 
tà ciclistica, a livello amatoriale. affiliata al- 
l'Udace, il G.S. ARP. Si tratta dell'ex ciclista 
dilettante Claudio Chionetti, titolare del- 
l'Assicurazioni Agricoltura, di Renato Lom- 
bardo proprietario di «René coiffeur» e di G. 
Pietro Pellizzari negoziante di cornici, i qua- 
li da veri appassionati hanno fatto tutti gli 
sforzi possibili, soprattutto economici, per 
sponsorizzare la squadra. 

‘Alla presidenza del G.S. ARP è preposto 
Dino Canonica, due volte campione italiano 
professionisti di golf, e soprattutto un ap- 
passionato dello sport vero; mentre Pellizza- 
rì e Lombardo sono i velidissimi vicepresi- 
denti. La squadra è forte di amatori di tutto 
rispetto in ogni categoria: fra i juniores il 
velocista Di Giovanni e atleti come Sattin, 
Lolito e Marcati. sono corridori sempre mol- 
to attivi; fra i seniores ricordiamo il forte 
Masserazzo, e poi Damiani, Spalla e Bensi, 
mentre tra i veterani oltre a Franco Grimal- 
di. attuale direttore sportivo dell'ARP, vi so- 
no Omodeo e Cardo. 

Tutti questi corridori nel breve arco di 
quattro mesi hanno portato la loro squadra 
in primo piano nell'ambito regionale pie- 
montese. Della dozzina di corse disputate 








quest'anno ne hanno vinte ben nove, di cui 
cinque ad opera del mattatore Adriano Mar- 
cati, e pare che siano propensi a continuare 
su questa strada. Ma non sono tanto le vitto- 
rie che contano, quanto la stragrande volon- 
tà e lo spirito di sacrificio di questi atleti che 
sono disposti a tutto pur di poter passare al- 
cune ore in bicicletta. 


«L'ARP— dice Renato Lombardo, uno de- 
gli sponsorizzatori — è formato da gente che 
lavora, e che sente il bisogno di scaricare la 
tensione accumulata negli uffici 0 nelle fab- 
briche trovandosi verso sera in sella ad una 
bicicletta per trascorrere alcune ore în com- 
‘pagnia, Questo secondo me è il vero sport, 
quello veramente pulito, quell che non ri- 
sente di alcun interesse che non sia quello di 
praticare una sana attività». 


Eppure con questo proposito i corridori 
dell'ARP hanno praticamente vinto tutto e 
contano di fare ancora meglio: «Il nostro in- 
tento comunque — spiega ancora Lombardo 
— è quello di portare la squadra ad un livello 
nazionale, soprattutto per attirare l'atten- 
‘zione su uno sport che attualmente, a livello 
amatoriale, mi pare un po' troppo abbando- 
nato a se stesso». Fa piacere pensare che in 
un mondo pieno d'interessi, ci sia ancora 
qualcuno che la pensi così m.p. 


Sportuomo 80 rilancia l’affascinante sport 


E’ ora che l’equitazione «Olimpica» o «fluviale» 
la canoa è sempre bella 


GANDIA — «Sportuomo To- 

rino 90» e le canoe. una storia in 
tre puntate. La prima ieri qui, a 
Candia: canoe olimpiche, tante, 
un lago incantevole, una giornata 
di sole e belle ragazze in bichini. 
E altre belle ragazze sul lago, co- 
me quella Silvia Toja, torinese 
della Sisport Fiat Ricambi, che in- 
‘segue una maglia azzurra ed in- 
tanto vince gare a ripetizione. 

Seconda puntata sabato: da 
Torino, Palazzo a Vela, prende il 
via il raid per Venezia. Canoe da 
turismo questa volta, con la pun- 
ta arrotondata. proprio. come 
quelle degli indiani. d'America. 
Partono in quindici per un viag- 
gio sponsorizzato da «Robe di 
Kappa» che sì pone parecchi 
obiettivi; diffondere l'amore per 
questo sport e l'amore per il fiu- 
me, suggerire unimodo veramen- 
te «alternativo» di trascorrere le 
vacanze, raccogliere dati e testi- 
monianze sull'inquinamento del 
Po. Ed anche divertirsi. natural- 
mente. 

Terza. puntata domenica, a 
Torre Pellice; con le canoe fiuvia- 
fi.(E' in programma il «Trofeo 
Cassa dì Risparmio». campionato. 
italiano «open». 

Olimpica, turistica, fluviale: tre 
‘aspetti di uno sport che sta viven- 
‘do Un momento di grande dina- 
mismo: 

«E' uno sport in piena crescita 
— ammette Restagno, presidente 
zonale del Comitato italiano Ca- 
‘noa — e confidiamo che dal set- 
tore turistico venga un notevole 
incremento. all'agonismo. Molte 
Speranze inoltre sono affidate al- 
la mostra "’Sportuomo”” ed: al la- 
voro di propaganda che viene ef- 
fettuato nel laghetto di Italia ‘81, 
sia a livello scolastico, che a livel: 
lo di adulti». 

Proprio) sul laghetto di italia 
‘61, 1115 giugno! verrà disputato 








uni torneo! di «canoa-polo», una 
specie di calcio. acquatico, che 
all'estero gode notevole. dittu- 
sione. 

L'obiettivo è far diventare la 
canoa uno sport per tutti. Come 
in Germania, dove si contano 600. 





Ecco gli Harle 


Arrivano gli Harlem Globe Trotters. Questa sera alle 21 a 


mila canoisti agonisti ed oltre 2 
milioni di atleti. Glì ingredienti dei 
successo d'altra. parte ci sono 
tutti: fa bene alla salute, diverte, è 
ecologica, costa poso e può es- 
‘sere iniziata ad ogni età da uomi- 
nie donne. m.s. 








im 









«Sportuomo ’80», presso il Palazzo a Vela, unica esibizione 
dei fumambolici cestisti americani contro i Washington Gene- 
rals. Come contorno i tradizionali numeri di varietà. Nella 
foto l’abilissimo palleggiatore Fred «Pelato» Neal. 


Incontri di propaganda, allievi e ragazzi 


Oltre 3000 boccisti 
nelle gare del Piemonte 


Proseguiamo la pubblicazione 
dei risultati riferentisi a gare svol- 
tesi in Piemonte che, per l'eleva- 
to numero di partecipanti, si sono 
‘concluse in questi giorni Di ogni 
torneo diamo notizia del numero, 
dei giocatori. ia classifica relativa 
ai primi quattro 6 il risultato della 
partita finale: i dati sono stati ri- 
cavati dai rapporti arbitrali perve- 
nuti al Comitato regionale pie- 
montese. 


PROPAGANDA 


U.S. Vanchiglia (To): 128 cop- 
pie; arb. D'Avenia. 1. Cochs - 
‘Aussiani (La Piemonte), 2. Monti- 
cone - Muni (Sis - Robe. di Kap- 
‘pa), 3. Bianco - Tarreno (Ug8), 4. 
Gaschino - Merocco (Chierese). 
Finale: La Piemonte - Sî13-3. 

Madonna del Pilone (To): 1° 
preselezione! a coppie con 486 
formazioni; arb. Ansaldi, 1, Artuf- 
fo - Sasso (Fam. Fioccardo), 2. 
Borghi - Rossetto (La Costanza), 
‘3. Molardo - Schianto (M. Pilone), 
‘4. Minardi - Usseglio (Laghi Bal- 
te). Finale: Fioccardo - La Co- 
stanza 19-12. 

‘S. B. Borgo Posta, Chivasso 
(To): 53:coppie; arb. Azzoni. 1. 
Borello-Tomatis (Borgo Posta), 2. 
Capuzzo-Giovatti (Gassinese), 3. 
Bertolina-Vogliotti (La Tola), 4. 
Boetto-Cibrario (Valperga). Fina- 
le: Borgo Posta-Gassinose 13-10. 

8. B. La Tesoriera (To):: 105 
coppie; arb. Lucchini. 1. Bertello- 
Piovano (La Fissa), 2. Maren- 
go-Uva (Accorsi Tuttobocco), 3. 
Fillopa-Fogliato (Elettrorava), 4. 
Becco-Garosso (Tesoriera). Fina- 
le: La Fissa-Accorsi 13-2. 
B. La Costanza (To): 147 
rb. Gavaglià. 1. Ferrero- 

ivolo), 2. Borghi-Ros- 
setto (La Costanza), 3. Bianco- 
Caputo (Nord), 4. Alifredi-Grassi 
(Aw. S. Paolo). Finale: VelivoloLa 
Gostanza 13-11. 

Familiare Floccardo (To): 117 
coppie; arb. Aghemo. 1. Grazia- 
no-Torta (Sisport Fiat), 2. Besso- 
ne-Pavanello (Uga-Ara), 3. Brusa- 
sco-Moglia (Chierese), 4. Galli 
-Rivolla (Floccardo). Finale: Fiat- 
Uga13-2. 











S. B. Rossini Blrichin (To): 63 
quadrette; arb. Lorenzini. 1. G.S. 
Bertolla (Dainese, S. Gobbo, Sof- 
fia. Zanutel), 2. La Tesoriera (Bel- 
langero; Morando, Riccatto, Sor- 
rislo), 3. M. Rua (Bruno, Gardino, 
Gallarato, Matta), 4. Borgo Posta 
(Borello, Facciano, Fantus, To- 
matis). Finale: G. S. Bertolla-La 
Tesoriera 15-3. 


ALLIEVI 


Ciriacese (To): 1° selezione in- 
dividuale con _89 partecipanti; 
arb. Borca. 1. Franco (A.B. Sas- 
sì), 2. Carrera G. (Ciriacese), 3. 
Gaveglio (Borgaro), 4. Carrera P. 
(Ciriacese). Finale: A.B. Sassi - 
Ciriacese 15-10. 

Nizza Sider Nord (To): 54 cop- 
pie: arb. Cavaglià. 1. Alloatti - 
Corda (A.B. Sassi), 2. Dalmazzo - 
Vioglio (Sisport Fiat), 3. Bogian- 
chino - Scaranari (Paracchi), 4. 
‘Bechis - Onori (Sis-Robe di Kap- 
pa). Finale: A.B. Sassi- Fiat 1-9. 

F.lli Bertolotti, Volpiano (To): 
53 coppie; arb. Gagliardi. 1, Ca- 
gliero - Stripoli (Tesoriera), 2. 
Bollati - Demaria (Veloce Club Pi- 
nerolo), 3. Fassio - Torrione (Pa- 
racchi), 4. Carrera G. - Carrera P. 
(Ciriacese). Finale: Tesoriera - 
V.C. Pinerolo 13-8. 

Way Assauto (AY): 7° selezione 
individuale con 81 partecipanti; 
arb. Gasparin. 1. Delpiano (Bo- 
Schetto), 2. Amerio (Sisport Fiat), 
3. Pastre (Veloce Ciub Pinerolo), 
4. Turinetto (Sisport Fiat). Finale: 
Boschetto - Fiat 13-8. 








Giro di Spagna 
vince Ruperez 


MADRID — Lo spagnolo Fau- 
stino Ruperez ha vinto il 35° Giro 
ciclistico di Spagna che sì è con- 
ctuso feri su un circuito urbano 
di Madria. La 19° e ultima tappa 
della «Vuelta» è stata vinta dal- 
l'irlandese Sean Kelly. 

© Giro, che si è snodato su 19 
tappe, ha avuto uno sviluppo di 
3310 lm. L'ultima tappa, su un 
circulto di 5600 metri ha avuto 
‘uno svolgimento di # km pari a 
15 giri. La corsa è stata conclusa 
da 63 corridori sui 110. 


Tesoreria (To): 36: quadrette; n. 


‘arb. Birolo. 1. Tesoriera (Caglie- 
10, Chiolero, Masino, Strippoli, 2. 
Sisport Fiat (Amerio, Dalmazzo, 
Genova, Vioglio), 3. Av. S. Paolo 
(Cavagnero,. Cristina, Masucco, 
Vettoni), 4. Mappanese (Libergo- 
lis, Randone, Randone, Vauia). 
Finale: Tesoriera - Fiat 15-9. 

Veloce Club Pinerolo (To): 1° 
selezione a coppie con 84 forma- 
zioni: arb. Bunino. 1. Bollati 
Pastre (V. C. Pinerolo), 2. Car 
gnano-Falda (Auxilium), 3. Bo- 
sco-Serravalli (U.S. Alpignano), 
4. Fassi-Saccu (Boschetto Asti). 
Finale: V. C. Pinerolo-Auxilium 
13:9. 

Vinovese (To): 57 coppie; arb. 
Candiotto. 1. Gaveglio-Rosetta 
(Borgaro), 2. Amerio-Delmazzo 
(Fiat); 3. Delpiano-Fassi (Bo- 


schefto), 4. Alloatti-Corda (A. B. »- 


Sassi): 
18-11. 


RAGAZZI 
Tesoriera (To): 36 coppie; 
Carretto. 1. Delbosco - Mancin 
‘Pro Grugliasco), 2. Masino - Pa- 
store (Tesoriera), 3. Melano - Pe- 
rotti (V.C. Pinerolo), 4. Delbosco - 
@reo (C. Colombo). Finale: P. 
Grugliasco - Tesoriera 13-4. 
Lancia Caudera (To): 38 cop- 
pie; arb. Lucchini. 1. Canuto-Mai- 
‘na (Polisp. 172), 2. Camazza-Men- 
tini (Polisp. 72), 3. Gregorio-Mi- 
nuto (Bertolotti Volpiano), 4. Vet- 
toni L.-Vettoni P. (Avv. S. Paolo). 


Finale: | Borgaro-Fiat 





; arb. 





Finale: Polisp. ‘72-Polisp. 72 
13-12. 
REGIONALE 


S. S. Fortino (To): 106 coppie; 
arb. Dossena. 1. Depetris-Losano 
(Mossetto), 2. Barbero-Piccatti 
(Amatori Bocce Sassi), 3. Castel- 
lino-Finocchio (La Fissa), 4. Cal- 
vi-Capello (Mad. Pilone). Finale: 
Mossetto-A. B. Sassi 15-12. 
Progresso Grafico — Giorgio 
Gallo (La Stampa), superando in 
finale per 15-8 Lorenzo Albesa- 
no, dopo essere stato in svantag- 
gio per 1-8, s'è laureato campio- 
ne individuale di bocce fra gli 
iscritti l «Progresso Grafico», 
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Mai successo in 30 anni di baseball 


La Lawson's 
(finalmente) 











Incredibile ma vero: la Lawson's va a Nettuno e vin- 
ce contro il Glen Grant. In trent'anni di storia del ba- 
seball italiano, non era mai successo. Dai tempi della 
gloriosa Juventus 48 ad oggi, al massimo gli eredi dei 
pionieri targati Piemonte avevano racimolato qualche 
Successo sul diamante di via Passo Buole. Eccoti la 
pattuglia, ultima edizione, della Laiwson's forgiata da 
Tito Rael andare in riva al Tirreno e conquistare di 
Jorza, a suon di fuoricampo, il suo successo più esal- 
tante. Non è il primo della stagione, non dimentichia- 
molo, ma il quinto su dieci partite (perfetta media di 
500); il quarto — sottolineamolo — a spese di una delle 
grandi della serie nazionale: contro la Lawson's erano 
cadute nell'ordine, Biemme, Parmalat e Derbigum, 
‘ora la stessa sorte per il Glen Grant Nettuno. 

Inevitabili, anzi giuste, queste parole del presidente 
Prone: «Avessimo avuto Rum agli esterni e Brassea 
Sul mound, com'era nelle nostre intenzioni, a quest'o- 
ra saremmo la squadra candidata allo scudetto. Ab- 
biamo i migliori italiani del campionato, abbiamo un 
Vegni da nazionale: a Nettuno ha lanciato alla gran- 
de per cinque riprese. Peccato l'infortunio 2 Bor- 

08 

In effetti, il successo dî Nettuno è costato caro: nello 
scontro con Stleo, Dario ha riportato una sospetta in- 
crinatura ala mascella. Oggi verrà sottoposto ad una 
radiografia dopo di che si saprà qualcosa di più sicuro. 
L'augurio ovviamente è che si tratti semplicemente di 
una contusione. 

Intanto sta per arrivare Ron Croce, bomber di razza. 
Rael lo utilizzerà venerdì prossimo nella trasferta di 
Ronchi dei Legionari contro il Calepio. Aumenterà la 
potenza del line up torinese, già piuttosto rispettabile 
come confermano i fuoricampo di Adamo, Di Pietro è 
Sileo realizzati nel primo match a Nettuno. Inevitabile 
nella seconda partita, la riscossa del Glen Grant: fin 
quando Adamo ha tenuto, la Lawson's si è difesa ad 
armi pari, poì il via alle mazze avversarie. Da notare 
che l'er novarese Rum non aveva ancora perso in cam- 
pionato mentre la coppia Malaroda-Vegni oramai è 
sempre più a suo agio. 

‘A Milano, il Caleppio Novara si è difeso bene soltan- 
to nella prima partita. Anzi, l'aveva già in pugno, sta- 
va vincendo al Kennedy per 3 a 2 alla settima ripresa 
quando Cremonesi è andato in tilt, concedendo nel 
turno successivo ben quattro punti ai milanesi. Guilia- 
zoni aveva diretto bene la partita del Caleppio: D'A- 
more, il lanciatore oriundo, era visibilmente in difffi- 
coltà tanto che l'allenatore Passarotto è stato costret- 
to a salire sul mound per rilevarlo. Sul 2 a 1, con tutte 
le basi occupate, il Caleppio poteva mettere al sicuro il 
successo: Faccio, Miloslavich, Pezzolato peraltro veni- 
vano eliminati al piatto. 

L'unico punto (quello del temporeaneo 3 a 1) arriva- 
vasu errore del catcher Omiccioli. Poi nella fase suc- 
cessiva, troppe distrazioni della difesa novarese e via 
libera all'insperato successo dell'Edilfonte che oltre- 
tutto si appresta a lanciare sul mound un altro oriun- 
do, Giovannetti (lo assaggerà venerdì prossimo la Par- 
malati). 

‘Nel ‘secondo incontro, il Caleppio non è esistito. 
‘Maggiora veniva travolto dalle valide dei milanesi e 
suil'11 a 5, Guilizzoni (Portogallo è infortunato) era 

‘costretto a sostituire il lanciatore con Pisoni e l'antico 
* Fontana Torriani, quest'ultimo più a suo agio col cri- 
\èket. E pensare che in difesa il Caleppio non ha fatto 
aleun errore nelle 2 ore e 15 minuti di gioco; in attacco, 
Miloslavitch, Pisoni e Faccio hanno realizzato un del 
‘a testa. Ma senza lanciatori validi sul «mound» 


inutile giocare a baseball 





Giorgio Gandoiti 


ARS ite 





Il campionato comincia mercoledì. 
Non è in palio lo scudetto, ma molti 
‘scudi. Quelli che certa gente ha incas- 
sato, altri che certe squadre perderan- 
no (a montagne) finendo in B; E' in- 
‘somma il processo del retrocesso. Ci sa- 
rà un attacco formidabile: quello por- 
tato dai legali di parte (come, compren- 
sibilmente, l'avvocato Ledda di Milano) 
i quali sosterranno che il procedimento 
sportivo è illegale sino a quando non'si 
è svolto il procedimento penale. Per 
‘cui, conoscendo la singolare velocità 
delle cause penali, riteniamo che il pro- 
cesso sportivo potrà avere felicemente 
inizio versola fine del secolo, 

Intanto la Nazionale si appresta a 
‘scendere în campo con alcuni dei suoi 
componenti pronti a scendere in aula: 
l'arbitro veste di nero, ma anche il ma- 
gistrato. C'è invece il pericolo che, in 
tanta confusione, un calciatore si pre- 
senti.in udienza in maglietta e calzon- 
cini. Da molte parti si invoca rigore: 
somma, sembra davvero di essere su 
‘un campo dî gioco, 

E l'Inter come l'ha presa? Meglio: co- 
me le ha prese? Doveva aspettarselo: il 
‘dannatissimo Ascoli è di quelle squadre 
che rompono le scatole come ha fatto 
con la Juve a Torino fino ad inguaiarla 
‘con qualche sospetto: l'ultimo dei quali 
€ svanito ieri, visto che lo stesso scher- 
20 è stato giocato dal diabolico Ascoli a 
‘San Siro. Le torta (non ci si frainten- 
da!) dello scudetto con tante candeline 
sopra è stata rovinata: ci ha soffiato 
sopra non l'Inter, ma l'Ascoli; E' questa 
che ha fatto la festa a quell'altra. Ecco 
come commenta il Corriere della Sera, 
conle parole di Guido Lajolo: 

«E’ stata festa due volte. Prima 
l'hanno fatta i tifosi dell'Inter: majo- 
rettes, sbandieratori, scudetto solleva- 
to in cielo dai palloncini colorati, inni, 
grida impietose nei confronti dei tri- 
bolati ’cugini” rossoneri, giro di cam- 
po trionfale dei giocatori, garofani al 
pubblico. "Grazie Inter, sei pure one- 
sta, la storia ti guarda” e via di questo 
passo. Alle 17,01 il 12° scudetto era sta- 
to gioiosamente festeggiato. Poi agli 
ordini di Ciulli di Roma è cominciata 
la partita e la festa; inaspettatamente, 
l'ha fatta l'Ascoli ‘ha giocato meglio , 
dell'Inter e alla fine quattro palloni 
‘sono finiti alle spalle di Bordon men- 



































tre due soltanto ne ha raccolto Palici. 
Risultato a sorpresa dunque che certo 
non ha smorzato l'entusiasmo dei tifo- 
si nerazzurri inebriati dalla conquista 
del titolo tricolore ma che per gli ad- 
detti ai lavori, diciamo Mazzola, Bel- 
trami e Bersellini deve suonare come 
un campanello d'allarme soprattutto 
perla Coppa dei Campioni». 

Il motivo della sberla? Secondo 
Gianni Brera, su «il Giornale», l'Inter è 
una squadra di brocchi, tecnicamente 
parlando e senza troppi peli sulla lin- 


gua: 

«La quale è cotta come è umano che. 
sia una squadra poco dotata di tecnica 
‘e molto di fondo atletico, di volontà, di 
tenacia, in testa dal primissimo avvio 
del campionato. Senza tener conto di 
‘questo, perché non avverrà mai che un 
bravo preparatore ammetta che i suoi 
bravi sono cotti. Eugenio Bersellini 
improvvisa un modulo perigliosamen- 
‘te impostato sulla sona, con Occhipin- 
‘ti libero (quando può) e Bini centro- 
campista (quando può)». 

Ma tutte queste cose, siamo sinceri, 


ci interessano relativamente. Il nostro) 
‘cuore è invece tremendamente afflitto, 
‘da quanto è capitato a Palanca, canno- 
niere del Catanzaro: lo sventurato Pa- 
lanca, il cui nome è tutto un program- 
‘ma, non è riuscito ieri a toccare la quo- 
ta dei dieci gol e si è fermato a nove. E 
‘quindi non gli è arrivato Îl premio pro- 
‘messo dal signor presidente: dieci mi- 
lioni se ne avesse fatti altrettanti. Un 
milione per pallone in rete. 

‘Probabilmente Bettega. è verde di in- 
vidia. Chissà se lo consola il titolone su 
tutta la prima pagina della «Gazzetta 
dello Sport», che dice: «Bettega re del 
gol». Di lui canta lelodi sulla «rosea» la 
penna di «lo. mar.», che è Lodovico Ma- 
radei, ricordando le pirotecnie princi- 
pali del «bomber»: 

«E' soprattutto un giocatore che, pur 
non essendo una punta nel senso più 
tradizionale del termine, è riuscito ad 
‘avere del gol una concezione da esteta. 
Le sue reti sono tutte firmate. E' diffi- 
cile che nascano dal caso. 

In acrobazia, soprattutto in volo 
d’airone, per colpire di testa o in spac- 
cata per deviare di stinco. Se ci pensa- 
te bene, Bettega ha realizzato i gol più 
importanti della nostra nazionale: ed 
anche della Juve riuscendo nella stu- 
pefacente impresa di suggellarli con 
‘una esecuzione capolavoro. Comineia- 
mo dal gol di tacco al Milan di Cudicini 
che segnò l'esplosione della Juve di 
‘Boniperti presidente con un 4 a 1 che 
ammutolì San Siro, Poi gli stupendi 
gol alla Finlandia, quello celebre in 
‘tuffo che mise in ginocchio l'Inghilter- 
ra; l’altro magnifico per slancio e coor- 
dinazione con il quale diede l’unico di- 
spiacere alla Argentina mondiale. So- 
no tatti gol da copertina». 


‘Un leggero brivido deve aver percor- 


sole schiere dei tifosi juventini, se han- 
no letto quanto afferma «Tuttosport», 
secondo ciò che riferisce Roberto Bec- 
cantini: Trapattoni, reduce dal breve 
esilio in tribuna, avrebbe affermato: 
«Stagione tutt'altro che fallimentare. 
La coppa Uefa ci aspetta. Un paio di ri- 
tocchi e saremo più che mai all'altezza 
della situazione». 

Questi «ritocchi» rintoccano male, 
La Juve non ha bisogno di ritocchi, ha 
bisogno di fior di sostituzioni: tra vec- 
chi fuorì forma e giovani che non cre- 
scono, corre il serio pericolo di trovarsi 
nei guai. A cominciare dall'anno pros- 
simo e soprattutto in coppa Uefa, dove 
si vede gente giocare ad un ritmo chela 
Juve di quest'anno non si sognava nep- 
pure, 

Il Torino è stato fortissimo, soprat- 
tutto nella zona dove lo si aspettava di 
‘meno, e cioè in difesa. Ha subito quin- 
dici gol, dieci meno dell'Inter. e della 
Juve. Chissà se il fatto sarà. preso in 
‘considerazione da monsignor Bearzot. 
Io, al'suo posto, farei un pensierino du 
Terraneo, che è invece dimenticatissi- 
mo. Nella non insuperabile difesa del 
‘Torino, come fa rilevare anche Cami- 
niti Vladimiro su «Tuttosport», Terra- 
neo compie miracoli. Una dozzina di re- 
ti evitate sono senz'altro merito suo. 
Ma Bearzot, temendo di eccedere in 
‘amore per i portieri torinesi, pare che 
non ne sappia niente. Anche il Torino 
ha bisogno di «ritocchi» come dice Tra- 
pattoni, ma — viste le classifiche — più 
all'attacco che in difesa: se parte Pulici 
(ma se ne va davvero?) Graziani perde 








Îl gemello; Claudio Sala è claudicante: 
i gol chi li segnerà? 

Con squisito umorismo, il popolo }a- 
ziale ha accolto il Milan ed accompa- 
‘gnato'i primi minuti di gioco con il cla- 
moroso accompagnamento corale 
«venduti, venduti»! Tanto che ad un 
certo punto non si è più capito se l'ao- 
cusa era rivolta ai rossoneri od ai cele- 
stini. Ed alla fine, con beata incoscien- 
za italiana, tutto è finito a tarallucci e 
vino, con auguri reciproci e promesse 
di incontrarsi l'anno prossimo sporti- 
‘vamente in serie B, per un incontro tra 
ex scudettate. Dice il «Corriere della 
‘Sera» ad opera di Franco Melli: 

«Alla fine il prato dell'Olimpico di- 
venta un dancing impazzito: tutti în 
pista con beata incoscienza, capriole, 
inseguimenti, caccia a mutande e ma- 


gliette come reliquie. Poco importa 
‘agli "svitati” della passione ad oltran- 
za che il Milan abbia catturato un'al- 
tra inutile” vittoria nella misura in 
cni i ”bambini” della Lazio hanno do- 
vuto accettare un’altra "inutile" scon- 
fitta. Importa che l'anno calcistico col 
‘morto sugli spalti e la corruzione da 
piangere, sia finalmente trapassato, 
importa dissimulare un po' nella ba- 
racconata festosa spettri inquietanti, 
bloccando con pazzi "siparietti” la 
‘messa in moto della memoria». 

Nostalgicamente è stata rievocata, 
ma senza deposizione di fiori né minuti 
di silenzio, la partita di quattro mesi fa, 
terminata con la vittoria della Lazio. 
Di quella squadra, tre soli uomini sono 
rimasti, gli altri sono in attesa di sen- 
tenza. Altro che ritocchi, per la Lazio, 
qui bisogna comperare (in senso legitti- 
mo...) un'intera squadra. 

Carlo Moriondo 
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Il film tedesco «Il candidato» prende di mira il cancelliere Strauss 


Attacco politico dalla frivola Croisette 


DAL NOSTRO INVIATO 


CANNES — Tutt'ora in 
tempetante nonostante. la 
crisi, il cinema inventa le sue. 
stranezze lungo | due chilo- 
metrì. di passeggiata ' sulla 
Croisette. Non bastano. le 
trenta pellicole che in teoria 
‘si potrebbero, vedere nell'ar- 
co delle 24/ore, non bastano 
‘neppure!le tonnellate di ma- 
nifesti © di pubblicità (il prof 
lo fiero di Mussolini in un film 
etiope sulla conquista del- 
l'impero ‘è ‘sulla’ resistenza 
degli. africani, il sorriso mite 
di Woody Allen che non na 
ancora trovato il titolo per il 
‘suo. prossimo capolavoro, il 
nome di Beard Hinault ari- 


Ricky Schroeder del «Campione» 


Il piccolo 


agi 





nùnciato. come campione. di 
ciclismo e profetizzato divo 
dello spettacolo). 

Il festival da spazio per le 
più incredibili stranezze che 
sistemperano nelle più scon- 
tate. banalità. Un barbone 
vecchio stampo; chiede una 
moneta al passanti offrendo 
in cambiò la vista d'un coni- 
glietto bianco legato al guin- 
zaglio.! Due minorenni dal 
Sorriso contagioso offrono 
su una caîtolina la riprodu- 
zione della Vittoria di Samo- 
tracia fatta con:all di farfalla. 
Uomini ‘di colore pazienti e 
altissimi impongono senza ri- 
tegno' gli elefanti bianchi.in 
falso) avorio garantito. C'è 








Lord 


CANNES— C'era.da'aspettarselo. L'antipatico bam- 
bino di Il campione di Zeffirelli ha fatto carriera. Ora, 
‘onu suo arrivo sulla Croisette, verrà lanciato il prossi 
‘mo successo di Ricky Schroder: Il piccolo Lord Faun- 
tleroy, un lacrimoso classico per l'infanzia: 














Storia di «La donna bambina» 
Sussiego erotico 


DAL NOSTRO INVIATO. 

CANNES: — La sezione del festival. chiamata «Un 
certo sguardo» è stata aperta sabato alla maniera fran- 
cese, con un film sussiegoso ed estenuato, incerto tra 
il cattivo uso della letteratura e l'indipendenza sugge- 
stiva delle immagini. La femme enfant (La donna bam- 
bina); raccontata da Raphaele Billetdoux, è una scolara 
che passa dall'infanzia alla pubertà vivendo una sua 
‘segreta avventura in un borgo della Piccardia. Tutte le 
mattine, prima di andare a scuola;.si ferma un'ora nella 
casa di un giardiniere muto gioca con lui, 


Naturalmente sono giochi dove il candore & l'eroti- 
‘smo; la provocazione e il desiderio si mescolano nel 
‘modo lento e sapiente che solo una scrittrice francese 
saprebbe descrivere. Quando la donna bambina parte 
per la città, iscritta a una scuola di musica, il giardinie- 
re muto si uccide. 

La Billetdoux ha già scritto, appunto, un romanzo 
che ha preso nel 1976 il premio Interallia, è stata com- 
‘mediografa e sceneggiatrice. Per il film ha scelto due 
interpreti adatti, Klaus Kinski, innamorato torbido e 
gentile, e Penelope Palmer, figlia dell'indossatrice Yvy 
‘Nicholson, una delle prime attrici di Warhol. Penelope 
‘sa far bene il suo gioco di allusioni, sembra che neppu- 
re si stanchi. 


razioni, con una ricchezza di parole purtroppo degna di 











La Billetdoux ha spiegato Il film, in interviste e dichia-- 





‘un altro romanzo. 


persino un, collega di Nice 
Metin // quale giura d'avere 
sentito.la Gantata 51 dì Bach 
all'armonica a bocca: un'e- 
‘secuzione in senso letterale. 

Di tanto in tanto però, con 
il ritmo delle raffiche di vento 
che. interrompono. l'eterna 
primavera della Costa Azzur- 
ra, il cinema torna a farsi se- 
rio. In questi casi parla il te- 
desco, lingua che va di moda 
e che anzi crea la moda. Per 
la. sezione Un certain regard 
è in cartellone Ill candidato, 
aspro ritratto di Franz Joseph 
“Strauss firmato da un collet- 
tivo a otto mani: Stefan Aust 
e. Alexander von Eschwege 
che vengono dal giornalismo 
e. dalla televisione, Volker 
Schlondorff (Il caso Kathari- 
na Blum) e Alexandr Kluge 
(Ferdinand il duro) che. sono 
intelligentissimi registi dalla 
‘polemica radicale. 

Il film si collega con il suc- 
cesso di Germania in autun- 
no, altra opera collettiva che 
due stagioni or sono aveva 
raggruppato interventi di fan: 
tasia e di cronaca per Un'a- 
nalisi del terrorismo e Una 
condanna dell'autoritarismo. 
Stavolta Kluge e i collabora- 
tori seguono, soltanto l'indi- 
rizzo cronistico per favorite 
un giudizio su Strauss, can- 
didato di due: gruppi cristia- 
no-sociali (il Cdu e il. Csu) al 
‘posto di cancelliere nelle ele- 
zioni al Bundestag del'pros- 
simo 5 ottobre. 1 129 minuti 
non vogliono essere satirici 
né tanto polemici ma ambi- 
scono a proiettare uno 
sguardo gelido. sull'attività 
dei candidato. 


«Noi non:contavamo di gi- 
rare un film pro o: contro di 
luì — precisa: Kluge con la 
‘serenità del primo della clas- 
‘sse — ci domandiamo, sem- 
plicemente con l'opinione 
pubblica perché una persona. 
che da trent'anni è in lizza 
per la massima poltrona, rie- 
‘sca puntualmente a calami- 
tare l'attenzione anche dopo 
i numerosi scandali che 
avrebbero travolto chiun- 
‘que». A dire il vero, dalla per- 
Secuzione contro un agente 
che l'aveva multato, ‘allo 


| scanidalo per le tangenti nel- 


le forniture di aerei, lalmate- 
ria non manca in nessun mo- 
‘mento della carriera. 


«Noi ci ‘poniamo dì fronte 
— continua Kluge senza mai 
sorridere — alla pretesa d'un 
uomo di tale statura il quale 
favoleggia di rappresentare 
l'ideale per gli elettori. lo non 
credo;in fondo che egli rap- 
presenti in sé un pericolo per 
la nostra democrazia. Il peri- 
colo sta nell'indolenza d'una 
‘società la quale è pronta a ri-. 
nunciare a una democrazia 
— bene o male che essa fun- 
zioni — per rimetterla nelle 
mani d'un sedicente uomo 
forte». 

Perché allora un Paese di 
‘buona cultura e di prospera 
‘economia è attirata dal mito 
dell'uomo forte, che dopo Il 





‘45 non dovrebbe neppure — 


presentarsi alla mente d'una 
‘persona normale? 

«Per trovare risposta a un 
tale interrogativo — racconta 
sempre Kluge — ci siamo re- 
cati dovunque andasse 
Strauss dando in definitiva 
Un ritratto sincero della Ger- 
mania Federale. Questa de- 
scrizione interesserà la gente 
anche dopo le elezioni, 
‘quando nessuno più parlerà 
di Strauss. Perché natural- 
mente siamo partiti dal punto 
di vista che mai riuscirà a 
Vincere». 

Un dubbio; L'olimpica de- 
terminazione e lo stile razio- 
nale di Kluge forse non sono 
i più adatti per un film d'inter- 
vento. Dire che Schlondortf è 
stafo cacciato con la sua ci- 
nepresa dai comizi del candi- 











dato e che due televisioni 
pubbliche si sono rifiutate di 
collaborare: con la. «troupe» 
costituisce soprattutto, del 
‘modesto vittimismo. Lo stes- 
so Schlondorff, con la misura 
di chi;non intende prendersi 
una vendetta, ha scritto che 








Il cancelliere Strauss 


eleggere Strauss a cancellie- 
re significherebbe fare un 
balzo all'indietro di trent'anni 
quando, parliamo del '50, le 
decisioni politiche erano ri- 
servate a una sola persona e 
prese in stanze chiuse a 


chiave. Nemmeno: il mito di 


Adeniauer resiste a una pole- 
mica radicale. E se per con- 
trasto vi resistesse il duro 
Franz Joseph Strauss? 

Le immagini giocano talo- 
ra brutti scherzi. C'è un mo- 
mento del film (quando il 
candidato reagisce. in malo 
modo alla polemica di giuva- 
nî socjalisti che gli urlano la 
propria avversione) che la 
Simpatia sembra gravitare 
sulla sua persona. Strauss è 
alla ribalta, assordato da una 
massa che pronuncia accuse 
indistinte: ‘con uno sdegno 
scespiriano egli chiama i 
suol interlocutori allievi ideali 
per un altro Goebbels, com- 
Pagni fedeli d'un secondo 
Himmler. Un dubbio che ri- 
mane. 

Per giunta Kiuge al pubbli- 
co della sezione Un certain 
regard fa un'ultima confes- 
sione: «Strauss ha la forza 
d'un Otello, più della forza 
d'un'Otello forse». Con la dif- 
ferenza che non sarà lui stes- 
so a eliminarsi. 

All'inizio del quarto giorno 
dî proiezioni sono comunque 
le presenze femminili quelle 
più mature (Le ereditiere di 
Marta Meszaros in concorso, 
La donna ragazza di Raphae- 
le Billetdoux a Un certain re- 
gard; Attori provinciali di 
Agnieszka Holland per La 
settimana della critica). In 
quest'ultimo film, polacco, il 
mondo del teatro è visto con 
una precisione insolita di pri- 
mi piani e prese dirette. Di- 
verita Una testimonianza al 
tempo stesso veristica e fan- 
tasiosa. 

Piero Perona 












WOYZECK _ di Werner 
Herzog, con Klaus Kinski 
‘ed Eva Mattes, Drammati- 
co, Germania Federale, a 
Colori. (Cinema Ritz). 


Le date di Georg Buchner 
sono 1813-1837. In 24 anni 
Blichner fu scienziato e ri- 
voluzionario, commedio- 
grafo e letterato: un genio 
che avrebbe potuto lascia- 
re un'impronta indelebile 
nell'Ottocento tedesco ed 
europeo se una febbre ti- 
foidea non l'avesse stron- 
cato in un amen. Oggi se 
ne recita soprattutto il Wo- 
yzeck, dramma essenziale 
‘e suggestivo. che costiti 








Le prime del cinema a Torino 


Woyzeck un anno dopo 





sce uno dei più strazianti 
lamenti dell'umanità indi- 
fesa. 

Woyzeck è un fuciliere 
che nulla conta nella ge- 
rarchia dell'esercito e nella 
struttura della società. Ha 
avuto un figlio naturale da 
Maria, gli sussurra parole 
dolci e disperate. Ma non 
può fare di più perché Ma- 
ria gradisce l'attenzione 
d'un tamburo maggiore e i 
superiori lo. umiliano in 
corvées spaventose (per- 
fetta è la polemica dell'au- 
tore quando mostra il pro- 
fagonista disposto a subire 

i idioti come 
trattenere l'orina per strap- 








pare un'soldo in più al ca- 
Pitano. medico). Woyzeck 


finirà con. l'uccidere la 
donna e con l'annegarsi 
nello stagno. 


Di questo capolavoro 
esistono due versioni cine- 
matografiche, una tedesca 
degli anni quaranta diretta 
da C.C. Klaren e una italia- 
na degli anni settanta di- 
retta da Gincarlo Cobelli. Il 
regista Herzog — da Aguir- 
re furore di Dio a La ballata 
di Stroszek a Nosferatu — 
s'è imposto tra i capifila del 
nuovo Cinema tedesco e 
vanta i titoli per affrontare 
un tale capolavoro, del re- 
sto già adombrato nello 
Stroszek impersonato dal- 
l'attore: non. professionista 
Bruno S. Per Herzog in 
quest'occasione  Bichner 
si rivela intangibile tanta è 
la fedeltà e la dedizione al 
testo: 

Nel film — presentato 
con successo lo scorso 
‘anno al Festival di Cannes 
— non ci. sono. ventate 
‘anarchiche come nello. sti- 
le consueto né interpreta- 
zioni tendenziose come in 
Nosferatu: il Woyzeck vive 
soprattutto ‘del paesaggio 
così ricco di verde e di pu- 
lizia da costituire il perfetto 
contrappunto per l'ango- 
scia oscura che rode il 
protagonista. L'economia 
dei mezzi porta alla conci- 
sione del linguaggio. 

Un cenno a parte merita 
la bellissima interpretazio- 
ne di Klaus Kinski, mecca- 
nico e preciso come una 
marionetta agli ordini degli 
ufficiali, incerto nei rappor- 
ti con Maria (Eva Mattes) 
ch'egli non sa se amare o 
perdonare, indimenticabile 
nella passionalità fredda 
che lo travolge al momento 
del'crimine. per. 
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Rete uno 


13,30 Telegiornale 

14 — Speciale Parlamento (c) 

14,25 Una lingua per tutti: |l russo (ventesima 
trasmissione) (c) 

44,55 Pomeriggio sportivo. Campionato italiano. 
di calcio. Sintesi di un tempo di una parti- 
ta di Serie A è di Serie B — Pallanuoto. 
Sintesi di un tempo di Una partita di Serie 
‘A (c) — Misano: Motociclismo (c) — Mila- 
nio: Atletica leggera. Pasqua dell'atleta (c) 

17—-% + Contatto! Ty e Uan presentano: 
Oplà, il circo — Provacil — Qual è la tua 
tribù? — Le avventure di Huckleberry Finn 
— Curiosissimo — Le incredibili indagini 
dell'ispettore Nasy (c) 

18 — Cineteca-Storia: La vita quotidiana negli 
‘anni della ricostruzione 1946-1950 (sesta 
puntata) (c) 

18,30.1 problemi del signor Rossi, programma 
‘curato e condotto in diretta da Luisa Ri- 
Velli (c) 

18,50 L'ottavo giorno (Cristianesimo e cultura): 
‘Ricerca, didattica e formazione nelle ope- 
re di «Vita e Pensiero» — «Il Cristo di Fo- 
‘sca delia Verna» (c) 

19,20 Sette e mezzo, gioco quotidiano a premi, 
‘condotto da Claudio Lippi (c) 

19,45 Almanacco del giorno dopo (c) 

20 — Telegiornale: 

20,40 Il peccato di Lady Considine, di Afred Hi- 
‘tehcoct. con Ingrid Bergman, Joseph 
Cotten, Michael Wildin (Drammatico 
1949) — Ambientata nel XIX secolo in Au- 
‘stralia, la vicenda assume ‘aspetti avven- 
turosi ed'impensabili, condita abbondan- 
temente con amori e passioni represse (c) 

22,85 Ingrid Bergman story, di Gian Luigi Rondi 


© 
23,10. Telegiornale 


Rete due 


13,30 Educazione e regioni (Infanzia e territo- 
rio): Forlì: dal bisogno sociale alla centra- 
lità del bambino (c) 

14 — Per due: Concerto di danza; con Luciana 
Savignano e Paolo Bortoluzzi (replica) (c) 

17 — L’Apemaia: Uova a 90-90, disegno anima- 
10 (0) 

17,30'Spazio dispari; La ricchezza del pattume 

‘18 — Appunti per una ricerca etnologica: lì Ca- 
navese. Terza puntata: l mestieri (c) 

18,30 Dal Parlamento (c) — TG 2 Sportsera (c) 

18,50 Il'gorilla Lilla: ll vendicatore Lilla, disegni 
‘animati (C) 

19 — Buonasera con... Rossano Brazzi. Testi di 
Corima e Stefano Jurgens (c) — Nel cor- 
so del programma: | ragazzi del sabato 
sera, telefilm, con John! Travolta, Gabe 
Kaplan, Marcia Strassman (0) 

19,45 TG 2 Studio aperto 

20,40 Mixer, cento minuti di televisione per il ro- 
tocalco del lunedì, proposto da Aldo Bru- 
no e Giovanni Minoli: 

22,10 Tribuna elettorale, a cura di Jader Jaco- 
belli. Trasmissione del Partito radicale (c) 

‘22,40 Protestantesimo, a cura della Federazio- 
ne delle Chiese Evangeliche in Italia (c) 
23,15 TG2 Stanotte 


Rete tre 


718,25 Questa sera parliamo di 
Pasquinelli (0) 

18,30 Progetto turismo: Umanità in vacanza, di 
Fortunato; Pasqualinò. Prima puntata: In 
viaggio (0) 

19 — TG3 Fino alle:19,10 informazione a diftu- 
sione nazionale; dalle 19,10 alle 19,30/în- 
formazione regione per regione 

19,30 TG 3 Sport Regione, edizione del lunedì 

20— Teatrino: Primati olimpici (c) — Questa 
sera parilamo di... (c) 

20,05: Viaggio sentimentale nell'Italia dei vini, di 
Luigi Veronelli e Nichi Stefi. Regia di Ma- 
rio Mariani (quarta ed ultima puntata) (c) 

- 21— Tra scuola e lavoro (Situazioni regionali), 
a cura di Donato Goffredo, Gabriele La 
Porta, Sandro Meliciani. Regia! di Roque 
Oppedisano. Ventiduesima trasmissione: 
Agricoltura: Nuove: figure. professionali: 
«Tecnici nell'agricoltura meridionale» (c) 

21,30. TG3 

















« con Eugenia! 











\ 22 — Teatrino (replica) È 








Svizzera 
19— Programmi peri ragazzi (c) 
19,50 Teleglornale (c) 
(20,05 Telefilm della serie «Tre nipoti e un mag- 
giordomo» (c) 
20,35 Oblettivo sport 
21:05 ll Regionale — Telegiornale (c) 
21,45, Città nuove europee (c) 
22,45 Balletto «Quadrature» (c) 
23,10 Jazz Live Trio (c) 
23,20 Notizie sportive (c) 
23,50 Telegiornale (c) 


Capodistria — 
DD 13,30 Film Due minuti (e) 
20,05 Documentario, della. serie «Gli indiani 
e del Nord» — Telegiornale 
©) 
€ 21 — «Sbati ii mostro in prima pagina» (Dram- 
matico, italia, 1972), con G. M. Volonté. 
R M. Bellocchio — In un periodo 
politicamente caldo, una ragazza. viene 
Violentata e uccisa: Bizant, il redattore ca- 
po'di un giornale, affida i servizi sul caso , 
allo smaliziato Lauri e al principiante Ro- 


veda:.. (0) 
22,40 Passo di danza (c) 











16,30, Montecario news (c) 

16,45 La commedia all'italiana, 
Chiari (c) 

17,15 Shopping (c) 

117,30. Paroliamo e contiamo, telequiz (c), 

17,55 Cartoni animati (c) 

18:10 Un peù d'amour, d'amitié et beaucoup de 
‘musique (c) 

19,05 I ritorno di Gundam, cartoni animati (0) 

19,35 Telemenu (c) 

19,45 Notiziario (c) 

20— Clown, acrobati & company (c) 

20,30 Telefilm (0) 

© 21,35 Le signore, di Turi Vasile, con Nadia Gray. 
Bice Valori, Enrico Maria Salerno: (Com- 
media 1960 — Le signore vel film:sono fe 
clienti di René, proprietario di'un istituto 
di bellezza. Dette signore con i.loro mariti, 
corteggiatori ed amanti, si muovono intor- 
noal parrucchiere... (c) 

23,05 Oroscopo di domani (c) 

23.10 Operazione paura, di Mario Bava, con 
‘Giacomo Rossi Stuart ed Erika Bianc (Or- 
rore 1966) — I dottor Paul Eswey, appena 
giuntonel paese ove ha ottenuto una con- 
dotta, si rende conto) di una. situazione 
‘anormale e misteriosa: tutti sono sotto 
l'incubo della... (c) 


con. Walter 








Tva (Aosta) 


20— L'auto italiana 
21 — Lossci nell'era moderna 
21,45 Film 

‘29,15 Pupazzi animati: 





«Cappuccetto a pois» 


9 — Mattina allo studio 2 
12— Cartoons: «Lupin Ill» 
12,30 TV City flash. 

12,45 Film 
14,15 Mercatino 
D 1430 Fim 
16 — Anni verdi 
16,30 Telefilm: «Hunteî» 
17,30 Videoshow 


18 — Telefilm 
"18,30 Cartoons: «Lupinili» 
19— Telefiash © 


19/15 Servizio speciale 
19,45 Telefilm: «Tonye il professore» 
20,45 Shopper. Compra - vendita televisiva; 


22— Film 
-23,30) Asta grande 
24— Film 


Videovercelli —Canales5-e0 


16,15 Film 
‘17:45 Telefilm: «Lancillotto 008» 
- 18/15 Calcio: Gozzano-Pro Vercelli 
19.45 Videovercelli notizie _ 
20 — Telefilm; «L'ispettore Regan» © 2 
20,50 La «Perma». presenta: acconciature in 
studio 
22:25 Videovercelli sport 


TO — film 
STP(Casale-Vc) 
Mm i2 — Film 
13,30. Telefilm 
14,30 Film 


19 — Spazio elettorale 
19.30 Lunedì sport/flash 





Canale 50 


















UNO (FM 92,1) DUE(FM95,6) 
114,03 | magnifici otto ovvero 15 — Radiodue 3131. 
il Giro d'it ‘10,32 In Concerti Una serie. 





.puter. Un'idea di Giau- di 
‘dio Ferretti realizzata 
con Bruno Raschi. 20* 


‘concerti pop-rock 
registrati dal ivo e pre- 
‘sentati da Gigi Marziali 
17,32 Le stanze. Enzo Catta- 
relli ‘e Marco. Ferranti 
alla ricerca di musiche 
e curiosità in casa di... 
‘18,32 Il racconto del lunedì a 
‘cura di Luciana Corda. 
Manuela Kustermann 


tappa 

14,30 Le pecore mangiano 
‘li uomini. Breve storia 
dei rapponi fra il mon- 
do contadino e il po- 


tere 
15,25 Errepluno. . Radiopo- 


‘meriggio. di Franco legge: «Morella» di 
‘Alunni; (Gigi Grillo. 6 Edgar Allan Poe 
Domenico! Matteucci. .19,57 Spazio X: 

Oggi «la salute» 21— Il Teatro di Radiodue 


16,30 Il noce) di Benevento. 
Donne: del Sud; donne. 
del Nord. 

17,03 Patchwork. Varie co- 
municazioni per.il pub- 
blico giovane fra musi- 
‘ca cronaca e spettaco- 
lo.con qualche delirio. 
Oggi Music Gazette - 
Combinazione suono - 
Balli? 

18,35 Attori del nostro seco- 
lo: Programma a cura 
di Mariella Serafini 
Giannotti 

20— Operazione Teatro, 
Don Giovanni e Faust. 
Dramma In tro att di 


Lettere d'amore su 
‘carta azzurra di Amold 
Wesker, con/Cario Ba- 
gno, Claudia Giannotti, 
Lino Capolicchio 


‘TRE (FM 98,2) 


15,30/1 concerti di un certo 
discorso con la parte- 
cipazione. della ..Big 
‘Band della Rai 

17— Musica e mito. Un pro- 
‘gramma: di Gabriele La 


Porta 
17,50 Spazio. Tre. Musica. e 
attualità culturali” 


‘20,30/Dal Sendessaal di Ra- 


Christian © Dietrich dio Brema Stagione 
Grabbe, con Andrea dei Concerti 1979-30 
Giordana e Oreste Riz- dell'Unione Europea di 
zini: Regia di Marco Radioditfusione 
Parodi 22,30 Una ricerca di A. Hir- 

21,30 Universi paralleli. scihmann: le passioni e 
Esplorazioni radiotoni- > Interessi. Conversa- 


‘che del possibile 





zione di Corrado Bolo- 
22 Gattivissimi. Program- gna con Roberto Ca- 
‘di Roberto Veller, 


lasso 





20 Telefilm 
21 — «Superclassifica show» 
21,45 Calcio 


23,15 Telenotte 
GI) 23/30, «Les creatures» (Dramm.,'66) 
‘ — Buonanotte con... 


Telealto Mi. Canali 56-69 


> 14,30 «La Primula Smith» (Avv., '44) 
-16— Ilgrande click(1) — 

16,30 Cartoons: «Capitan Fathom» 

17— Informazioni stasera 

17,05 Spendiamoli bene 

17,45 Tam, tam. Musicale 

18 — Il piatto ride. Rubrica di gastronomia 

.18,30 Disegni animati: «Pinocchio» Ù 

19 — Arcobaleno. Gioco ecologico 

19,30) Corriere d'Informazione tv, 

20,15 L'ora dì Mazzola 

@>22— Film: «Commissariato di 
(Comm., 178) 

€ 22.30 «Come fan bene quel glochini le erotiche 
ragazze del villini» (Comm.,'71) 


Tv 2 Rotonde Canale 50-60 


13 — Settimana Dueerre (con Silvana Gavosto) 
3.30 Film: «Susanne. Simonin, la. religiosa» 
(dramma romanzo con: Anna Karina, Li- 
17 getotte Pulver, Francisco Rabal) 
— Ragazzi Dueerre (condotto da Speed 
18 — Telefilm Ù 
18,30 Mondo liscio (condotto da Filippo) 
19,30 Turismo Anni 80 (a cura dell'assessore 
Michele Moretti) 
20 — Lunedì sport (a cura di Sergio Aloi) 
21 — Clitàe paesi (di Luciano Sartori) 
21,30 «Viaggio attraverso l'arte» (a cura di) Lu: 
ciano Torre) 
22.30 Fil demone»; (orrore con: Anne Li- 
bert, Doris Thomas, Britt Nichols) 








nottuma» 
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Telestudio T: Canali 24-45-47 
@D 12,50 Film Fine 
14,30 D come donna (c) 
‘15,30, Pomeriggio con nol (c) 
‘CD 1545 Frase ‘Angels: Luci d'Arabia; telefilm 
(©) 
16,45 La tv.del ragazzi, cartoni animati (c) 
17,30. Ciao ciao, cartoni animati (6) 
18,30. Dimagrire in salute (c) 
119,20 Vidikon sport (c) 
19,45 Notiziario (6) 
19,55 Vidikon incontri (c) si 
‘20,40 Conto alla rovescia, attualità (c) 
ape 21145 Alt qui Tat(c) 
1:22 — Thriller, telefilm (c). 
@315 L'assassino fantasma, di Xavier Setò, con 
Teresa Gimpera, Jack Stuart. Giallo 1971 
— Epilettico, ricchissimo e avaro disereda 
I fratello gemello, povero e sfaticato. Per 
vendicarsi quest’ultimo! diventa l'amante 
di sua moglie e architetta un complicato 
‘piano per eliminarlo e sostituirsi a lui (0) 
€ 1— L'ingenua, di Gianfranco Balanello, con 
= Îlona Staller, Orchidea De Santis, Daniele 
Vargas. Commedia 1975 — Un giovanotto 
‘ossessionato dalla fidanzata, due sposini: 
inclini ai reciproci tradimenti, un'attricetta 
e una commessa finta tonta tentano di 
truffarsi a vicenda con Ja vendita di una 
‘strana villa (c) 





Tele Subalpina Canale 46 


E 13— Divorzia lui, divorzia lei, dramma senti- 

mentale (c) 
_ 14,30. Cartoni animati 
117,30. Telefilm. 
-. 18/45 Cristianesimo oggi 

2 12.30 Soldato sotto la pioggia, di Ralph Nelson, 
con Steve Mc.Queen, Jackie Gelason, 
Weld Tuesday. Drammatico 1965 — La vi- 
ta spumeggiante e allegra di due sergenti. 
in.un campo di addestramento nasconde 
unarealtà piuttosto tragica e complessa. 

ID 21 — La spia dal dente d'oro, di. Anton Marino- 
Vich, con George Klaixane, Ivan Adan. 
Drammatico 1968 — Capitano romeno, 
reduce dal lager nazista, viene a sapere 
‘che sua moglie è stata uccisa in campo di 
‘concentramento e!che su di lui pende un 
mandato di cattura per diserzione di fron- 
te al nemico. Messo alle strette cede al 
ricatto di un'organizzazione spionistica 
diventandone un agente 

©» 22,30 Anche gli eroi piangono, di Georges Sea- 
ton, con William Holden, Deborah Kerr. 
Dramma sentimentale 1956 — Durante 
l'ultima guerra mondiale l'amore tra 
‘un’ausiliaria americana, isterica e' soffo- 
‘cante ed un colonnello così duro.da esse- 
re soprannominato «la bestia» 


Tele Vox 


16,30 Lotteria, estrazioni a premi 
17,15 Annunci economici 
18 — Dialogo con i telespettatori, filo. diretto. 
‘con Matilde DI Pietrantonio 
‘19 — Elezioni: Tosi (dc) 
> 20— Ii clan dei borsalini, con Franchi e Ingras- 
sia. Comico 
GI) 21.30 Lasciate sparare chi ci sa fare, di Guy Le- 
frano, con Eddie Constantine, Maria Gra- 
zia Spina. Avventuroso 1964 — Agente 
Fbi sulle tracce dell'industriale che ha ru- 
bato un'arma segreta per venderla ai rus- 
sì, ma si è accorto di averne dimenticato 
un pezzo in una base militare e cerca in 
tutti imodi di impossessarsene 


Rete Manila 1 Canale 44 


13 — Franco e Ciccio superstar, comico (c) 

15 — Dimagrire in salute (c) 

16— Attila, di Pietro Francisci, con Anthony 
Quinn, Sophia Loren, Colette Regis, Hen- 
ry Vidal. Storico 1954 — L'Imperatore, de- 
bole'e dominato dalla madre, cede, gior- 
no dopo giorno, all'invasione degli' Unni. 
Papa Leone | tenta da solo di fermare il 


— Canale 28,5 








lorore 

‘18 — Tarallucci e vino, varietà e canzoni da Na- 
poli (c) 

19 — Come compilare la dichiarazione dei red- 
diti (c) 


2) 19.30 Yellow 33, di Jack Nicholson, con Karen 
Black, William Tepper, Michael Margotta. 
Dramma sociale 1970 — A studi finiti due 
compagni di college affrontano la vita: 
uno deve partire per il Vietnam e impazzi- 
‘sce, l'altro si integra nella società ché pu- 
re odia (€) 
21,20 Musica e sport (c) E 
21,45 Gran Bazar, vendite in diretta di merci 
‘scontatissime (c) 
23,30 Ha ballato una sola estate, di Arme Mat- 
tson, con Ulla  Jacobsson, Edvin Ado- 
phson. Drammatico 1954 — Studente in 
vacanza s'innamora di una giovane con- 
tadina orfana. La crescente passione 
spinge entrambi a sfidare le regole ottuse 
dell'ostile e poco: comprensivo ambiente 
puritano che li circonda 
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"Lairedazione non garantisce l'esattezza del pro- 
grammi In quanto soggetti a possibili variazioni 


all'ultimo momei 


Canali 42-66 


14 — Grpflash- Listino prezzi della Borsa valori 
= Almanacco storico (c) 
‘14,15 Spazio 5, rubriche per la donna a cura di 
i Maresa Ferraris (c) 
ID 15.55 S.0.S. Squadra speciale: Volo fra gli albe- 
ri, telefilm (c) 
16,20 Grpflash (c) 
16,35 Siamo a..., quiz (c) 
16.40 Gasparone, la Hit Parade delle canzoni 
‘peri più piccoli (c) 
17,35 Candy Candy: Coraggio Candy, cartoni 
animati (0) 
18.10 Temple Tam Tam: La foresta del lupo, 
cartoni animati (c) 
18:45 Filo diretto con l'American Club (c) 
19,15 Grp flash- Almariacco storico (c) 
19.40 Incontro con... (c) 
20,15 Siamo a....quiz(c) 
> 20,30 Una raffica di piombo, di Paolo Heusch, 
con Robert Hoffmann, Marilù Tolo, Lheila 
Cheir. Avventuroso: 1966 — Figlio dello 
sceicco tenta di fare giustizia in favore 
d'un emiro a cui un rivale ha ucciso l'ere- 
de. ‘[nopinatamente suo padre però si 
‘schiera dalla parte dei colpevoli, lo incate- 
nae lo fa frustare (c) 
22— Almanacco storico (c) 
22.15 L'oggetto misterioso, quiz (c) 
22.20 Lune piemontesi, commenti ai fatti della 
settimana di Giovanni Arpino (c) 
22.30 Gassa d'amante, corso di vela'a cura di 
‘Ambrogio Fogar e Paolo Bertoldi (c) 
23,15 Verso Mosca, prima delle Olimpiadi (c) 
@> 23.30 Vegas, telefilm (c) 
“0,30 Mezzanotte con Cavallo (c) 
0,50 Dai giornali di martedì (c) 
1— Film 
> 2.30 Come rubare un quintale di diamanti in 
Russia, di James. Reed, con Fernando 
Sancho, Francesco: Mulé. Ingrid Schosl- 
ler. Commedia 1967 (c) 
>» <— Alle sette del mattino il mondo è ancora 
In ordine, di Kurt Hoffman, con Werner 
1 Hinz;PeterArens. Commedia 1970 (c) 
ID 5.30 Dieci bianchi uccisi da un piccolo india- 
no, di Gianfranco. Baldanello, con Fabio 
Testi, Rosalba Neri, Luisa Rivelli. Western 
197400) 





Tele Europa 3 _Canale58 


(GIO 13.20 Quando suona la campana, bellico (0) 
14,45. Parliamone insieme (c) 
1515 Daitam 3: La leggenda della bellezza, car- 
toni animati (c) 
15/45 Chiamate 393421, annunci cercapersone 


(0), 
16,15 Parliamone insieme (c) 
16,45 Ottovolante, peri più piccali (c) 
@D17.45 S.0.S: Squadra speciale: Una pericolosa 
n ‘svolta a destra, telefilm (c) 
> 13,15 Partita a due: ll treno, telefilm (c) 
+ 19,15 Parliamone insieme (c) 
tr 19.45 Europa 3 informa, a cura dell’Agp (c) 
20— Telefilm 
20,30 La spiata, di Jacques Doniol Valcroze; 
con Maurice Ronet, Francoise Brion, Ni- 
cole Berger. Giallo 1966 — Durante la Re- 
sistenza un maquis, catturato dai nazisti e 
torturato, ha fatto î nomi dei suoi compa- 
gni. Molti anni dopo; trovandosi alle prese 
con un assassino, nonostante i continui 
‘avvertimenti della moglie, preferisce inda= 
gare da solo, senza chiedere aiuto alla 
polizia per non passare un'altra volta per 
un delafore 
‘22 — Natta libera: Figlia d'Africa, telefilm (c) 
23 — A-Sud dei tropici: La noce di cocco, tele- 
film(0) 
23,30 Parliamone insieme (c) 
1 2— Sette pistole per Ei Gringo, di Ignacio 
pre Iquino, con Gerard Landry, Dan Harrison, 
Gustavo Rey, Western 1966 — In un vi 
laggio del West una banda compie rapine 
facendo. ricadere la colpa su. innocenti 
‘che puntualmente vengono impiccati. Ri- 
masto orfano a seguito di una di queste 
esecuzioni, emigrato lontano, un ragazzo 
torna dopo anni deciso a vendicarsi (c) 
@ 1.30 Dietro la facciata, di Yves Mirande, con 
Gaby Mortay, Lucien Baroux. Drammatico 
1999 


@13— ll grande Mazinger: Tetsuya .e Koji all'at- 

tacco, cartoni animati (c) = 
13,30 La luce del giusti, romanzo sceneggiato. 

deo Replica della quinta puntata (c) 

@I:14— Marcus Welby: La ragazza con il flauto, 
telefilm (c) 

> (5— Dietro la facciata, di Yves Mirande, con 
‘Gaby Morlay, Lucien Baroux. Drammatico, 
1939 — L'omicidio della proprietaria di 
uno stabile del. centro di Parigi dà modo 
alla polizia di mettere in luce i drammi se- 
greti e le intime faccende, non tutte pulite, 
degli apparentemente rispettabili inquilini 


© 
€ (6,30 Roy Rogers: In cerca di pace, telefilm (0) 
17 — ll moralista, di Giorgio Bianchi, con Alber- 
to Sordi, Syivia Lopez, Vittorio De Sica, 
Franca Valeri, Leopoldo Trieste, Franco 
Fabrizi. Comico 1959 — Segretario di un 
Ufficio internazionale per la moralità, ar- 
rampicatore senza scrupoli, bacchetfone 
intransigente, arricchisce sfruttando di 
nascosto ragazzine ingenue. Quando il 
presidente dell’associazione cerca di silu- 
rarlo, Ii si difende minacciando di rende= 
re pubblico il suo Îlirt con un'attricetta 
18,30 Pop com, sfida fra disc jockey presentata 
da Sammy Barbot (0) 
19,30. Informasera, giornale televisivo (C) 
19/40 Il grande Mazinger: Tetsuya e Koji all'in- 
ferno; cartoni animati (c) 
20 — La luce dei giusti, romanzo sceneggiato. 
‘Sesto episodio (c) 
@”:20,30 | grandi: detectives: Appuntamento nelle 
tenebre, telefilm 
@D 21,30 Omaggio ad Anna Magnani: Risate di 
gioia, di Mario Monicelli, con Anna Ma- 
gnani, Totò, Ben, Gazzara. Commedia 
drammatica 1960 — Generica di Cinecit- 
tà, sola, frustrata e abituata ad atteggiarsi 
a diva, è amata in silenzio da un ex attore. 
‘Quando lui si fa avanti lei lo rifiuta prefe- 
fendogli invece un borsaiolo che ha finto 
di corteggiarla allo scopo di farsi aiutare 
in una serie di furti, © al quale lei si mostra 
disposta a sacrificare tutta se stessa 
23,20 Informasera (C) 
23,30 Cronaca dell'incontro di calcio Juventus - 
Fiorentina (c) 





Videogruppo 

@D 1— All'ombra delle piramidi, di Chariton He- 
ston, con. Charlton Heston, Hildegarde 
Neil, Erio Porter, John Castle, Femando 
Rey. Carmen Sevilla. Dramma storico 
1972 — Da «Antonio e Cleopatra», di Wil 
lam Shakespeare, il dramma di Antonio 
Soggiogato. dalla bellezza della. regina 
d'Egitto (c) 

DD 15,30 Jerome, telefilm (0) 

16 — Cronache piemontesi: | segreti della Mas- 
soneria in mostra a Torino; Come gioca- 
vamo; una mostra di giochi poveri; la bat- 
taglia controvil cancro: a che punto sia- 
mo?; Vivere di tv: cento modi di fare televi- 
sione a Saint Vincent. A cura di Federico 
Peyretti e Laura Cerro (c) 

16.30 Classe di ferro, quiz a premi per i ragazzi 
presentati da Renzo Palmer (c) 

18— Cartoni animati (c) 

18.30’ Guida alla sopravvivenza (c) 

19 — Videogruppo sport (c) 

19,35: Videonotizie 1 

I 20— Oggi, domani, dopodomani, di Marco Fer- 
reri. Eduardo De Filippo, Luciano Salce, 
con Marcello .Mastroiani 
Spaak, Virna Lisi, Luciano Salce, Pamela 
Tiffin, Lelio Luttazzi. Commedia 1966 — 
Tre episodi: industriale impazzisce per un 
‘problemino; moglie litigiosa viene placata 
a colpi di pistola; cassiere tenta di vende- 
re agli arabi la moglie (c) 

21,50 Prima visione (c) 

22 — Obiettivo. Torino: Regno Sardo in mostra 
©) 

22,30 Cronaca dell'incontro di calcio Juventus - 
Fiorentina (c) 

24 — Videonotizie 2 

> 0,10 1 tre soldati; di Tay Garnett, con David Ni- 
ven, Walter Pidgeon, Stewart Granger. 
Comico-avventuroso 1951 — Prodi milita- 
ri inglesi nell'India occupata si trasforma- 


Canale 52 











no nei momenti d'ozio in turbolenti alle- © 


groni. Invano un colonnello cerca di divi- 
= derli 
> 1.30 La spada del deserto, di Richard Bare, 
con Gloria Grahame, Cesar Romero, Tur- 
han Bey. Avventuroso 1963 — Innamora- 
to della figlia dell'Emiro, per salvarla dalle 
grinfie del Gran Visir che vuole: rapirla e 
ricattarne il padre, la prende con sé e'la 
nasconde nella casbah (c) 
> 3— La calda pelle, di Jean Aurel, con Anna. 
Karina, Elsa ‘Martinelli, Michel: Piccoli. 
Commedia a episodi 1965 
@D 4.30 Agente Nelwman, di Richard Heffron, con 
"i ‘George Peppard, Eugene Roche. Polizie- 
- sco 1974 (c) 
> 6— L'immensità, di O. De Fina, con Don Ba- 
ky, Caterina Gaselli, Patty. Pravo, Nicola 
di Bari, The Motowns, Riki Maiocchi. 
Commedia musicale 1968 


Gatherine - 
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PUBBLICO 
Eccezionale 00000 
Successo, 0000 
Consensi 000 
Discordì ‘00 


Oitimo 


Favorevole 
Discusso 


Riduzioni ad sssociazioni convenzionate con l'Agle: 
‘Acapulco, Adriano, Alexandra); Ambrosio, America 
‘Apollo; Ariston; Arlecchino; Artisti Astor; Augustus Cè: 
pitol, Centrale, Colosseo, Cristallo, Doria, Erba, Eridano, 
Gioiello, Hollywood, Keller Studio, ideal! La Parfa, Lili 
put, Lux; Maffei, Malor, Massaua, Massimo, Metropol, 
Milano, Nazionale, Olimpia, Orfeo, Po, Principe, Punto- 


Lunedì 12 Maggio 1980 














PRINCIPE Giochi porno a demiclio di Neuro] Alain, con Lascena Denise, Chazil PRIMA VISIONE 
‘André, Scant Nadine, Boussaf Frangols (Francia - Colori) — Nuovi super. 

V,Princ. d'Acala 45, Pomo Giochi erolii propaganda da bet fanciulle a comieilo. Vl. 18, , NOM reconalta 

Tel..780.951 Ser ‘Ap. 010 15; ultimo 22,30. ‘Commedia erotica. Ingresso” L.2500 

REPOSI mano, di Festa Campanile, con Montesano, Celentano, Lili Carai_ Critica so 
dala. Color) — Due fim diversi: in Uno Golentano, prote Dalla toe: 000 

Y:20X Settembre. nell'aio Montesano laico Insegna Îl FomanEsGO BI PA FUDAIGTOS 

Tel. 531.400, Orario: 18; 17:30; 20; 22,30; Nofl Vit. x Die fim brillanti in uno Ingresso. L:3000 

ROMANO L'asessainio di un allibratora cinese; Gi John Cassavetes; con Ban Gaz: _ Critica. ®! 


Zara, Timothy Agoilia Carey 


(Una = Colori) — Proprietario di night, per un 





‘Pubblico’ 


Mediocre ‘Scarso o 





duo, Regina, Reposi; Romano, San Paolo, Sexy:Movis, Gaijeria Subalpina. ‘debito di gioco, uccide boss di.S. Francisco par conto di Una banda: 
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ì ‘One, Statuto, Torino, Vinzaglio, Vittoria, Vittorio Veneta. Tel. 510.145 ‘Orario: 18.50; 18,45; 20,40; 22,35. Non viet Drammatico | Ingresso L.3000 
fi a 2 e = “STUDIO RITZ ‘OGGI CHIUSO. 
; cinema prime visioni vile 
h Tel. 330:521 
7 î I Serpe Callr con Elen Coupe) Jazaueine Doxen._ PRIMA VISIONE 
La dérobade (vita e rabbla di una prostituta parigina), di Daniei Duval, con TORINO. IO RONI Rupee, Le 
AMBROSIO — Ladfpbnoa (ina resiadi e posttpsiane) ci ne DivaLcon Calice | ee Îf TORNO CAR i Pl Col) ngi peri Pen igoenana 
Î Pubblico 0000. log! \SUpersaxy non devono carcar ian ‘svaghi erotici. & 
Gui IPIOSAAIIE a PALRURE RISRA SASSI Lasi auesie Vecio: Tal. 530.353 ‘Orario: 14,30; 18; 17,45; 19,10; 20,50; 22,390. V. 18. Commedia erotica IL. 2500 
Tel. 547,007. Orario: 14,40; 16.40;/18,30:20,20: 22:30. x Commedia drammatica‘ Ingresso _L.3000 — Denton x ai inaneaso! 
VITTORIA Raliimere Bulet. dî Robert Elle Milor con James Cobum, Omer Sharil Gritica DD 
CRAC GGI cHiuso vi Roma 396 A OnMENI Rae aten ita mao avveraario:Vnelor®  Bubbiico: 00000) 
ci i oone Tel.561:739. Orario: 14,30; 16,90; 18,90; 20,30; 22,30: Non viet. * Commedia Ingresso ‘L.3000 
K ARISTON ‘eloccolata, di Franco Brusati, con Nino Maniredi, Johnny Dori RIEDIZIONE . mi = mom ni 
rp t 
} vi Laginga 2î/-- QI SUZZIT, sio enza vot a og al Coppo aio! (1979) proseguimenti prime visioni 
Tel. 546.147. Or(: 14,40;:17,30; 19,50; 22,20. Non viet. ‘% Drammatico _ Ingresso _L. 3000 
ARLECCHINO i Astra ci Mero) Vicario] con Johnny Dorelli: Andre Cia: ‘wai f] ACAPULCO . tosechaia Cabn) =. cao adruncoe che Wed espedientim EAEe Cie.) 00086 
Carsie Focguet (iala” Com Trata dal tomanzo di P. Chiara) pi Ebiico: 00001 w: Donizetti 6 stina, incontra Gesù e finisca sulla croce accanto al Figlio di Dio. IbBlico; 190: 
c- Sommeiller 22 ta al 1980, la storia di un uomo alla ricerca di un alter ego. ORA RIONI > pins Sogieiapinsì 
Tel. 587.190 Oraîio: 15,15; 17,10; 18,50;20,30; 22/80. Non vet. ye Comm. drammatica , Ingresso _L:3000 At 5 La sa SR LAipe Ign Gio PRIMA VISIONE! 
ARTISTI Via scabrosa di una di Al Bo, con lasbel Sarli, ignazio Quiro, OGGI LA PRIMA ALEXANDRA Veronique Maugareit Rarî Giles (Francia = Golo hi eroi adi E RIMA VISIOI 
EROTIC Center George Barrero; George Liban (Francia - Colon) — Vita privata; rapport: vi Sacchi 18 ROOTS Golia vanto Kareese più progredita VIti18, ni 
vi Artisti IRBTRRGNILO LI AVBIA G]UAA donna CIO RT Bisso PETnoseano Vie ER Tel. 511-293 Orario: 14,05; 15,45; 17,25;:19,05; 20,45; 22,50.) — .x.Commedia erotica _ Ingresso —L: 1200" 
Tel. 831.974 Orario: 15;.16,30; 18; 19,30; 21; 22,30... %* Commedia erotica Ingrèsso L- 2500 "al Dario Ar "Don Elsgnnai Gioral. Gabridle Lavia, Dafia NE Griti Ò 
ì ASTOR Kramer contre; Kramer, di Robert Benton, con Dustin Hofiman, Men Critica. è APOLLO da coio (a ‘COIOr = Catena dl alroci deli ai contini ella reaità, lega ll‘ Pupaico COODO 
Streep. Justin Henry (Usa - Color) — Lasciato dalla moglie: alleva €:8Ì Subbiico 00000. M ia:Giacnino 91 fratelli uno abitante A Roma l'altra a New York db DInO. 
vi Viotti a attacca all'affetto del figlio. Finché Ii torna e pretende ll bimbo. Non viet. ORIO Ce I OR Si eteri ingnaso ILS) 
Tel: 519.516 Orarto: 14,30: 16,30;/13,30; 20,30; 22 30. % Drammatico -5 Oscar. Ingresso _L.3500 LAS - = 
Now, di Francis Coppola, con Marion Brando; Robert DUVaII, ELISEO < 
AUGUSTUS DCS Bien (Usa « Colon) = Pa Sigonal contol del Vammam lenenie  Cruca eee@e | Co fo SIE E) 3 
mi p:G.LN:248 Iicorira etrani pereonagGi © conosce l'irgpici aspetti della Quarta VIA: Cat 
Tel: 530.714 Orario: 15,30:18,55: 22,20. + Guerra Ingresso _L.3000 cs 
‘Super Milano, di Adriano Celentano, can Adriano Celentano, FAI 
cem sir e e eno e e eZ e coci crmuso 
v.S. Dalmazzo 24 © afiada duro, l supor molleggiato comple clamorosa rapina. SEO 
Tel: 540/505 Orario: 14,40; 18,45:/18,40; 20,40;:22.40: Non Viet. + Commedia _ Ingresso: L:.3000 AR 
CENTRALE Ufi domo da ‘gi John Schlesinger, con Dustin Hoffman, Jon A 
can ir a meri i oto Seno on pio otnan Jon RIEDIZIONE o Li 
v. G. Alberto 27 giovane provinciale attratto dal.tascino atfimaro di New York. Tei. 372,057. 
si Tel: 540,110 Orario: 15,45::18:20/10: 22,30. Viet. 18. % Orimmato Ingresso _L:3000 ff an 
È Le gogitrici, di Lucien Hustaix, con Ciaudine Beccarie, Eari Martin, Jac- ‘0GGI CHIUSO 
di doLossEO Lessini i Liceo Visa cn Cate Seca ar Nin Je Rima VISIONE fl FORTNO. i 
3 v.M:Cristina 73. Belle. giovani ed esperta fanciulle su cuì impara la porno star francese. Tel: 405 5601 d 
Tel: 851.08 Orario: Ap. ore 16; ultimo 22,30. Vie. 1, ‘ Commesia erotica Ingresso. L.2500. fl Tita ti patieole de Brain DIR RE GITA SUE E Lor Gila 8 
st La collina dai conigli, di Martin Rosen (Usa - Colori) — Gruppo di conigli i (Gem. rammatiche svolte nel li ina sposa. 
CRISTALLO I rmoita pipi lego Unicrene cus ion ioliccnzaleee lido, e ei Pubblico 0000 
t v.Golto 5 izzazione. Tratto da un recente Calabra best-seller. A = È Rn SA aree 1° 2008 
Tel: 650,71.00. ‘Orario: 16115317; 18/50; 20,40; 22,30. % Disegno animato _ ingresso L. $000 Loss Dr ZI HEI CANA È d 
La cicala, di Alberto Latiunda, con Annony Franciosa, Virna Lis, Renato _ Cri eo | LAPERIA 7 
DORIA ngn one ore ee Vence o ana EI E cesicHuso 
vi Gramsci di camionisti, giovane disinibita accetta uomini e sesso. Vit. 18. c o Ms pece È 
Tel. 542.422 Orario; 14. 16.30; 13,50; 20,30; 22,30. % Commedia drainmatica Ingresso L. 3000 ne 
GIOIELLO Ù, di Walerlan fx, con Anne Bennent. Michele Piacido (Francia Critica ®© fl MAFFEI TE Dee ot e ee  SOGGLIA PRIMA 
“a Ltaita da due drammi ci; Wedekine; ia sioria ci na dorina che Pubblico! (0000. ff v.Pt. Tommaso5. inn nuova serie ci eccitanti e porno avwonture. Vit. 18: 
v.C. Colombo 31... seduce uomini e donne distruggendoli e lasciandosi distruggere: Viet. 18. O REA ‘Orario: 1430116;17140:/19/10: 20150: 22,301 “Commedia erpiica. ingresso! Li 2600! = 
Tel:500:760. Orafio: 14,30;13,30; 18,30; 20,30; 22,30. %* Drammatico ingresso L.3000 anta ni = Î a es a 
IDEAL Foa, di John Carpenter, con Adrienne Barbeay, Jamie Lee Curtis, John Critica. MASSAUA Marone. 0, ei Sera canne. o ETRO N o Te i ritica, one: 
fiousenani (Usa 2 (CoioM) [-- Aearican mort Bembrana mala LIL Pibblico Massaua 9 stina; incontra Gesù  {nisce sulla croce accanto al Figlio di Die: Malo DO9007 
S Beccaaa | Mipotalopit a srceno e cineca dale e a a 
Tel. 541.523 ‘20,40; 22,30. Non viet. Drammatico: Ingresso ..L..3{ RISSA 2 
Callsghan: esso Scorpio è Wo, ai DON Siegel, con Gint East 
LILLIPUT La città della donne, di Federico Fellini, con Mi Mastrolanni,E. Manni, Anna Critica ‘MASSIMO. TE PEETT Wie RIEDIZIONE 
Fivenal (talia Colle) — Cinguantente afontato van mosili genti sasso Citca. | Sese IL itonisbelo dI oo Uan Colon) ee ne cd 
NQ0K Se0:1S) Dia fa\nele certa Gi un: eaia greaura dernmiale, VALSIS Tel. 878.061 Orario: 14,40; 16,20; 18:30; 20,30; 22,30. Viet. 14: — + Poliziesco . Ingresso L. 1500 
Tel: 537.100 car 14,30; 17,05; 19,40; 22,15. x Fantastico _ Ingrosso) L:3000 | = NTODDE 1 a — 
Eag all’infema, di Antonio ssi cn Jason Wier Lea Massari (ala ù 
LUX Galore Tratio dal romanzo ci Alberto Vazquez Figleron iasioniadiunà  Siuetco 0069 Ji d'ESsal ‘OGGI CHIUSO : 
gall.S. Federico drammatica fuga da un campo di pena allucinante: Non viet. yi Garibaldi 80 
Tel. 541.283 ‘Orario: 14/30; 16,20; 18,30: 20,30; 22,30. x Avwenturoso Ingresso - L.3000 ff. Tel 545-245. 
METROPOL ‘Super sexy show, di Emnst Hotbauer, con Dorothy Mayiin, Ursula Ce PRIMA VISIONE SEXY Pentro di me, con Kay Williams (regista ac altri interpreti non comunicati) .. PRIMA VISIONE 
Palline Kia ‘Klaus, Ernie Wol (Germar Colori) — Eccitante carrellata IOVIE ONE penne ‘molto esplicito per uni nda scabrosa ed eccitante, cori com- 
O e e n ee n ssa MONO suola passar di bellezze Rude e essabi Vit. 18. Tor recensita 
Tel. 650.54,70 ‘Orario: 14,90; 18: 17.40; 19,10; 20,40; 22.30. V. 13. 1% Commedia erotica Ingresso. L:2500 Tel. 474.171 Orario: 15: 16,30; 13; 19,30; 21; 22,30. x* Commedia eroica Ingresso L. 2500 
ILANO. Vita scabrosa di una prosti! ‘di A. Bo, con isabei Sarli, Igriazio Quiro, S 
Muce ROSSA George Barrero, George Tineri (erafcia = Colori) — Vita privata, rapporti OGGI LA ZIORA SOCIALE ‘OGGI CHIUSO 
vi Milano 8. Gerschal e diavoro d'una donni che usa i sesso per professione. v: Courmayeur 2. 
fi Tel, 530.255 Orario: Ap. ore 10; ultimo 22,30. Viet.18. ‘+ Commedia erotica. Ingresso: L. 2500 Tel; 850.608. 
‘Maniace, di Alberto, Vazquez Figueroa, con Fabio TestlAgorina Balli Yankee, di Jonin Schlesinger, con Richard Gare, Vanessa Redorave, Wir Critica _ ®®6 
NAZIONALE Fionngd gokangicSp iis) ROOT MASRI e pa donna gia scavi STICA DScSSo BSTATUTO. liam Devane (G.B. -.Golon) — Rispattive storie d'amore di due soldati pypplico 0000 
v. Pomba 7 ‘di piantagione di caucciù alla rivolta contro i'erudeli padroni. Non .viet. v, Cibrario 16 americani stanziati in Inghilterra nel ‘43 con due inglesi. 
518,850, Orario: 18;10,45: 18,40; 20,98: 22:30, *Awenturoso Ingresso. L.3000 Ml Tel:437,051 Orario: 5:17.30; 202,50: Non vet. % Commedia drammatica Ingresso L. 1500 
Un vomo da marciapiede, di Jonn Schiesinger, can Dustin Hoffman, Jon KELLER Marlowe, poltziofto privato, di Dick Richards; con Robert Miichum, Char- 
OLIMPIA Voigh Brenda Vaccaro (Usa « Coi) «= Diarimaliche osponanze din Cigggni oto ‘STUDIO lotto Raragiing (Usa © GIO) cs Delscive Gsrea donna scomparsa poi | RIEDIZIONE 
v. Arsenale 31 giovane provinciale attratto dal tascino effimero di New Yo: Vile Mad: Camp. 1 Conto di grosso gangster. Al termine: André Tahon: Una vita per le mario- 
Tel. 532.448 — ‘Orario:.14,30;,18,30; 18,30; 20,30; 22,30. Viet. 18. % Drammatico . Ingresso! L. 3000 Tel. 216,613. nette. Orario: proiez. unica ore 21, _ Viet. 1: # Poliziesco. Ingresso. iL: 2000 
4 Giochi pomo a domicilio, di Naurol Alcin, con Lascene Deniso, Chazel - Espariinaa eroiche di una signor bank; di James 5 
RE Roda. SCSn ladino Gal arl (anca Com ce Nec super” onroognaliat DÌ VENETO” — — SCO MEMO Maro) (Frate Car eo Sonsta alate Poco ne PRIMA VISIONE 
p.Carlina) ‘pomo giochierotici propagandati da balle fanciulle a domicilio Vist. 18. NE o to 5. SGarinà la nola ell iempo ibero Son strut relazioni Viet.18. ‘non recensita 
ì Tel. 518,114 ‘Orario: Ap. ora15; Ultimo 22:30. * Commedia erotica. Ingresso L.2500 “Î Tel871.642 Ofario: Ap: ore 14,50! Commedia erotica ingresso | L.1500 
i o ‘ZONA NIZZA - LINGOTTO ; 
) seconde e altre visioni CASINA esili (aria Bonghi ii so00s60) © © 
i CONTINENTAL (via Nizza 348; tl..697.068) ZONA S. PAOLO- ‘Dadi ine Soma Quesia ter die mia tore. 3 a 
À Riposo Sa peali 1a di Giuseppe Bolo - 





























ERBA RAGAZZI (corso Moncalieri 241, tel, 500.467) 
Proiezioni ognl-giovedì e sabato 

GIANDILIA MARIONETTE LUPI 
Proiezioni ogni giovedi, venerdì, sabat 





jomenica 


HOLLYWOOD (orso R. Margherita 106.1. 851:90) 
‘operazione Non vit vis 
Tonmanee ‘% Lotta orientale 


“HUOVO ODEON (vis Venalzio &, Wi. 740.2382) 
Riposa 
FETA RAGAZZI Chet BE 702607 3 
ni sabato, ore 15-17 proiezioni per ragazzi. Baby 
Sorini" ao prolezionigroggi vegiaona Francia 


ZONA. CENTRO 
‘CABARET VOLTAIRE (via Cavo: 516.046) 





aa 5 
"ca botto Gel cinema»: delta 17 alle 24 erglismo nei 


Snema Orgaame, nvità assoluta. o Sexotonie-Ingros- 
sosoci: # Erotico 


CINECLUB (Calandra 15, el 4472358) 





Questa Sa n amtegiima aucopoa sdizion 
Sarca nie 
1 22,50. Ingresso soci. srotico 
BO Ma Po Zi ii Biasi 
no Ghia Vi. 1 
Margherita 123, tel. 530.385) 


RETE va VELE Api, ZE roll 
CROCETTA -S. RITA - MIRAFIORI 

‘ADRIANO (ia Sacchi 68 IC SOTTO) + Drama 

SMERALDO (Va Tunisi 92 int 200711) 


ES 
VINZAGLIO (corsò D. Abruzzi. 102, tel. 596.125) 

«Magg Ni bandito Os 
PESI TESTE 





Distretto 13: (delia morte. 
SAN PAOLO (via Cesana 20, il. 372.637) 
Rapina: mitente sconosciuto, Bo Svanson. Techri. 
% Drammaiico 

‘ZONA FRANCIA 


BERNINI (corso Tessoni 3, tel.7493.243) 
Riposo 


‘AMERICA (via Fréjus 27,tol. 445.764) 
brigata x Poliziesco 


‘NUOVO ODEON (Va Vonalzo 8; tl. 7492367) 
[eg Seconde visioni, 


i meal va Cibrario 88 10 7482:507) 
‘and Tato, di P. Mazuraky, con A. Carey. E 
- Ore 20,15::22,90.- & Commedia drammatica 


ZONA S:DONATO x 
ROMA ING. (vl S: Dorato 40 bia fl. 387.165) 


MADONNA CAMPAGNA + LUCENTO 
JOLLY (ia Verolengo 150, tol:290:161) >, > i 


‘Spgl chiuso È 


ZONA MILANO .- REGIO.PARCO. 


‘MAIO (largo G. Cesare 105, tel. 287.974) 
Quello strano pomo desiderio. 


Met; 18. gr iotico 


ZONA VANCHIGLIA BORGO Po: 


IO d'Essal (corso Casale 108, tel: 332.026) 
Nina, gi. Miane, con L: Minnli 
22,30. * 


ian. Oro 





SPEZIA (Via Nizza 170; lei: 9933.817) 
Riposo: 
*. Cinema a carattere parrocchiale, a 





asa 
TE 


CABARET VOLTAIRE: ora 15/A. D, siotesi finale di Rino 
‘Sudano e Anna d'Oîta; Gruppo 4 Cantoni di ome. 


SRMO GS E dironda car 


So UiOnIco corala cento da AP ‘dai coro 
È Moscasa: DI Or '=ttmina ber 4 piansiorie 


OPE radizione: Pot 
Polare n-La fata die pigna, di G. Casali. Pro. td. 


GIANDISA MARIONETTE. Lbpr:vedì ‘cinema. - 


ITALIA: Vedi cinema. 
MIRO S ‘Tote, 10 -t 558/022) eccezionale re: 
Rei A mei ‘emarginati, con amore. 


Cicero” Ich Masetti grovp. Tai 











BELLE ARTI-15.30 danza: — 
LAPERLA: 018 15,30 danze. 


INDIES FIANO BAR. Verdl: 101, 897-340) Al DUO: Co- < 
saniGionaio-V enne: ‘Ristorante - Danze: Pino Show 





ARTISTI: postumi 
‘dal Bal Z1 [Maggior ore 16-20 [nciusi festivi: 
‘DOCUMENTA: Vito Tonglni. 


GISSI (p. Solferino): Gollttiva di Maestri Contemporanei 
ca atzo e 


1 SEGNI (+; S. Toresa 20/0 - el. 618.047); Antichi mobi 


camere Biva, 4 el. 532.075): pere Maestri figurati 
FIBRA (e, Calcoli 32 tl: 677.244) Disegni e sculture di 


PORTICI (p. Vit. Vensto 22, 1 885/476): Aldo Bosro. Orario 
11530-19,90. 


ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
ria Si 
BERAAN: Gianni Sesia Dola Marta. 
CAVOUR - Moncatier: Gian hueco. 
(QUE - oneste: Gian Mueso Deli Pivs, porsonale 
DAYICO: Bruno Caruso, 
DORIA: Eiocia Amoget Pegna. 
TARRA Po, 9): «Due o tre cose che s0 di Ales- 


LA OSTRA. Ant: Pippo Bonanno: 





8. AGOSTINO (535.069) -500” it 
‘STUFIDRE: Enrico Bal popolo dell'apocalisse... 
VIOTTÌ:Flora pell'Aness. 


“MUSEO NAZIONALE 

S20 NAZIONALE DEL CINEMA (Palazzo Chiatlos): 
MUSEO MARIONETTA PIEMONTESE - T. Gienduja 
Teresa 5, toi. 530.238). E geo 
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Un «Ip» di Ron racconta il successo della tournée con Dalla e De Gregori 


Com'è bello cantare in tre 


MILANO — Ben piazzato 
nelle: classifiche degli Lp e 
‘nelle discoteche «Una città 


lungo momento magico rac- 


‘conta come sia dello cantare 


e ‘suonare insieme. girando 
pergoaiate pio Agno nol $ tutta ‘Italia. Un diario di 
Genre imarte AO Sastre verse! or Ron Î 


ha composto tinti motivi di 
Successo. (per. Dalla «Piazza 
grandes e =Cosa.sard») e ha 
curatò gli arrangiamenti di 


celebre terzetto, in cui Ron 
finora è stato un po' in'om- 
bra, forse perché meno pa- 
drone ‘del palcoscenico: «Io 
‘hoinvidiato Lucio € France- 


«Banana Republica: scoper tutta la tournée: loro 
St sente più cantante o più riustivano a suonare e a es- | n. 
‘autore? «Diciamo; che mi 


sento; un autore che DÒ 


canitate certe site tanizoni e © 
uri cantante che può inter | 


sere spigliati anche se Cera, 
una chitarra scordata..I0 sa- 
rei:andato in crisi. Ero e so- 


no il pignolo del terzetto. 
pretare le canzoni degli al- ‘mentre loro sì fidano, e giu- 
tri:La verità è che jo nom mi ‘stamente. delle loro capacità 
Scrivo, le canzoni addosso; ‘spettacolari. io insisto nella 
CORPO ‘ai-miei mezzi vo- ‘mia precisione». 
juando compongo, ma i 

Butto giù la musica che mi | Ottimo musicista, è autore — 
piace, solo dopo decido chi in parte anche della colonna 


deve cantarla». 

‘Dalla’ lo abbraccia - com- 
mbsso; «Ha, alutato più lui 
noi che io non abbia aiutato 
lui»..Sono quasi dieci anni 
che dura: questa amicizia 
(assai rara nel mondo della 
musica leggera) da cui è nata 
‘ina collaborazione | conti- 
nua. Dalla conobbe il ragaz- 
zino dall'aria di longobardo 
(anche se ha sangue pugliese 
‘nelle vene) al tempo de «ILgi- 
gante e la bambina». Subito 
‘gli piacquero la sua voce lim- 
‘pida, carezzevole, personale 
e l'aspetto gentile da mene- 
strello. «Sei una cannonata, 





Rosalino Cellamare, ora Ron, quando registrò le musiche per Il film «La mortadella» interpretato da Sophia Loren 











‘’sonora del film La mortadel- 


la che fu un'occasione per 
entrare nel mondo della cel- 
luloide. «Il cinema mi è ve- 
nuto addosso, per due anni 
non ho fatto che partecipare 
a film Eroil partigiano Zero 
in Agnese va a morire, il 
‘bombarolo nel film di Magni 
Innome di Papa Re, ho par- 
‘tecipato al film televisivo Il 
paladino con Cucciolla ma io 


«mi sento sempre un musici- 


sta e non corro dietro al ci- 
nema. Per me'è un lavoro 
complementare: non si pos- 
‘sono girare film e comporre 
canzoni. Anche Celentano 


























cidi del folle. 


farò di teil'‘niovo Morandi. —Rosulino ebbe un'momen-. steggiarono come un erce € concorsi canori, il che De Gregori che appaiono in Quando gira non fa più di- 
«Per fortuna non'gli è riu- . to magico come cantante 10 lui promise di far restaurare | é un’ CARRA ‘È Rubati disco come autori (De | Schi, perché il mondo del ci- 
cito —ride Rosalio — e'io. anni/e, quando vinse la cop- la chiesa con i primi guada- | olio (olene da Trani) si ac- Gregori in «Mannaggia alla , Detta fa perdere un sacco di 

(incuenm ane Mele te Mao MLMCONIGA. Cosmico si MAGO olo GUT) se Bega revetei 

3 mi aver janremo di ‘mail nonno cantava nei € quasi în gi 
‘sfondato per Fuaiche* ‘anno, | Con ti mottoo «Pa, diglielo @ me in cui tutti panno dr co) dell e ‘pezzi come voci o come stru- pa certa pete 
‘adesso sarei uninterprete in ma» in coppia ‘con si musicale: suo «Una per cantare» è mento. Ron, molto musicista tatti. quindi 
‘cerca di'autori e non avrei Aveva solo 17 anni; era timi- ‘maggiore asuonato a lungo unilavoro di Ronma è anche e’‘meno show man, ha parte- Pei difficile potersi concen- 
sviluppato le mie doti'di mu- ‘do e stordito: dalla gioia, al | nelcomplesso che Ron cveva un’opera:che scaturisce dal- cipato a tutta la tournee del trarenella musica». 
sicista». - = ‘suo paese (Gartasco):10 fe- — anni fa, la sorella ha vinto. lacollaborazione con Dalld e ‘79 e il 33'giri nato da quel ‘Adele Galiotti — 
< ea È È 7 Soa È 
Colombo: Doe corpo. Riapre il Centro di via S. Massimo 
Arm Proiond0! 
a Intr i i 
dui ntradossi come n 1 
lo.spettacolo continua ‘abba: Daicissima Drone: u V. 
= anni FINALE 
Siamo i più seguiti Ondina: signore degli nell Restaurato e reso più fun: fomire una informazione ge- . le espressioni corporee e la 
sarà che siamo cine” er zionale, riapre i battenti il 15 nerale su tutto ciò che è filosofia orientale. 
ne a Itala: oggi chiuso. Loanese: Sexual eretion. maggio. con un ‘concerto spettacolo e non forgiare per A settembre, con l'apertu- 
più bravi Magni Sl omini cacio; Leo inaugurale fl! Centro: Cultura- forza attori. ra della stagione 1980-81, |, 
24 ore su 24 NOTE icHeLINO le:Sala degli Intradossi. Rica: ‘Spazio non. strettamente partirà il programma vero e 
E Superga: Scandalo in famiglia. vata nel:1973 dalla cripta del. edesclusivamente adibito ad proprio di cui è ancora pre- 
irradiamo I la settecentesca chiesa di uso teatrale, il Centro Cultu- sto per dare precise anticipa- 
su tutto il‘ Piemonte ra Sante. Pelagia in via San rale si propone di aprire la | zioni, ma che si preannuncia 
ESE Primavera: Operazione Overtora. Massimo, la sala ha ospitato sala anche presentazioni di folto e completo, e soprattut- 
Ù RA cai] spettacoli, concerti, confe- libri teatrali e cinematografi. to spazio libero per quelle 
ti i renze e dibattiti di stampo al- ci; ‘seminari. e conferenze — compagnie tagliate fuori dal 
Noesra ternativo. sempre nell'ambito culturale. solito. giro commerciale e 
Con le stesse intenzioni ri- E' prevista anche una colla- | cheabbiano proposte nuove, 
P È pestati tti prende ora l'attività sempre. borazione con il «Tai Chi inconsuete ma solidamente 
lo spettacolo.continua. Eldorado: Polpette. Sotto la direzione artistica di Chuan», gruppo che studia teatrali. ti 
18.10 ||| Feet 1 ragazzi ai Roma vo: Pier Giorgio Gil, regista del 
È Teatro Zeta, gruppo stabile © 3 3 
Temple tam tam Fergie boo, ii promotore di tito I iniziati La settimana musicale 
‘ACQUI ve a 
«La foresta del lupo» Cristallo: L'uomo venuto, dall'im- La'chiusura dovuta ai lavo- 9 
ll. * 
Telefim luce ridi restauro cha hanno valo: ncora un'opera 
irssitino, rizzato la bella struttura arti- È 
sultutto il Piemonte Politeama: La puneta. stica, non è stata comunque 7 
VE Vitoria: Qua amano; inoperosa ed ha portato alla Gli avvenimenti musicali di questa settimana per quanto ‘’# 
==" tenor irene cortona creazione dei. «Corsi di-Edu- non troppo numerosi sono veramente di grande interesse. Si 
cazione al Teatro»: educa. comincia questa sera con un bel concerto sinfonico vocale 
GENOVA zione e non scuola di teatro, Offerto dall'Accademia Stefano Tempia e diretto da Alberto 
‘Ambassador Squali. Proprio perché;— sottolinea Pesretti. 11 programma comprende la prima esecuzione as- 
Aliaior Cono pipa, Gili—si intende più che altro 59%ut® di un nuovo lavoro del compositore torinese Enrico 
I n i ATE io Via: I * Correggia. Intitolato Urlicht (Luce primigenia) il lavoro di 
lo spettacolo continua poema plico ____———=—=—% Gorreggia impegna quattro pianoforti, sei percussionisti e 
22.20 Grattaciato: Zulu Dawn. Torna Trintignant una voce di soprano che sarè quella di Silvana Moyso. Nella 
si ò Lie Tom Hom. n seconda parte verranno eseguiti i Catulli Carmina di Carl 
Lune piemontesi | | Nuoro feiszzo Un vono damer, Inun nuovo «giallo» rtf per coro, percussioni e quattro pianoforti. Tra le voci 
Le opinioni di Forint ili PARIGI. — Jean-Louis soliste figurano Silvana Moyso, Plero Santagati e Il lettore 
| Giovanni Arpino riso: Qua la mene. [Trictgnant;e- Richard Be ‘Martedì sera, nel locali dell'Unione culturale, prosegue la 
È een PA A Re sgravitano», nel loro nuovo rassegna dedicata si giovani concertisti con.il Quartetto Mo- 
irradiamo Rivall Woyzeck. film intitolato Sans somma- gigliani che esegue pagine di Haydn e Schubert. 
‘su tutto il Piemonte Smersido: La locanda dell'allogra tion, attorno alla stessa don- ‘Mercoledì sera per l'Unione musicale avrè luogo un:con- -» 
e SIA na: il.primo è un agente di certo piuttosto singolare intitolato Il pianoforte, la danza eil 
Universale: li cappotto di estrakan. polizia e vuole. proteggerla canto nell'America di Scott Joplin. Protagonisti di questa 
Maran dal secondo che ha già ucci- performance saranno il pianista Antonio Ballista, la can- 
poso. so diverse donne e che ri- tante Alide Maria Salvetta e la danzatrice Marga Nativo che 
Manin: La cità delle donne. schia di commettere un nuo- .realizzerè le coreografie ideate da Igal Perry. 
so SAVONA vo delitto. Giovedì sera va in scena al Regio l'ultima opera del cartel- 
lo spettacolo continua timpia: riposo: ‘Secondo la sceneggiatura lone di questa stagione. Si tratta di Adriana Lecouvreur di 
22.30 Astor riposo. dei regista Michel Vianey, Francesco Cilea. L'opera sar@ diretta da Maurizio Arena ed 
GASSA Eldorado: Qualcuno volò sul nido tuttavia, la storia prende una esibisce un cast di sicuro interesse, con Maria Chiara nel 
gel cuculo. > piega particolare quando il TuOlo della protagonista, Maria Luisa Nave in quello della 
D'AMANTE DEA e en Potenziale omicida si inna- Principessa di Bouillon, Giorgio Merighi in quello di Mauri 
dt Snai Too Pet. dell'eroina. del film, 2Î0;di Sassonia e Arturo Testa in quello di Michonnet, La 
Ambroglo Fogar "attrice che stava appunto 728°2 sarò curata da Carlo Maestrini con le scene realizzate 
vi insegna la vela Bieaibdic: Don Giovanni di Mo- un'attrice cl AI Ero ‘© da Antonio Mastromattei. 
irradiamo TI toe per Sor o) Sao ta in se A conclusione della settimana musicale, si avrè un gran- 
su tutto il Piemonte guito ad uno dei raptus omi- aioso avvenimento venerdì sera con i concerti della Rai, do- 


ve Gary Bertini dirige la settima Sinfonia di Gustav Mahler. 
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SPETTACOLI 


STAMPA SERA 





Ric, Gian e le Sorelle Bandiera all'Alfieri 





Andere a teatro e poi 
pensare: «Era meglio se si 
‘andava a ballare» non de- 
ve essere una cosa piace- 
vole: Eppure quanti sabato 
sera avranno avuto questo 
fimpianto, al Teatro Alfieri, 
assistendo a quella sorta di 
spettacolino dopolavoristi- 
co ‘che risponde al'titolo 
«Allacciate le cinture» 
che si replica stasera. 

La trama, della consì 
stenza di un budino appe- 
na fatto, è tutta concentra- 
ta in un paranoico: «Dlin 
dion... I signori: passeggeri 
ecc. ecc.». Sul palcosceni- 
co.c'è anche un aeroplani- 
no, tutto;rosa, con la scrit- 
ta «Love» sul timone di di- 
rezione. Poi ci sono anche 
Rice Gian, Le Sorelle Ban- 
diera, Lauro Rossi col suo 
complesso di musicisti 
(che per l'occasione si im- 
provvisano tuttofare) e due 
vallette un po' impacciate. 
Ognuno naturalmente 
‘compie la sua parte in per- 
fetta autonomia. L'unico 
tratto di'unione è dato da 
quella voce fuori campo. 

Tra tante stolte amenità, 
«la voce» afferma che. un 
dirottatore sì è impadronito 
del velivolo e perciò i pas- 
seggeri artisti d'ora in poi 
dovranno assecondare i 
‘suoî voleri. 

|) dirottatore vuole can- 
zoni e Lauro Rossi, pronta- 
mente, ne sforna più di 
una cinquantina (spolmo- 
‘nandosi è magari rimpian- 
gendo gli orari di lavoro 
dei night). Poi vuole diverti- 
mento e subito Ric e Gian 
sfoderano scenette da far 
invidia al vecchio Teatro 
Maffei. Infine il folle vuole 
belle donne © in un batter 
di ciglio le Sorelle Bandie- 
ra sanno truccarsi da olan- 
desine 0° suore-cocotte 
(scendendo anche in'mez- 
zo al pubblico © danzando 
insieme a qualche «fortu- 
nato»). i. 

‘Per buona fortuna degli 
arlisti e del, pubblico in 
questa rappresentazione 

Dino Verde ha inserito an- 

che un intervallo di dieci 

minuti. Giusto Il tempo per 
assaltare il bar ordinando 
ualcosa di molto forte e 


di 
‘polil dramma continua. 
Canta in continuazione il 























bravb Lauro Rossi, le so- 
relle concludono la loro in- 
consistente. prestazione 
con un inno di lode al loro 
«Arbore - superman - Pig- 
malione - papà» e. Ric. e; 
per completare il pa- 
, si presentano in 
clergyman, apostrofandosi 


























con frasi tipo «Vieni avanti, 
pretino». 

I finale, naturalmente, è 
un'trjorito per gli attori @'i 
‘musicisti. «Questo ‘è uno 


spettacolino -ileggero; di’ © 


“evasione, giusto. quel: che 
ci vuole per l'estaté» dice- 
va nell'intervallo uno degli 


impresari. D'altronde non 
lo-dicevano già le nostre 
nonne. che. la ‘minestra 
scaldata è sempre più buo- 
na? Che poi- non! sia del 
giornovprima; ma; di tren- 
t'anni- indietro, ché, diffé- 
renza può mai fare? 
Ivano Barbiero 
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Flauto e chitarra al Valdocco 


Binomio raro. 


‘Non'bastano le'associazio- 
















‘ni musicali ‘torinesi (e sono 
già molte) a' organizzare con- 
certi; adesso ci si mettono 
‘anche le.circoscrizioni. Nom 
a alcun senso fare'un con- 
certo isolato; con la mania 
del decentramento si rischia 
dighettizzare Ta cultura mu- 
‘sicale, ‘I responsabili; delle 
circoscrizioni è dovrebbero, 
‘caso mai, adoperarsi per in- 
vogliare || gli 'abitanti! dei 
quartieri ad'andare' nelle se- 
di tradizionali per ascoltare 
della bona musica (Piccolo 
‘Regio; Conservatorio) Audi- 
torium), tn.sale'che'a volte, 
‘puricon concerti gratuiti e 
interessanti; sono alquanto 
‘vuote. Se proprio gli organie- 
2atori Culturali delle circo- 
scrisioni volessero utilizzare 
i molti teatrini di Quartisre 
‘peri primo avvicinamento 
alla: RABICA da ‘ed-af- 
Yrontare dopo i rimi esp. 
menti il discorso di'accos 
‘metito gi concerti nei templi 
della musica, lo facciano, ma 
dimen. con' ‘un minimo di 
‘Programmazione e non com 
‘unsolo concerto isolato; 

‘A'parte queste: considera- 
zioni, sabato sera'al Teatro 
Veldocco, organizzato dalla 

Circoscrizione (7° (Aurora- 
“Rossini: Valdocco), si è teni- 
to un concerto abbastanza 
ben: congegnato come. pro- 
gramma: musiche dell’Otto- 
cento per flauto e chitarra, 
eseguite da due bravi con- 
certisti, Antonmario Semo) 
ni al flauto e Marco De Santi 
alla ‘chitarra. It ‘pubblico 
molto rumoroso, composto 
in: prevalenza da. giovani, 
non ha permesso di appres- 
zare appieno le raffinatezze 
‘esecutive dei due'strumenti 
chie raramente‘si ascoltano 
insieme: Nella prima parte, 
oltre alla‘«Serenata op:109» 
di Carulli, si è'ascoltato una 

re composizione di 
Heinrich Aloys Praeger, cioé 
«Introduzione, ‘Tema e vd: 
riazioni op.21s. 

Chiudeva la prima parte 
del concerto la «Grandé So- 
nata: op. 85% del pugliese 
Mauro Giuliani (che ai primi 
dell'Ottocento rivoluziono la 
tecnica esecutiva della chi- 
tarra), ‘brano. composto da 
quattro tempi adorni di ejfu- 
sioni sentimentali tardo-ro- 
mantiche miste al virtuosi- 
smo proprio di Giuliani. Il 
Tecital proseguiva conò <Se- 
Tenata op. 106» di Carulli, 
«Ire pezzi» di Diabelli e ter- 
minava con un elegante e 
Jantasioso brano, sempre del 
‘napoletano Carulli, dal tito- 
lo«Fantasia, op. 227» su due 
motivi dal Pirata di Bellini. 

‘Antonmario Semolini' ha 
condotto, ‘il. concerto con 
maestria e disinvoltura, 


TEATRO NUOVO 


questa sera ore 21,15 
dopo i PENTANGLE 


JOHN 
RENBOURN 


GROUP. (L:3:500) 







Si 


esprimendosi liberamente 
nelle: arditezze tecniche e 
‘nelle suggestive movenze dei 
brani, utilizzando! adeguate 
plasticità di fraseggio;i da 
‘parte sua Marco De Santi ha 
‘messo in luce una solida im- 
Postazione tecnica ed una 
buona: sensibilità musicale. 
Calorosi Gpplausi gratificati 


‘da un dis: 
Secondo Villata 


@ SAVIGLIANO: Corale; pre- 
imiata — La corale «Melanollo» di 
‘Savigliano ha Vinto, a pari merito, 
la [ncna' edizione. del: concorso 
‘nazionale per: cori dii voci: bian- 
che, svoltosi al teatro Metastasio 
‘di Roma! 


"STASERA ORE 21(2'ABB.) | 
ULTIMO SPETTAGOLO= 


| SALLACCIATE LE CINTURE» 
‘di DINO VERDE don 


LE SORELLE 
BANDIERA. 
RIC.GIAN 


ALFIERÙ: suna 


otto egida Opera Naz: multeti 
pollomielici Invalidi civii 
‘SPETTACOLO STRAORDINARIO 


ALEXANDER 
nel suò nuovo magico show 
‘noserTà “ToRY: 
BALOCCO. MOORE 
ROBY'r1cenneen 


ENZO; caro 
MAIRO WILLIA. 
































30-14-20 
‘Ore'17- Incontro del pubblico con 
I GLOBETROTTERS 
Ingresso L:1000= Ragazzi L. 500 
01821- HARLEM 


GLOBE TROTTERS 
Ingresso L-3000, 


Domani: MASTERS: DI Sci 


CITTA" DI TORINO 
PROGETTO GIOVANI 
re 20,30 
TEATRO CARIGNANO 
«Uccellacci e uccellini» 
di P.P. Pasolini 
‘RECITANO | GIOVANI DEL 
FERRANTE APORTI 
+ (prima esperienza in Italia) 
E GLI ATTORI DEL 
COLLETTIVO DI PARMA 
‘Al termine proiezione del film: 


«UNA CITTA” IN GALERA» | 


girato all'interno del 
Ferrante Aporti 


INGRESSO:LIBERO 













































TITTI 









ONDREJ NEPELA 


+CAupoiE DEL RonDo e ouIPICO 
1A BELUSSIA SUSAN COLBERO 
PEA | Mx LA PANTERA ROSA - SNOOPY 


ULTIMI - 
3 
GIORNI 


Valide rid. /Agis 
Ore 21,15 


PRENOTAZIONI 
Palasport (coaiazao) al. (011) 389.328-077.818. 


























LE REGIONI 





La corsa ha 544 anni 
igliano: buoi 

fra il pubblico 

gara invalidata 


ASIGLIANO — Delusione 
€ panico per diecimila ad 
‘Asigliano. La 544* corsa dei 
‘buoi nel piccolo centro agri- 
colo: del Vercellese non ha 
‘avuto uno svolgimento rego- 
lare perché un carro è parti- 
to in anticipo. Le emozioni 
non sono mancate perché 
una coppia di animali si è 
staccata dal carro ed ha 
puntato Verso il pubblico. 
Fuggi fuggi generale; poi gli 
«auriga» sono riusciti a fer- 
mareibuoi. 

Per la 5% edizione della 
corsa deì buoi (che seguiva 
di due settimane quella di 
Caresana), ieri su viale Gari- 
baldi s'è dato convegno un 
pubblico record: pullman da 
tutto il Vercellese, dal Mon- 
ferrato e dalla Lombardia, 
fin dalle prime ore della 
mattina. 

Secondo Il cerimoniale, la 
corsa ha avuto un importan= 
te prologo sabato mattina 
‘quando, in municpio; c'è sta- 
to l'«incanto» dei carri. Il 
«carro trionfale» quello con 
il pane benedetto è stato ag- 
giudicato per 850 «emine» 
(425 mila lire) alle famiglie 
Francese, Serra e Brusa. 
Quindi l'appalto dei quattro 
carri in gara. Il primo (1400 
emine, ‘700 mila lire) è anda- 
to, alle famiglie Giovanni 
Dellarole, Francesco Della- 
role, Olmo, Chiocchetti, 
Garlanda, Varale e Mandos- 
50; il secondo (1500/emine, 
1150 mila lire) a Varale, Della- 
role. Maccarinelli e ancora 
Varale: il terzo (050 emine, 
475 mila lire) a Celoria; 
Greppi, Godino e Viazzo; il 
quarto (850 emine, 425 mila 
lire) a Sella, Pastore e Regis. 

“Sono, quindi state. sorteg= 
giate le «postazioni» di'par- 
tenza. Gli «auriga» sono 
due: uno resta sul carro, l'al- 
tro guida gli animali corren- 
do appaiato ad essi. Alla pri- 
ma. postazione Domenico 
Celoria e Pinuccio Godino; 
alla seconda Mario Pastore 
e Vittore Regisi; alla terza 
Paolo Picco e Francesco 
Dellarole; alla quarta Anto- 
‘nio Varale e Giuseppe Della- 
role. 

In quest'ordine quindi, au- 
riga (tutti giovani) e coppie 
di buoi st sarebbero dovuti 
schierare al via. Invece, 
quando ancora uno dei carri 
si doveva allineare, una cop- 
pia è partita prima del se- 
gnale del sindaco. Attimi di 
confusione, un carro ha 
sbandato ed ha picchiato 
contro un albero; impauriti i 
buoi sono scappati fra il 
pubblico e sembrava di esse- 
rea Pamplona. 

‘Quando la calma è stata 
ristabilita, î priori hanno co- 
municato il loro verdetto: 
‘gara invalidata. 

Enrico De Maria 
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Sono tasse di «frontalieri» da restituire in base ad un accordo 


Bloccati da anni nelle banche svizzere 


20 miliardi destinati a Comuni italiani 


DOMODOSSOLA — 
‘Quaranta milioni di franchi 
(circa venti miliardi di lire), 
destinati ai Comuni italiani 
della fascia di confine, sono 
bloccati da anni nel forzieri 
‘delle banche svizzere. Sono i 
‘soldi delle tasse che i quasi 
trenta mila «frontalieri» ita- 
liani; residenti nelle provin- 
ce di Novara, Como e Vare- 
se, hanno versato negli ulti 
mi anni in Svizzera. 

In base a una convenzione 


Savona ) 


inaugura 

il primo 
Sta 

Auditorium 

SAVONA — Da oggi la 
città ha il suo primo au- 
ditorium. E' stato realta- 
zato nell’er complesso 
scolopio di Monturbano. 
L'inaugurazione è in pro- 
gramma. alle 17,30 con un 
‘concerto di musica da ca- 
mera. Ha una capacità di 
‘circa 300 posti ed è strut- 
turato in modo tale da 
poter ospitare concerti. 
‘cabaret, dibattiti. conve- 
mi 

Si tratta di un centro 
‘culturale polivalente, do- 
tato di attrezzature mo- 
‘dernissime per proiezioni 
cinematografiche anche 
‘@ passo ridotto e di diapo- 
‘sitive, per registrazioni e 
traduzioni simultanee. 
Presto avrà anche un bar 
ed'un foyer: 

Il complesso di Montur- 
bano sta diventando uno 
dei più importanti potî 
culturali della città. Ac- 
canto alle scuole che già 
ospita e all’auditorium 
che oggi si inaugura. tra 
non molto sarà anche se- 
de della civica biblioteca 
che troverà in quegli edi- 
fici altro spazio per svi- 
lupparsi. 

L'altro polo culturale, 
sorgerà al lato opposto 
della città, di fronte al 
mare, nei palazzi medioe- 
vali del Priamar. Qui, in- 
fatti. è già stato deciso, 
verranno allestiti il civico 
museo e la pinacoteca. 
All'interno della ex for- 
tezza troveranno sede poi 
altri organismi culturali 
elaboratori d’arte. 

L'auditorium si inau- 
gura con un concerto af-- 
fidato al flautista Gior- 
gio Zagnoni e all’arpista 
Claudia Antonelli. Sa- 
ranno eseguite musiche 
di Vinci Debussy, Doni- 
setti, Iberti, Rossini, Bi 


\\rio e Mercadante. } 














stipulata nel 1974, si era de- 
ciso(che una quota di queste 
tasse, circa il quaranta per 
cento, fosse restituita ai Co- 
muni italiani in cui risiedo- 
noifrontalieri. Il ristorno ri- 
spondeva a un ovyio princi- 
pio di giustizia verso î Co- 
muni confinanti che soppor- 
tavano costi sociali notevoli 
senza alcun beneficio sul 
piano fiscale. La convenzio- 
‘ne aveva una durata di cin- 
que anni. E' quindi abbon- 
dantemente scaduta ma in 
Italia non è mai arrivato un 
soldo. 

Quando si è trattato di 
passare dalle enunciazioni 
di principio alla restituzione 
materiale delle imposte, nel- 
la vicina confederazione so- 
no sorti innumerevoli intop- 
pi. Il Parlamento elvetico 
‘aveva opposto resistenze al- 
la ratifica della. convenzione. 
chiedendo. che il ristorno 
fosse subordinato a un ac- 
cordo generale: sulla doppia 
imposizione di persone fisi- 
che e giuridiche; in altre pa- 
role le società multinaziona- 
li svizzere che operano in 
Italia. Una materia compli- 
catissima che ha. richiesto 
estenuanti trattative fra i 
due governi. 

‘Quando l'accordo è stato 
raggiunto anche su questo 
punto, sono stati i Cantoni 


+ che avrebbero dovuto restì- 


tuire.le quote, soprattutto il’ 
Vallese e il 'Ficino, a solleva- 
re difficoltà. Questi Cantoni 
‘hanno eccepito che; con l’ac- 
cordo generale sulla doppia 
imposizione, sarebbe stata 
la Confederazione ad avere i 
‘maggiori benefici finanziari 
e chiedevano perciò che il 
govérno centrale contribuis- 
se alla restituzione delle tas- 
se dei «frontalieri». 


Berna ha rispposto picche 
ma i Cantoni periferici non 
si sono ancora dati per vinti. 
Ancora recentemente, un 
deputato ticinese ha invita- 
to ufficialmente il governo 
cantonale a valutare la pos- 
sibilità di un ricorso alla 
Corte federale svizzera (una 
specie di Corte Costituzio- 
nale) per dirimere la que- 
stione. Il governo del Ticino 
siè riservata una risposta ed 
è convinzione generale che 
passeranno altri mesi. 

Intanto i fondi delle impo- 
ste dei «frontalieri», che do- 
vrebbero essere accantonati 
anno per annio, fruttando 
interessi ma non si sa chi ne 
beneficerà. Facendo un po' î 
conti senza l'oste, nell'Alto 
Novarese ci si era posti il 
problema di come gestire i 
miliardi che avrebbero do- 
vuto arrivare dalla Svizzera. 
Per evitare di disperderli in 
mille, rivoli. era prevalso l'o- 





Bormida: in ottima salute hanno 
celebrato 70 anni di matrimonio 


BORMIDA —(s. de) Set- 
tant'anni di matrimonio. Li 
hanno festeggiati sabato a 
Osiglia, nell'entroterra di 
Savona, due anziani sposi. 
‘Sono Felice Rossi, 93 anni, e 
Felicita Rocca, di 90 anni. 
‘Abitano a Bormida, in una 
casa dove vivono ben quat- 
tro generazioni. Il loro, in 
tempi di crisi della coppia, è 
‘un record. 

Felice, conosciuto in paese 
come «Gion», gode ancora 
ottima salute. Di costituzio- 
ne molto robusta, legge i 
giornali senza occhiali, fuma 
il sigaro, taglia la legna. 

Con la sua Felicita, una 
donna mite, nata a Montevi- 
deo(Uruguay), ma portata in 
Italia all'età di quattro anni, 
sempre disposta a una paro- 
la vuona per tutti, ha messo 
al mondo tre figli. 

Due coniugi felici, di nome 
e di fatto. Frotte di parenti 
sono saliti fin quassù da ogni 
parte della riviera,a congra- 
tularsi 








I due fidanzati sono annegati? 
Verbania: ritrovato vuoto 
il canotto dei due tedeschi 


VERBANIA — Sulla spiaggetta del lago antistante Villa 
Taranto è stato ritrovato il canotto color blu chiaro sul quale 
‘avevano preso il largo dalla darsena di Porto Valtravaglia, la 
mattina del 23 aprile scorso, i due fidanzati tedeschi Wol- 


fgang Gunther Glaubitt, 23 anni, e Monika Roth, 25, resi- 


denti entrambi a Fetterfrich, nella Germania Occidentale. 

T due giovani erano arrivati sul Lago Maggiore il 20 di 
aprile, Avevano preso dimora in uno chalet del villaggio Mi- 
rasole a Porto Valtravaglia. Tre giorni più tardi, di mattina, 
ereno scesi al lago per attraverserlo con la loro fragile im- 
barcazione a due posti. Da quel'momento non si era saputo 


più nulla. 


‘Lo scorso mercoledì i parenti giunti dalla Germania ave- 
vano lanciato un appello attraverso le radio e televisioni lo- 
cali affinché chiunque fosse in grado di fornire qualche noti- 
zia si mettesse in contatto con carabinieri e polizia. Lo ha 
‘fatto un pescatore che aveva notato giè da alcuni giorni pri- 
ma il canotto abbandonato senza pagaie sulla spiaggetta. 

Tl ritrovamento dell'imbarcazione avvalora l'ipotesi della 


tragedia. 


ac. 





rientamento di affidarne la 
gestione alle Comunità 
‘montane che avrebbero po- 
tuto: concentrarli su opere 
significative. 

Ma questa indicazione, 
fatta propria anche dalla 
Regione Piemonte, non è 
stata accolta dal nostro go- 
verno il quale ha eccepito 
che, in base alla convenzio- 
ne italo-svizzera, i fondi del 
ristorno devono andare di- 
rettamente ai Comuni. 

Adriano Velli 


Voghera: sindacato 
vuole 65 assunzioni 
all’officina FF. SS. 


VOGHERA — (e. g.) I sin- 
dacati hanno chiesto l’am- 
pliamento dell'organico del- 
l'officina ferroviaria di Vo- 
ghera che è carente di 65 
unità tra cui due ingegneri. 
Attualmente i dipendenti 
sono 685 mentre la pianta 
organica ne prevede 750. Le 
organizzazioni sindacali 
‘hanno. riscontrato inoltre 
delle deficienze nella gestio- 
ne dell'impianto che è uno 
dei più importanti d'Italia. 

Le attrezzature sarebbero 
insufficienti e verrebbe 
Spesso a mancare materiale 
di ricambio. I dirigenti del- 
l'azienda hanno assicurato îl 
loro interessamento perché 
questi problemi siano al più 
presto risolti. Continuano 
intanto i lavori di ristruttu- 
razione 


i È ritenuto indispensabile 


Autodromo a Morano Po 


CASALE — (m. v.) Presenti gli assessori regionali 
Balardi e Rivalta, amministratori regionali, provin- 
ciali, comprensorialì e comunali, nonché un folto 
gruppo di sportivi, si è tenuto ierì mattina un conv: 
‘gno indetto dall’amministrazione comunale di Mora- 
no Po sul futuro dell’autedromo inutilizzato ormai da 
alcuni anni per disposizione del sindaco di Ponte- 
stura. 

Dalla lunga e articolata discussione è emersa anco- 
ra una volta la difficoltà di ottenere la sanatoria perle 
opere edilizie costruite abusivamente che costituisco- 
‘nol'appiglio legale dei pontesturssì per sottrarsi alru- 
‘more prodotto dalle macchine in corsa. 

Qualora le parti non raggiungano un accordo la Re- 
gione, giudicando indispensabile dotare il Piemonte di 
un autodromo, ne farè costruire un altro in zona an- 
cora da destinare (ma che potrebbe essere individuata. 
in territorio di Morano Po a bravissima distanza dal- 
l’attuale impianto). Si tratterebbe, però, piè che di un 
‘percorso adatto a competizioni agonistiche, di una pi- 
sta sperimentali ‘moderni e sofisticati 

r la messa a punto di 














ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 


Roma:- Via G. B. Martini, 3 


AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 


PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 1974-1981 
CON INTERESSI SEMESTRALI INDICIZZATI 
E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 


Il 1° giugno 1980 matura l'interesse relativo al semestre dicembre 


1979 - maggio 1980 nella misura di L. 69,50 nette per obbligazione. 


Comunichiamo inoltre che la media aritmetica dei rendimenti ef- 
fettivi semestrali del campione indicato nel regolamento del prestito, 
calcolati da Mediobanca per ogni giorno di borsa aperta del semestre 
novembre 1979 - aprile 1980, è pari al 7,455% (15,466% effettivo in ra- 


gione di anno). 


In conseguenza, a norma dell'art. 4 del regolamento del prestito le 
‘obbligazioni frutteranno per il semestre giugno - novembre 1980 un in- 


teresse del 7,45% pari a L. 74,50 nette per obbligazione. 


Inoltre, allorché a norma dell'art. 5 del regolamento saranno de 
terminate le eventuali maggiorazioni da corrispondere sul capitale al- 
l’atto del rimborso, verrà considerati 





delle obbligazioni, uno scarto positivo pari al 3,455%. 


‘Ricordiamo infatti che, sempre a norma del suddetto art. 5, secondo. 
comma, del regolamento, i premi di rimborso risulteranno dalla media 
di tutti gli scarti, positivi e negativi, tra i rendimenti medi effettivi di 
ciascun semestre ed il 4% moltiplicata per il numero di semestri in cuì 


Ie obbligazioni da rimborsare sono rimaste in vita. 


Il 1° giugno 1980 sono rimborsabili le seguenti serie, estratte il 10 


marzo 1980; 


7- 8- 18- 25- 
89- 90- 97- 98- 


27- 36- 43- 53- 54- 64- 68- 71- 76- 
99 - 108.- 111 - 128 - 131 - 149 - 159 - 161 - 175 - 
180 - 184 - 198 - 211 - 214 - 220 - 228 - 231 - 232 - 238 - 247 - 253-277. 
283 - 289 - 300 - 301 - 303 - 306 - 311 - 317 - 327 - 336 - 350.- 357 - 361 - 


368 - 374 - 378 - 387 - 388. 


Il valore di rimborso delle obbligazioni estratte, determinato a 
morma dell'art. 5 del regolamento del prestito, 


‘obbligazione. 





, per il dodicesimo semestre di vita 


è di L. 1.294,53 nette per 
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Decisivo confronto tra i nuovi Grand Prix S Goodyea 
eiradiali tradizionali: stasera prova di Home: — 


Stasera in TV. un serrato confronto: 


nel profilo più largo e più piatto, nuovi nelle Vederli in azione sarà il modo 
da una parte le gomme tradizionali, maggiori dimensioni dell'impronta a terra, © migliore per verificare la durata, la 
con i difetti e i limiti che conosciamo nuovi nella speciale mescola esclusiva. tenuta e la sicurezza dei nuovi 
tutti, dall’altra i nuovi Grand Prix S: i primi radiali a Grand Prix S' Goodyear. 
Grand Prix S Goodyear. Nuovi lunga durata con una eccezionale: 
nel disegno del battistrada, nuovi 


tenuta anche dopo migliaia di chilometri. 


sicurezza nella lunga durata i 


E4 
i 
7 
i 
. 
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Mercato incolore 
rialzi selettivi 


TORINO — La nuova settima- 
na è iniziata con recuperi seletti- 
vi. Tuttavia il olima permane an- 
‘cora molto incerto con contrasti 


diffusi e a volte sensibili. Miglio- È petit pr. 29,800; Linificio ord. 132; Rinascente pr. 96; fino 13.600 - 14.100. 
Fano gli assicurativi, in partico» TO enda 1200; Breda 1146; Magneti M.580; Mago- Risanamento 12.060; Roton: 
lare le Ras e le Generali, levi ord. '‘7795; Burgo pr. 6860; D82730; Marzotto 1450; Me- di19.150. GENOVA’ 
presto ‘anche per Toro,e Mi- ‘Caffaro 505; Cantoni 8800: dora 45.850; egli Saffa 6000; Sai LEO: ce so i 
È 5 È 5 Mira Lanza i; i ; si fercat jonario resistent 
eee Cazio Eta ord. Sio; Carlo. iii 1068: Mondadori pe. Sme 200; Stampati 1600;  conporniscambi 
zioni di venerdì: migliorano di Cascami 5755; Cementir Standa 1560; Stet 1223: Tec: Centrale 9275; General 
‘qualche punto solo Ifi privilegio 1208; Ciga 2559: Cir 10.565: Concessi dalla Bnl nomasio 401; Tosì Franco 51600; Ras 122.500; Meridio 
RE ann “salle Goge 1150; Comit 12521: 2730; ‘Trafierie 981; Un. _nall 606; Naî 450; Viscosa gr 
pe Carlo Erba e sulle Fondiaria. i 3400 " Ga Manifatture: 20.490; le 1708; Viscosa G 
no nuovamente terreno nel fina- Ben tenute, inoltre, Immobiliare COMP. Milano ord. 450: Mutui fondiari ord. 710; Viscosa pr. 524; giate 535; Finsider 73; Italsic 
le riportandosi viciho a quota Roma e Rinascente, Ma la di mp. Milano pr. 8410; 1 n Na 
" “tardi ‘Westinghouse 17.110. 315; Fiat ordinarie 1807: Fiat 
1800. Nei valori locali l'attività ri- fuori di questi pochi titoti il mer- COMP. Toro ord. 13.601; per 70 miliardi PERS, n i ; i 
sulta discreta anche se i prezzi in cato non ha presentato iniziati: Comp. Toro pr. 8010; Cond. Alcune oscillazioni: Gene- privilegiate 11550: Sip ‘1195; 


genere accusano qualche flessio- 
‘ne, più marcata per Isvim e Ca- 
stagneti. 








ve di rillevo ed i corsi sono rima- 
‘sti più 0 meno sui livelli di vener- 
di'attraversò scambi di ordinaria 


STAMPA SERA 





To-Mi 1001; 
Banco Roma 12.100; Beni 
Imm. ord. 549,50; Beni Imm. 


Bastogi 609; 








‘Acqua 211; Credit 1582; Cu- 
cirini 2600; Dalmine 115; De 








tiva 11400; Interbanca 
15.390; Invest 2160; 


meneti 20.355. 


Italgas 807; Italia Ass. 


18.100; Italsider 315,50; La 


Centrale 9300; L'Ausiliare 


17370; Lepetit ord. 30.620; Le- 





Mutui fondiari per 70 miliardi 
489 milioni di lire destinati al fi- 


Isvim 
5110; Italcable 6160; Italce- 
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4435; Montedison 163,25. 

Nai 459; Nord Milano 
1300; Qlcese 51; Olivetti ord. 
2052; Olivetti pr. 1755; Pac- 
chetti 94,25; Pertusola 1780; 
Perlier 2195; Pierrel 827; PI- 
relli e ©. 1919; Pirelli Spa 
663; Ras 12.270; Rinascente 





rali ‘51.500, 51.500; Fiat ord. 


27 


1827, 1815, 1811; Flat priv. 
1565, 1555, 1561; Olivetti priv. 
1758, 1755: ct 
Prezzi informativi: sterli- 
na oro vecchio 150.000, - 
160.000; sterlina oro nuovo 
167.000 - 175.000; marengo 
svizzero 110,000 - 120.000; oro 





‘Montedison 165,50. » 
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Nella lista del pdup Maurizio Codogno, ex stopper della «Pro» E’ ricoverato ad Alessandria 


Forse si salva il barista 





A Vercelli s'è candidato per le comunali 
un calciatore che adesso gioca in serie B 










sabotaggio 


SAVONA — Sino a ieri 
soltanto il pei aveva de- 
Positato il contrassegno e 
le liste dei candidati, per 
le i le provinciali 
e per Comuni con popo- 
(iene 
la abitanti. Per le regio- 
esi 
luogo ‘provvedi. 
anche democrazia prole- 
taria, mentre il pdup ha 
depositato soltanto la li- 
‘sta per il consiglio regio- 
nale in quanto non parte- 
cipa alle altre ammini- 
strative. 

Il partito radicale, in- 
tanto, minaccia ricorsi 
alla magistratura se il se- 
gretario comunale di Sa- 
‘vona non ritornerà sulla 


‘ne per il ritiro delle firme 
per i dieci referendum 
dalpr. 

Infatti, in seguito ad 
una lettera del Comitato 
nazionale per la conser- 
‘vazione della caccia, il se- 
gretario comunale ha 
preferito; raccogliere egi 
stesso le firme limitando 
‘però l'orario a soli sessan- 
ta minuti elgiorno. 

«Questo — hanno detto 
i radicali — è un sabotag- 
gio e un atto illegittimo. 
nisi. 














VERCELLI — Due le liste per le «comuna- 


In casa comunista riconfermati pratica- 
‘mente in blocco i consiglieri uscenti. Capoli- 
‘sta èil sindaco Ennio Baiardi. Gli altri nomi: 
‘Pier Mario Bazzacco (segretario della fede- 
razione), Ezio Robotti, Dina Cotto, Giovanni 


Agosta, Loredana Anastasio, 


ni, Piera Balocco, Peppino Balocco, Bruno 
‘Baltaro, Annits Bonardo, Valmore Braghin, 
Luigi Carrara, Carlo Cattaneo, Ciro Cavallo, 


‘Tommaso Diglio, Luigi Di 


D'Inverno, Gianna Ferraris, Bruno Fiora- 
vanti, Angelo Fragiacomo, Giorgio Gaietta, 


Guido Garzetti, Francesco, 


Giaretti. Mauro Giudice, Francesco Leale, 
Darhaso Marinone, Bruno Marzi, Aldo Mas-_ 


Valeria Balbo- 


Meglio, Carla 


Ghisio, Renzo 


sa, Guido Nobilucci. Giovanni Pasquino, 


comitato antinucleare, radicali). C'è anche 
un calciatore professionista: Maurizio Co- 
dogno, già stopper della Pro Vercelli, ora di- 
fensore della Ternana, in serie B, 

Tnomi dei candidati: Franco Jacassi, Car- 
lo Truffe, Mirella Bellini, Giulio Braghin, 
Eusebio Balocco, Paola Alazza, Giulio Ama- 
to, Giuseppe Bianziuo, Roberto Borghesi, 
Ivano Brunetta, Lorenzo Caggiula, Gabriel- 
la Coda, Giovanni Dalla Zonca, Achille Di 
Rosa, Paolo Fidacaro, Maurizio. Gandolfi, 
Maria Vittoria Gianotti in Carello, Clara 
Giubellini, Franco Latrofa, Giuseppe Latro- 
fa. Mario Lippi, Luigi Magistro, Albino Maz- 
zucchi, Gianni Mentigazzi, Maurizio Raina, 
Domenico Vetrò. 


d. co. 





Nei collegi di Boves e Mondovì 
Viglione si presenta 
anche per la 


glione, è il capolista del psi 
per le elezioni del prossimo 8 
giugno. I socialisti sono stati 
il primo partito a designare 
e rendere ufficialmente noti 
i nomi dei loro candidati alla 
‘Regione e nei 30 collegi pro- 
vinciali. L'avvocato Viglione 
si presenta anche alla pro- 
vincia nei collegi di Boves, 
‘Mondovi 1° e Mondovì 2°. 
Sempre per le elezioni 
provinciali il consigliere so- 
cialdemocratico uscente 
Gianfranco Ceretto si pre- 
senta ora per il psì nel colle- 
gio di Santo Stefano Belbo. 





Acqui: Balza 
capolista psi 
alle comunali 


ACQUI TERME — (g. D.) 


tando candidati e program- 
ma. Al cinema Cristallo sono 
intervenuti Enzo Balza, se- 
gretario politico della sezio- 
ne locale, Giuseppe Visca, 
presidente dell'ospedale civi- 
le e l'onorevole Felice Borgo- 
glio, appartenente alla sini- 
stra del psi. 

I socialisti hanno presen- 
tato come capolista alle co- 
munali il segretario politico 
Balea, seguito nell'ordine da 
Giuseppe Visca, Carlo Cam- 
porino, assessore uscente, 
Carlo Polens, capogruppo, e 
Ercole Tasca, 


ferito dal pittore suicida . 


ALESSANDRIA —Guido Selmi, il pittore novese dì 42 an- 
ni che domenica dopo aver tentato uccidere (gli ha sparato 





i i pi di pistola) il padre dell'ex amante, sì è tolto la vita 
Ivi li» presentate finora a Vercelli. Sono quelle. Graziella ‘Perra, Claudio Pollero, Luciano 1% Col I 

SESTA del pci e del pdup (che non era presente alle Ranghino, Marco Reis; Claudia Suman, Sla vistadei carabinieri, ha portato con sé nella tomba il suo 

I radicali precedenti amministrative) I comunisti Giovanni Valera, Mario Varese, Sandra, dramma.Il ferito, Francesco Massolo, 76 anni, titolare di un 

ra ‘hanno depositato simbolo e lista per primi. Varvello. bar in via Paolo Rossi del sobborgo San Giuliano, da tempo 

di e secondo tradizione, dopo un picchettaggio Nellalista del pdup sono presenti numero vedovo, è sempre ricoverato con prognosi riservata al centro 

enunciano | degliufficielettorali durato parecchi giorni. si indipendenti (femministe, esponenti del | rianimazione dell'ospedale di Alessandria. Le sue condizoni 


‘sono migliorate e i medici sì dicono certi, s non sopraggiun- 
geranno complicazioni, di salvarlo. 

Guido Selmi, che viveva a Cassine, sarè sepolto domani. Sì 
è sparato un solo colpo all'altezza del cuore ed è morto subi- 
to. La causa, sia pure involontaria della tragedia, la piccola 
Consuelo di sei anni, nata dalla relazione tre il pittore e la 
figlia del Massolo, la trentatrenne Graziella, ignore che il 
padre è morto e che il nonno è il ospedale. I genitori sono 
vissuti a Cassine (ove avevano una galleria d'arte) per parec- 
chi anni; a novembre però Graziella Massolo, per dissapori, » 
‘aveva abbandonato l'amico ed era tornata a San Giuliano 


A Novara presentate | | 
finora quattro liste | 


NOVARA — A tre giorni dalla scadenza dei termini, 
‘sono quattro le liste presentate al Tribunale di Nova-_ 
ra per le elezioni regionali e provinciali. I primi in or- 
dine d'iscrizione sono stati. come sempre, i comunisti 
che dopo un «picchettaggio» durato una settimana, | 


decisione di ritirare la de- | —CUNEO—(g.d.m)Nlpre- Il psi acquese ha aperto uffi- | hanno battuto sul tempo ì partiti rivali. L'elenco dei 
lega già rilasciata all'uf- | sidente dela giant e CAS ieri mattina la nomi dei rappresentanti del pci non ha provocato sor- 
ficto elettorale del Comu- | nale piemontese, Aldo Vi- campagna elettorale presen- | prese rispetto alle anticipazioni dei giorni scorsi: 


‘Avondo, Biazzi, Rattazzi, Bonomi, Fanchini, Ferrara 
e Matella sono i sette candidati alle regionali, mentre 
per le provinciali fra i papabili ci sono Antonio Brico, 
Mario Caio (entrambi assessori uscenti), Eugenio Pe- 
scio (presidente della Confcoltivatori) ed il dimissio: 
nario socialista Rinaldo Canna. 

‘A Novara, nella corsa alla «scheda» il secondo posto 
è stato appannaggio del msi, il terzo del pli e il quarto, 
infine, dell'Uops, il movimento autonomista dell'Os- 
sola che per la prima volta si presenta in una consul- | 
tazione elettorale, anche se solo a livello provinciale. 

In casa liberale i candidati regionali sono Sergio 
viglioli di Omegna, Vittorio Albertoni di Gozzano, Sil- 
vano Boroli di Verbania, Giorgio Carfagna e Franco 
Trifirò di Novara, Luigi Comelli di Arona e Felice 


IFrancione di Grignasco. 





Ca- 


re, 





sa o 


ua 


fa» 101 I°, 0 Temperatura ore 13 a Torino: +22 - leri max +22 min +8 


















Situazione: su tutto le regioni all’estero Lisbona +13 +22 

‘sereno 0. poco nuvoloso per nubi logna +13 +21 ‘Ameterdam ‘(+ 7. +20 Londra +9 +18 

| ‘stratiformi sulla Sardegna, e cumu-. Bolzano +8 +25 Atene +16 +23. Madrid +8 +24 
liformi” sulle regioni meridionali. Firenze +13 +21 Kok +30 +37, Montreal +8 +16 

adriatiche e su quelle ioniche. Svi- Milano +12 +22 Berlino + 68 +18 Mosca +6 +23 

luppo di nubi ad evoluzione diurna —Napoli +9 +20 Bruxelles +10 +22 NewYork +8 +21 

sulle zone interne delle rimanenti Palermo +15 +18 B. Aires +9 +18 Nicosia +13 +27 

regioni. ‘TEMPERATURA: ‘in ai- Reggio. +14 +20 WlGairo +15 +28 Parigi +10 +19 

| mento, più sensibile sulle regioni Roma +11 +22 Garacas +20 +30 Sansuen +24 +34 
> ‘del versante occidentale. +13 +21 Ginevra +3 +i4 Stoccolma +8 +16 





Chiuso a Genova il salone «Educagioco», un tentativo di orientare i consumi 


I giocattoli come la moda 


li impongono i produttori 


Genova. Una bimba, figlia di un espositore, all'interno del'Salone del gioco creativo e didattico. Ai suoi coetan 





PCEIEISS TA SAIL Se 


GENOVA — S'è chiuso 
oggiil primo Salone «Educa- 
gioco», organizzato presso la 
Fiera internazionale di Ge- 
nova, e.dedicato al giocatto-. 
lo e al libro educativo. 


«Educagioco» è stata na 
manifestazione riservata ai 
soli addetti ai lavori, cioè in- 
segnanti, operatori econo- 
mici, specialisti del settore: 
îl pubblico dei cosiddetti 
«curiosi» è stato escluso da- 
gli «stand» perché la Fiera 
del mare e gli organizzatori 
de ditte produttrici e i gros- 
sisti) hanno preferito parla- 
re d'affari, in un clima di 
‘maggiore tranquillità, 

E gli «affari. a quanto pa- 
re sono andati abbastanza 
bene. Luigi Bottino, presi- 


dente della Fiera di Genova, 
ha dichiarato: «Sulla base 
d'un calcolo approssimativo, 
eseguito sugli ottanta espo- 
sitori, possiamo valutare il 
“giro” delle ordinazioni at- 
torno al miltardo di tir 
Questa citra è «approssima- 
ta per difetto» anche secon- 
do: Michele Pasero, che è 
stato il consulente della Fie- 
ra per «Educagioco». Secon- 
do Pasero «si tralta d'un 
‘mercato che tira” e che in 
Italia non è mai stato sorret- 
to da opportune iniziative 
che soprattutto convoglias- 
‘sero in un'unica struttura le 
novità italiane e straniere, in 
‘modo da offrire a tutti gli in- 
teressati un campionario 
‘completo del prodotto». 
Bottino, pur precisando 





che ci si muove ancora nella 
«ifficiosità», ha però an- 
munciato che l'esperienza di 
«Educagioco» sarà ripetuta 
il prossimo anno e con mag- 
giori spazi a disposizione e 
con maggiore impegno. 

E' possibile, abbiamo chie- 
‘sto ai Pasero, a questo punto, 
cercare di individuare quale 
sarà l'avvenire del giocatto- 
lo? Come si evolvono, sia pu- 
re perlinee generali, i gusti e 
gliinteressi dei bambini? 

Dice Pasero: «I bambini di 
tutte le età giocano con i di- 
vertimenti che l'industria 
del giocattolo propone loro. 
‘Siamo in una civiltà di con- 
sumi, inutile girare attorno 
all'argomento. Ci sono quin- 
di anche delle responsabilità 
dei fabbricanti. Il fatto stes- 





gresso è vietato. Di giocattoli, sì 





teressano soltanto gli educatori 





so che la Fiera del mare ab- 
bia voluto realiezare un Sa- 
lone del giocattolo educati 
vo, vale già come una scelta. 
“Sono stati rifiutati tutti que- 
gli oggetti che ‘possano in 
qualche modo essere riferiti 
alla violenza 0 che sviluppu- 
no l'aggressività». 

Molto interesse hanno su- 
scitato — e si tratta d'un 
particolare non trascurabile 
— tutti i materiali speciali 
per handicappati di ogni ge- 
nere (fisici e psichici): «Edu- 
cagioco» ha dedicato alcuni 
stand solo a questo proble- 
ma. Molte scuole ed istituti 
speciali hanno già effettua- 
to ordinazioni di notevole 
‘portata per mettere a. dispo- 
sizione dei piccoli handicap- 
pati tutta una serie di gio- 


cattoli didattici (per lo più 
incastri colorati, leggeris: 
mi, in legno, costruzioni, 








eco. 

‘Anche Il settore dedicato 
alla prima infanzia — giochi 
d'intelligenza, matematici, 
logici —è apperso in espan- 
sione. In Italia la tradizione 
non è brillantissima, rispet- 
to‘ad altri Paesi come la 
Germania, il Giappone e 
tutta, l'Europa orientale: 
l'industria, però, si sta lenta- 
‘mente muovendo ed è in fa- 
se di recupero. 

La maggiore curiosità, co- 
munque, è stata suscitata 
dalla gamma dei giocattoli 
elettronici, con memorizza- 
tore, tutti di provenienza. 
americana e canadese. «E* 
una conseguenza — ha com- 





mentaro sorridente Luigi 
Bortino —delle ricerche con- 
nesse ai lanci spaziali. In 
America ormai si applica, a 
quasi tutti i giocattoli, dei 
minicomputers. 


(Cos si hanno una serie di 
giochi da tavolo, che stanno 
a metè tra il vecchio «mono- 
poli» e le «slot machines» dei 
casinò, tutti basati sulla me- 
moria, sul calcolo e sull'asso- 
ciazione di numeri, colori 0 
suoni. 


Non manca l'allenatore» 
per gli accaniti giocatori di 
scacchi, C'è una memoria, 
‘predisposta su «sette livelli» 
(da apprendista a maestro), 
‘con la quale si possono gio- 
‘care interminabili partite. 

Paolo Lingua 


